














































COMUNICATO STRAOROINARIO 

UNA GRANDE EVOLUZIONE NEL CAMPO DEI TESTER ANALIZZATORI!!! 


La l.C.E. sempre all'avanguardia nella costruzione degli Analizzatori più completi e più perfetti, e da molti concorrenti sempre puerilmente imitata, é 
ora orgogliosa di presentare ai tecnici di tutto il mondo il nuovissimo SUPERTESTER BREVETTATO mod. 680 C dalle innumerevoli prestazioni e 

CON SPECIALI ESPOSITIVI E SPECIALI PROTEZIONI STATICHE CONTRO I SOVRACCARICHI allo strumento ed al raddrizzatore! 


Oltre a ciò e malgrado i continui aumenti dei costi, la l.C.E. è riuscita, per l’alto livello raggiunto nell'automazione, a RIDURRE ANCORA I PREZZI dei nuovi 
Tester Analizzatori pur aumentandone ancora notevolmente le caratteristiche tecniche, le portate, le doti estetiche e di robustezza 


IL SUPERTESTER l.C.E. MOD. 680 C con sensibilità di 20 000 Ohms per Volt è: 

IL TESTER PER I RADIOTECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI! 

IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm. 126x 85 x 28) CON LA PIU’ AMPIA SCALA! 

{stessa ampiezza dei precedenti modelli 680 8 e 630 8 pur avendone quasi 
dimezzato l'ingombro!) 

IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI PRESTAZIONI (nove campi di misura e 44 portate!) 
IL TESTER PIU’ ROBUSTO, PIU’ SEMPLICE, PIU’ PRECISO! 

IL TESTER SENZA COMMUTATORI e quindi eliminazione di guasti meccanici, dì 
contatti imperfetti, e minor facilità di errori nel passare da una portala all'altra 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Speciale circuito elettrico Brevettato di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore statico permette allo strumento indicatore ed 
al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter sopportare sovraccarichi acciden¬ 
tali od erronei anche cento volte superiori alla portata scelta! 

Pannello superiore interamente in CRISTAL antiurto che con la sua perfetta traspa¬ 
renza consente dì sfruttare al massimo l'ampiezza del quadrante dì lettura ed 
elimina completamente le ombre sul quadrante; eliminazione totale quindi anche 
del vetro sempre soggetto a facilissime rotture o scheggiature e della relativa 

fragile cornice in bachelite opaca. 

Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche 
Scatola base in un nuovo materiale plastico infrangibile 

Letture Ohmetriche da 1 Ohms fino a 10 Megaohms direttamente con la sola alimen¬ 
tazione della batterla interna da 3 Voits e fino a 100 Megaohms con alimentazione 
dalla rete luce. Possibilità di misurare perfino I decimi di Ohm!!! 

Le indicazioni al fianco delle relative boccole sono eseguite in rosso per tutte le 
misure in corrente alternata ed in bianco su fondo nero per tutte le misure in 
corrente continua. Ciò rende ancora più veloce e più semplice l'individuazione della 
portata che si desidera impiegare e ne riduce notevolmente gli errori di manovra 



Letture dirette di frequenza, di capacità, di potenza d'uscita e di reattanza 


3 CAMPI DI MISURA E 4A PORTATE il! 


VOLTS C. C.; 
VOLTS C. A.: 
mA. C. C.: 
Ohms: 

RIVELATORE DI 
REAHANZA: 

CAPACITA’: 


7 portate: con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV - 2 V. - IO - 50 - 200 - 500 e 1000 V C C 
6 portate: con sensibilità-di 4,000 Ohms per Volt: 2 - 10 - 50 - 250 - 1000 e 2500 Voits CA. 

6 portate: 50 iiA. - 500 - 5 mA - 50 mA - 500 mA. e 5 A C C 

6 portate: 4 portate: fìxl - L2 x 10 - fì - 100 - U x 1000 con alimentazione a mezzo pila interna da 3 Voits 
1 portata: Ohms per 10,000 a mezzo alimentazione rete luce (per letture fino a 100 Megaohms) 

1 portata: Ohms diviso 10 - Per misure di decimi di Ohm - Alimentazione a mezzo stessa pha interna da 3 Voits 

1 portata; da 0 a IO Megaohms 

4 portate: (2 da 0 a 50,000 e da 0 a 500 000 pF a mezzo alimentazione rete luce 

2 da 0 a 15 e da 0 3 150 Microfarad con alimentazione a mezzo pila interna) 


FREQUENZA: 3 portate: 0 50; 0 500 e 0^ 5 000 Hz. 

V. USCITA: 6 portate: 2 - 10 - 50 - 250 • 1000 e 2500 V 

DECIBELS: 5 portate; da — 10 dB a 4- 62 dB. 

Inoltre vi è la possibilità di estendere le portate suaccennate anche per misure di 25 000 Voits C.C. per mezzo di puntale per alta tensione mod. 18 l.C.E, 
del costo dì L. 2.980 e per misure Amperometriche in corrente alternata con portate di 250 mA.; 1 Amp.; 5 Amp.; 25 Amp.; 50 Amp,; 100 Amp, con l'ausilio 
del nostro trasformatore di corrente mod. 616 del costo di L. 3.980. 

Il nuovo SUPERTESTER l.C.E. MOD. 680 C Vi sarà compagno nel lavoro per tutta la Vostra vita. Ogni strumento l.C.E. è garantito. 

PREZZO SPECIALE propagandistico per radiotecnici, elettrotecnici e rivenditori L 10.500 !!! franco nostro stabilimento completo di 

puntali, pila e manuale d’istruzione. Per pagamenti all'ordine od alla consegna OMAGGIO DEL RELATIVO ASTUCCIO antiurto ed antimacchia in resinpelle spe¬ 
ciale resistente a qualsiasi strappo 0 lacerazione. 

Per i tecnici con minori esigenze la I. C. E. può fornire anche un altro tipo di Analizzatore e precisamente il mod. 60 con sensibilità di 
5000 Ohms per Volt identico nel formato e nelle doti meccaniche al mod. 680 C ma con minori prestazioni e minori portate (25) al prezzo 
di sole L. 6.900 - franco stabilimento - astuccio compreso. Listini dettagliati a richiesta. 


LC.E. 


INDUSTRIA COSTRUZIONI ELETTROMEGGANIGHE - MILANO - VIA RUTILIA, 19/18 - TELEF. 531.554/5/6 










rivista mensile 


ANNO X • N. 18 • 1962 

SpediilDne iiii ebbonttm«nro poaiale Gruppo HI 


SISTEMA 


PRATICO 


DIREZIONE 

Grattacielo - IMOLA (Bologna) 


REDAZIONI 

MILANO - BOLOGNA - TORINO 

STAMPA 

V.ENZO SABATO 

Via Teocrito, 47 - MILANO 

DISTRIBUZIONE ITALIA E ESTERO 

A.D.LS. 

Via Colonnetta, 5 -Milano 
Tei. 78.06.40 


PUBBLICITÀ^ 
GRATTACIELO - lAAOLA 


DIRETTORE RESPONSABILE 

GIUSEPPE MONTUSCHl 


pag. 


Un po' di scienza giocando con le calamite 

Consìgli per gli automoblUsti.> 

Per fa sostituzione di condensatori e resi¬ 
stenze ...... # 

Tutta l'orchesifd potrà sfruttare ('ampllfi- 
Gatore usando questo miscelatore ... » 

Net mio giardino.» 

Ma da che parte è il nord? ..... » 

A che cosa può servire un filo di ferro? . . » 

Una spirale per ricevere la UHF ... » 

Targhette e pennelli su plastica . , . . » 

Uà valvola in più e.,, lo vedrete meglio . . » 

Questi i giorni di caccia ...... » 

Un minuscolo amplificatore adatto per * de¬ 
boli di udito .. » 






CORRISPONDENZA: 

Tutta la corrispondenza, consulenza 
tecnica, artìcoli, abbonamenti, deve 
essere indirizzato alla rivista. 

SISTEMA PRATICO 

Grattacielo - IMOLA 

Tutti 1 diritti di riproduzione e tra¬ 
duzione degli artìcoli redazionali o 
acquisiti, dei disegni, o simboli, o 
parti che compongono, o hanno com¬ 
posto disegni o schemi apparsi sul¬ 
le nostre riviste o manuali sono bre¬ 
vettati a termine dì legge. E' proibito 
quindi riprodurre senza autorizzazio¬ 
ne scritta dall'editore, nostri schemi, 
disegni e partì di essi da utilizzare 
per la composizione di altri disegni. 

Autorizzazione del Tribunale Civile dì 
Bologna n. 2210 in data 4 agosto 1953. 


448 

459 

460 

463 

464 
469 
476 


ABBONAMENTI 

ITALIA • Anno L. 2200 • Semetrale L. 1100 
ESTERO - Anno L. 3600 • Semestrale L. 1800 
Versare l'importo sul c.c.p. 8/22934 intestato 
alla CASA EDITRICE G, MONTUSCHl - 
Grattacielo - IMOLA 


Ascolliamo le onde corte tenendo l'appa¬ 
recchio sintonizzalo sulle onde medie . 
OMAGGI, OFFERTE, CONCESSIONi . . 

Ueccesso di umidità nuoce alla salute . 

Il mercato delThobbysta .. 

Un velivolo che sì chiama CE.96 . . . . 

le sapete usare le resistenze? . , . . 

1 lettori ci chiedono . . 


CENTRO HOBBVSTICO 
ITALIANO 



.-a.- 


401 










un po’ di scienza gioca 


In un mondo dove satelliti artificiali, cal¬ 
colatrici elettroniche, missili e altre com¬ 
plesse realizzazioni in campo tecnico sono 
all’ordine del giorno, la modesta calamita 
sembra aver perduto quel fascino che eserci¬ 
tava su di noi quando, bambini, quel pezzetto 
di metallo a forma di ferro di cavallo ci stupiva 
attirando spilli e pennini* 

Eppure non dobbiamo dimenticare che la 
terra, il mondo in cui viviamo, non è che una 
gigantesca e pur semplice calamita i cui poli 
sono il Sud ed il Nord. E la bussola, strumento 
insostituibile per la navigazione aerea e ma¬ 
rittima, serve appunto a dare la direzione 
che assume questo magnetismo sul nostro 
globo. 

Ma non temete, non vogliamo propinarvi 
una lezione di fisica per spiegarvi vita e mi¬ 
racoli del magnetismo; vogliamo solo intrat¬ 
tenervi con qualche piccolo esperimento che 
potrà divertirvi e servirà per insegnare ai 
vostri fratelli più piccoli un po’ di scienza 
giocando con le caiamite. Ci limiteremo a 
dire che i magneti possono essere naturali 
(magneti minerali che si trovano in genere 
alla superficie del suolo presso le cime dei 
monti) ed artificiali. Per ottenere caiamite 
artificiali basta sfregare sulla sbarretta di 
acciaio (e non di ferro) che volete magnetiz¬ 
zare, il polo di una comune calamita che po¬ 
trete acquistare per poche lire presso un ne¬ 
gozio di ferramenta. Occorre ricordare di 
sfregare sempre lo stesso polo della calamita 
sulla sbarretta, oppure applicare per qualche 



Fig. T * Con un cscdsvite dt sedato magnetiz- 
tato è tnolto più facile invitare viti dì piccole 
dimensioni portandole in corrispondenza dei 
relativi fori fftettaM. tln cottile cacciavite infatti 
pa&sa dove le voifre dita non potrebbero. 

fìg. 2 ^ Ecco come applicare carte geografiche o 
altri docomenti al cruscotto detta vostra auto. 

Flg. 3 - Uno spillo di acciaio magnetizzato fis¬ 
sato su un leggero sughero posto a galleggia»'» 


giorno la sbarretta d’acciaio come vedesi 
in fig. 5. La calamita acquista così la capa¬ 
cità di attirare il ferro e tutti gli altri me¬ 
talli ferromagnetici, escluso l’acciaio inossi¬ 
dabile il quale, per un particolare fenomeno, 
è l’unico metallo che ignora la legge del ma¬ 
gnetismo. Se non riuscite a calamitare nel 
modo sopra descritto il metallo da voi scelto, 
è ovvio che non avete a disposizione un pezzo 
di acciaio, ma di comune ferro. Vi è anche un 


402 




altro sistema per ottenere delle caiamite: si 
avvolgono lungo tutta la sbarretta di acciaio 
di qualsiasi forma, circa duecento spire di 
filo di rame da 1 mm. di diametro e si sot¬ 
topone il tutto a una corrente continua di 
12-24 volt, prelevata da un accumulatore. 
Rammentiamo a proposito che maggiori sono 
le spire avvolte e maggiore è il diametro del 
filo impiegato, maggiore sarà la magnetiz¬ 
zazione che la sbarretta di acciaio accumulerà. 

Mobiletto a chiusura magnetica 

Anziché adoperare i consueti metodi di 
chiusura per gli sportelli soggetti, per il -con¬ 
tinuo uso, (mobiletti da cucina, stipetti per 
attrezzi, ecc.) a rompersi facilmente, abbia¬ 
mo pensato di sostituire, a serrature e chiavi¬ 
stelli, una semplice calamita. 

Come vedete nella fig. 7, il magnete 
fissato alla parte interna dello stipetto, con i 
poli rivolti verso r*esterno, mentre nello spor¬ 
tello la lamina andrà a toccare entrami i 
poli della calamita e resterà attratta man¬ 
tenendo chiuso lo stipetto, sarà sufficiente la 


semplice trazione che eserciterete con la 
mano, per permettervi di aprirlo. 

Naturalmente questo sistema lo si può 
adottare anche per sportelli di dimensioni 
molto più grandi, oppure per una porta; 
sarà opportuno, in questi casi, usare più di 
una calamita. 

I due magneti andranno sistemati ad una 
distanza variabile da 25 a 30 cm., a seconda 
delle dimensioni dello sportello. 

Matite e notes per l'auto 

Noi vi daremo ora qualche idea che po¬ 
trete attuare con una semplice calamita, spe¬ 
rando che possa aprire alla vostra immagi¬ 
nazione innumerevoli campi d’impiego. 

Prendiamo ad esempio l’automobile, o il 
motoscooter. Questi mezzi hanno vaste parti 
metalliche che potrete benissimo utilizzare 
come sostegni, senza applicare ganci o viti. 

In macchina capita di dover prendere ap¬ 
punti, e voi Senz’altro avrete un notes: in¬ 
collate mediante colla a freddo una sbarretta 
magnetizzata sul dorso dello stesso e potrete 
fissarlo su qualsiasi parte metallica della 


ndo con le caiamite 


Fig. 2 


in un^ bsdnF^lb d-jicqu& si comporterà esatta* 
mente come ['ago della bussola. 

Fig. 4 - {.'azione deila forza magnetica si eser* 
cita anche attraverso un notevole spessore di 
alcuni materiali come carta, vetro, legno, lami¬ 
nati plastici, ecc. 

Fig. 5 - SI può magnetixxare in modo perma» 
nente un pezzo oi acciaio (non però di ferro 
dolce) pf»r sempUcé contatto con una calamita 




Fig. 4 











carrozzeria. Altrettanto dicasi per la matita, 
per il portacenere, per r^ccendisigari. Tutto 
potrà essere a portata di mano sul cruscotto, 
liberandovi così dal fastidio e dalla scomo¬ 
dità, in fase di guida, di dover frugare nelle 
tasche. 

I pupazzetti portafortuna di stoffa, anziché 
ostruire la visuale se fissati al parabrezza o 
al lunotto posteriore, potranno essere fissati 
alla carrozzeria. Basterà, a questo scopo, ma¬ 
gnetizzare una sbarretta di acciaio ed intro¬ 
durla, fissandola, ad esempio nei piedi del 
pupazzo. 

Tutti conoscono Tutilità di un cacciavite 
magnetizzato (Fig. 3). Con Tutensile così 
trattato, sarete in grado di mantenere so¬ 
spesa la vite soprfi il foro entro cui va avvi¬ 
tata, evitando che essa cada o si perda. Il 
giravite calamitato è in grado di raggiungere 
punti dove le dita non potrebbero arrivare, 
di modo che sarebbe impossibile sostenere 
la vite in corrispondenza del foro. Calami¬ 
tando una serie di sbarrette tutte uguali, po¬ 
trete, nella sede della vostra sala di riunioni 
o in camera vostra, appendere ritagli di 
giornale, promemoria e fotografie (Fig. 8). 
Per far ciò occorre avere a disposizione una 
parete metallica; potrete anche usare una 
tavola di' legno compensato o faesite, fissando, 
come indicato in figura, delle caiamite; nella 
parte opposta sosterrete i ritagli o le foto 
con semplici sbarrette di ferro dolce o acciaio 
allo stato naturale. Adottando questo sistema 
conserverete il vostro tabellone intatto, evi¬ 
tando di rovinarlo con chiodi o puntine da 
disegno che solitamente si usano in questi 
casi. 

Con lo stesso metodo si possono appendere 
avvisi alTinterno dei negozi, dei cinema, e 
nei luoghi pubblici in genere. 

Come vedete, un’infinità di utilizzazioni 
pratiche e state pur certi, queste idee che 
vi abbiamo suggerito non sono che una pic¬ 
cola parte di quelle che voi stesso potrete 
trovare pensandoci un po’ e guardandovi 
attorno con quell’interesse pratico che vi 
permette di vedere interessanti, cose dove altri 
considerano oggetti senza vita. Non saranno 
idee rivoluzionarie, d’accordo, ma molto spes¬ 
so sono le piccole cose, le piccole trovate 
originali, che fanno sì che la gente dica: 

« quello è un tipo in gamba ». 

Magnetizzate... l'attenzione 
dei bambini 

La calamita, oltre che nel campo così vasto 
delle piccole utilizzazioni pratiche, trova po¬ 
sto, e con successo, anche nel mondo sempre 
vario dei bambini, suggerendo nuovi giochi 
e polarizzando l’attenzione dei piccoli su di 
un fenomeno fisico che potrà riuscire anche 
un ottimo spunto per una interessante le¬ 
zioncina di fisica. 

Magnetizzate uno spillo con il solito siste- 



Fig. 6 * Si possono 
cm&ocm po- 

cjUmti* Fé- 
cencto cìrcobr# «Otfv 
riMite contìnua in un 
jivvolgimento i ipi- 
di fHo dt f«rriO: 
avvolto sopra l'og- 
gifftó df a ofta it da 


Fig. 7 - Un pratico sistema per tenere bloccati 
in chiusura sportelli di armadietti, comodini, 
stufe, ecc. Basta ésercitare un modesto sforro 
con Sa mano per vincere l'azione della cala¬ 
mita e per potere aprire gli sportelli stessi. 

Fig. 8 - Sba^^tt'^ acciaio calamitate possono 
servire per affìggere caitoline, fotografie, ap- 


ma già descritta e infilatelo in un pezzo 
carta resistente appuntandolo come vedesi 
fig. 9, quindi fate galleggiare il tutto in 
bicchiere pieno d’acqua. Prendete ora 
leggero filo di ferro o di rame e foggiatelo a 
U tenendolo sospeso con una mano al di 
sopra dello spillo infilato nella carta; con 
l’altra mano accosterete alle estremità del 
filo di ferro una comune pila da 4,5 volt. Su- 
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bito noterete che lo spillo si muoverà, rive¬ 
landovi così, attraverso un semplice esperi¬ 
mento estremamente interessante, il principio 
di funzionamento del motore elettrico. 

Sistemate ora un pezzo di cartoncino non 
troppo grosso sopra una calamita con i poli ri¬ 
volti verso l’alto e sul cartoncino mettete della 
limatura di ferro (non in quantità eccessiva). 
Vedrete che la limatura si dispone immedia¬ 
tamente come indica il dise^o di fig. 10, 
tracciando quelle che sono chiamate le linee 
di forza magnetica. Spostando il magnete, 
sotto il cartoncino, la limatura di ferro si 
sposterà con la calamita assumendo lo stesso 
disegno apparso precedentemente. 

Con lo stesso principio potrete proporre 
interessanti giochi, come quello di disporre 
figurette metalliche al di solerà del carton¬ 
cino e farle correre attraverso il cartoncino 
stesso mediante lo spostamento del magnete. 


di una calamita ad un filo ed il filo ad una 
canna ed ecco il vostro sistema di guida. 
Avvicinando il magnete alla barchetta^ da 
guidare, la forza della calamita attirerà il 
pezzo di metallo che avete assicurato alla 
barchetta, permettendovi così di guidarla dove 
vorrete. 

La gara delle barchette sarà ancora più 
interessante se inserirete nelle stesse, anzi¬ 
ché una sbarretta di ferro dolce, una piccola 
calamita; sapete certamente che due poli 
uguali si respingono e due opposti si attrag¬ 
gono; ebbene, provate a guidarle con un filo 
sul quale avrete appeso una calamita più 
robusta: vedrete come tale gioco risulterà 
interessante. 

Come vedete, basta fermarsi un poco a 
pensare: « cosa posso fare con una calamita? » 
e vi accorgerete che le idee sbocciano da sole 
e ne inventerete sempre di nuove e di più 



pmili, snprà dr la' 

mirra ancK^ s" v^rriidara smaltata a fuoco. 

Fiq. 9 * Tnn <1 solito spillo di acciaro calamitató 
fissato sopra un piccolo suqKero mosso a qal- 
l#»ggiarr i" un hicchirre d^acqua, potrf*t“ stu- 
itiarff il camon rpaqnrtict» originato da un con¬ 
duttóre percorso Ha correrle continua. 


Hq. ID - limatura Hi ferro sparsa soo^a un fo- 
qiin Hi rarta, assumerà I? caratteristica Hispo- 
lizione che vedete per effetto He|la calamita. 

rìq. n - Uni shar*-eHa H* ferr’i dolce con coi 
avrete a zavorrato » le barchette di carta farà 
effrHtuare ardite evoluzinni all'intera flotta per 
azion'' d”l!a calamita. 


La gara delle barche 

Riempite la vasca da bagno d’acqua e co¬ 
struite una serie di barchette di carta nel 
modo tradizionale che tutti conoscono. Siste¬ 
mate ora in ogni imbarcazione un pezzetto 
di ferro (non troppo grande per non provo¬ 
care l’affondamento della barchetta) e pone¬ 
tele a galleggiare neH’acqua. Sospendete quin- 


divertenti, anche perchè escono dalla vostra 
fantasia e voi stessi le avete collaudate. 

Noi, come si è detto, vi abbiamo dato sol¬ 
tanto qualche spunto, qualche idea che voi 
potrete sviluppare, variare, cambiare com¬ 
pletamente a vostro piacimento. 

Senza che ve ne accorgiate, e giocando, 
state imparando a conoscere una delle più 
importanti leggi della fisica: il magnetismo. 
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Consigli per gli automobilisti 



1) $e vi trovate a transitare durante 
la stagione torrida lungo un tratto di co¬ 
sta priva di attrezzature balneari e non 
sapete resistere alla tentazione di pren¬ 
dere un bagno ristoratore, potete trasfor¬ 
mare la vostra macchina in uno splendido 
spogliatoio. Vi basterà spalmare abbon¬ 
dantemente sulla superficie interna dei 
cristalli comune pasta per pulire i vetri. 
Vi potrete spogliare al riparo da sguardi 
indiscreti ed inoltre, una volta rimossa la 
pasta detergente, i cristalli della vettura 
saranno tersi e brillanti come vorreste che 
'fossero sempre. 



2) A molti è capitato, dopo la foratu¬ 
ra di un pneumatico, di avere serie diffi¬ 
coltà per trovare nel copertone il chiodo 
o la scheggia che hanno provocato l'in¬ 
conveniente. Talvolta anche i vulcanizza¬ 
tori provvedono a liberare il copertone di 
un corpo estraneo senza accorgersi di 
una seconda causa che, prima o poi, vi 
affloscerà di nuovo la camera d'aria. Se 
però avrete cura di passare leggermen¬ 
te sulla superfìcie interna del copertone 
una vecchia calza da donna di nayton, ogni 
più pìccola sporgenza o asperità vi sarà 
rivelata poiché la calza vi rimarrà inevi¬ 
tabilmente agganciata. 


3) Quando siete costretti a fermarvi 
in pieno giorno e in aperta campagna 
lungo la strada per una sopraggiunta ava¬ 
na, se non vi è possibile spingere la 
macchina fuori della carreggiata, ricorda¬ 
tevi di aprire subito il coperchio del vano 
porta-bagagli (o del vano motore se la 
vostra macchina ha il motore posteriore), 
lasciandolo in tale posizione fintanto che 
perdura la sosta. Per i guidatori delle 
macchine che sopraggiungono allo vostre 
spalle, non sarà possibile alcun equivoco 
e da molto lontano essi potranno accor¬ 
gersi che fa vostra vettura è ferma. 
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4) Durante l'estate è molto comodo 
potere guidare l'automobile tenendo il 
braccio appoggiato sul bordo inferiore del 
finestrino. Peccato che motte volte ciò 
non sia possibile perchè la lamiera della 
carrozzeria, arroventata dal sole, finirebbe 
con Tustìonarvi il braccio; in ogni caso 
poi la polvere, depositatasi durante la 
marcia sullo sportello, renderebbe impre¬ 
sentabile la vostra camicia. Per ovviare a 
questi inconvenienti vi suggeriamo di al¬ 
lestire il semplice accessorio illustrato nel¬ 
la figura. Con un po' di lastra di allu¬ 
minio ricoperta di panno da tappezzeria 
sarà presto fatto e non dovrete che in¬ 
stallarlo all'occorrenza infilandolo nella 
fessura fra lo sportello ed il cristallo com¬ 
pletamente abbassato. 




5) Vi sarà certamente capitato spes¬ 
so di dovere sostituire una valvola fusi¬ 
bile nell'impianto elettrico della vostra au¬ 
tomobile. In queste occasioni, la cosa più 
dfifìcile è ricordare dove sono state ri¬ 
poste le valvole di ricambio. Vi consi¬ 
gliamo perciò di fissare per mezzo di stri¬ 
scio di nastro adesivo ai cavi elettrici del¬ 
la macchina alcune valvoline di ricambio 
in prossimità del punto dove esse sono 
montate. Anche nel buio più assoluto po¬ 
trete facilmente provvedere alla sostitu¬ 
zione. 



6) Quando decidete di procedere al¬ 
la periodica rotazione dei pneumatici del¬ 
la vostra macchina per ottenerne la più 
razionale durata, prima di iniziare il la¬ 
voro di smontaggio, provvedete a con¬ 
trassegnare con un pezzo di gesso la po¬ 
sizione originaria delle ruote (AD = an¬ 
teriore destra; PS = posteriore sinistra; 
se ~ ruota di scorta, ecc.). In tal modo 
e con l'aiuto del piccolo schema riportato 
nella figura, potete operare nel modo più 
idoneo evitando il pericolo di qualsiasi 
confusione. 
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per la sostituzione 
di 

CONDENSATORI 


RESISTENZE 


Nel piccolo laboratorio del radioamatore non 
manca mai la ben nota scatolina bazar di resi¬ 
stenze e condensatori, scatolina tesoro di ri¬ 
sorse per i montaggi sperimentali e le pic¬ 
cole riparazioni. E’ forse inutile elencare i 
molti svantaggi che presenta un simile me¬ 
todo, anche perchè tutti sapete che il più delle 
volte i valori desiderati di resistenze e con¬ 
densatori, non sono presenti nel caotico as¬ 
sembramento della scatolina. 

Poter avere a disposizione uno strumento 
che all’occorrenza possa fornire, ai capi di 
due puntali, una resistenza o una capacità 
desiderata, è una comodità che non dovrebbe 
mancare tra le tante niccole altre sempre pre¬ 
senti nel laboratorio. Il progetto illustrato 
neirarticolo è la realizzazione pratica dello 
strumento or ora menzionato. 

In un montaggio sperimentale se critica ci 
appare la scelta di un componente, è lo stru¬ 
mento che ci viene in aiuto, offrendo la pos¬ 
sibilità di inserire una resistenza od un con¬ 
densatore, il cui valore, variato tramite com¬ 
mutatori, verrà fissato dal miglior funziona¬ 
mento deirapparato. Lo strumento si com¬ 
pone di una serie di resistenze e condensatori, 
i cui valori, opportunamente scelti entro una 
gamma maggiormente utilizzata nei radio- 
montaggi, facenti capo a commutatori che 
scelgono il valore desiderato. 


Descrizione tecnica 


Y'- 

' ' 

tale 

h 

In 

h . ^ 

i 'Hv ■ 
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Il circuito riguardante la parte resistiva è 
composto da due commutatori, uno a 6 vie - 
11 posizioni (S3, S4, S5, S6, S7, S8) ed uno 
a 1 via - 6 posizioni (S9), Tutte le resistenze 
applicate agli 11 terminali dei 6 commutatori, 
hanno un calire multiplo decimale, in modo 






CONDiNSATOIIJ 
CI = 100 pF 
C2 = 200 pF 
C4 = 1000 pF 
C5 = 2000 pF 
Cé = 5000 pF 
C7 = 10000 pF 
C8 20000 pF 
C9 = 50000 pF 
CIO = 100000 
cn = 5D0000 pF 
CI 2 — 1 mF 350 Vi 

CI 3 = 2 mF elettrolitico 350 Vi I 

CT4 = 4 mF eioKrotifico 3SO VI ^ 

CI 5 — 8 mF elettrolitico 350 Vi 

CI 5 = lo mF elettroIlHco 350 Vi 
CI 7 = 16 mF eleHrolitKO 350 Vi 
Ct6 = 25 mF elottrolilìeo 350 VL 
C19 = 32 ttiF elottrolilico 3S0 Vi 
C20 — SO mF elettrolitico 350 VI 
C2t = 100 mF elettrolitico 350 Vi 

51 = Commutatore 1 via - 11 poftzfon? 

52 = Commutato!» 1 vre - 11 posizioni 
STO — Interrutore 



■ ^ ™ ... .. 
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R2 = 

m = 
fw = 
m = 

ib - 

IC7 = 
R8 = 

=; 

m© = 

MI = 
mn ^ 
Ria = 
■ 4 = 
RH = 
R16 = 
RI7 = 
Itf8 ^ 
Siì9 - 
RIO = 
R2f i 
R22 - 
R23 - 


ia oin 
15 oltm 
18 ohm 
12 léim 
2 7 fltai 
aa ohm 
59 


S6 dm 
6B ohm 
82 ohiB 
100 ^ 
150 
180 

' no dnti 
2?é dim 

33d 

.3^ .fl£m -' 
470 dt.m r 
560 ohm 
6B0 ùkm 
820 dim 

mo ^hm 


R24 

R25 

W2it 

t57 

R» 

R29 

R30 

R3? 

R32 

Raa 

Ra4 

R35 

R36 

R37 

R3Ì 

R39 

R40 

R41 

R42 

R43 

R44 

R45 

R46 

R47 


1500 ohm 
1800 ohm 
2200 ohm 
2700 ohm 
3300 ohm 
3900 ohm 
4700 ohm 
5600 ohm 
6600 ohm 
6200 ohm 
10CO0 ohm 
15000 ohm 
16000 ohm 
22000 ohm 
27000 ohm 
33000 ohm 
39000 ohm 
47000 ohm 
56000 ohm 
68000 ohm 
82000 ohm 
100000 ohm 
150000 ohm 
180000 ohm 


t4t ^ 2SED00 ohm 
R49 == 270000 ohm 
1^0 = 33Q000 ohm 
RSl = 390000 ohm 
mi - 470000 ohm 
RSa = 560000 ohm 
Wm ^ 680000 ohm 
R55 = 820000 ohm 
RS6 ^ 1 megaohm 
R57 — Ii5 megaohm 
R58 = 1^8 megaohm 
R59 = 2y2- mapeiiihim 
ft60 = 2,7 megaohm 
R6I = 3,3 m^oohTTi 
R62 ^ 3,9 fihegaofini 
R63 = 4,7 megaohm 
R64 ~ 5^6 m^sohm 
R65 ^ 6,8 cnegaohm 
R66 = 8^ megaohm 
S3-S4.SS^6-S7-Sa> = Commv- 
lalóri 3 1 via » Il posponi 

510 =: Cotamotatore 1 ìé» -, 

511 = Interfufore 
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inserisce ad esempio sul circuito i valori delle 
resistenze di S5, questi vengono aumentati 
100 volte rispetto a quelli di S3 e di 10 volte 
rispetto a quelli di S4; le resistenze otteni¬ 
bili a seconda della posizione saranno perciò 
del seguente valore: 


UNA COSA DA RICORDARE 

gli articoli più interessanti, apparIraiiiiD 
sempre e scio su SISTElVIA PRATICO 


Posiz. 

S3 

S4 

SS 

56 

S7 

S8 

N. 1 

10 ohm 

100 ohm ■ 

1000 ohm 

^ 10000 ohm 

100000 ohm 

1 megaohm 

N. 2 

15 ohm 

150 ohm 

1500 ohm 

15000 ohm 

150000 ohm 

1,5 megaohm 

N. 3 

18 ohm 

180 ohm 

1800 ohm 

18000 ohm 

180000 ohm 

1y8 megaohm 

N. 4 

22 ohm 

220 ohm 

2200 ohm 

22000 ohm 

220000 ohm 

2,2 megaohm 

N. 5 

27 ohm 

270 ohm 

2700 oh^ 

27000 ohm 

270000 ohm 

2,7 megaohm 

N. 6 

33 ohm 

330 ohm 

3300 ohif i,| 

33000 ohm 

330000 ohm 

3,3 megaohm 

N. 7 

39 ohm 

390 ohm 

3900 ohm 

39000 ohm 

390000 ohm 

3,9 megaohm 

N. 8 

47 ohm 

470 ohm 

4700 ohm 

47000 ohm 

470000 ohm 

4,7 megaohm 

N. 9 

56 ohm 

560 ohm 

5600 ohm 

56000 ohm 

560000 ohm 

5,6 megaohm 

N. IO 

68 ohm 

680 ohm 

680Ó ohm 

68000 ohm 

680000 ohm 

6,8 megaohm 

N. n 

82 ohm 

820 ohm 

8200 ohm 

62000 ohm 

820000 ohm 

8,2 megaohm 


Un capo di tutte le resistenze è collegato a 
massa (quindi ad un puntale), Taltro capo 
viene collegato ad ogni singolo terminale del 
commutatore S9 che, come detto precedente- 
mente, farà la selezione inserendo la resisten¬ 
za in serie alFaltro puntale. 

Il commutatore S3, S4, S5, S6, S7, S8 è a 
11 posizioni, per cui, avendo, scelto 66 valori 
di resistenza, si compone di 6 vie con comando 
coassiale. 

Se fosse difficile reperire tale tipo di com¬ 
mutatore, si potranno utilizzare due commu¬ 
tatori sempre a 11 posizioni ma a tre vie cia¬ 
scuno, ad esempio iì Geloso 2041; si avrà però 
lo svantaggio di dover manovrare due co¬ 
mandi, quando risulterebbe assai più comodo 
un unico comando. 

Per la sezione capacitiva, il procedimento è 
'quasi analogo, escluso per il fatto che le due 
sezioni di portata sono nettamente separate, 
utilizzando due commutatori a 11 posizioni 1 
via SI e S2. 

Un commutatore servirà per i condensatori 
a piccola e media capacità SI, mentre il se¬ 
condo S2 servirà soltanto per i condensatori 
elettrolitici. 

Occorre tener presente, poiché i due com¬ 
mutatori sono collegati in parallelo, di porre 
sempre S2 in posizione 0, cioè nel terminale 
libero quando si devono inserire condensatori 
di piccola capacità nel circuito in prova, men¬ 
tre quando si dovranno provare i condensa- 
tori elettrolitici, SI verrà posto su CI ; è com¬ 
prensibile come una capacità di 100 pF ap¬ 
plicata in parallelo a 1 MF non influisce mi¬ 
nimamente sul controllo. 

Rammentiamo al lettore che se non tro¬ 
vasse in commercio resistenze del valore ri¬ 
chiesto, potrà sempre inserire in serie due o 
più resistenze fino a raggiungere il valore de¬ 
siderato. 

^ Per il montaggio dello strumento bisogne¬ 
rà avvalersi anche di una certa estetica, per 




S3-S4-S5 

S6*S7'S8 


MA 


MA 






■flit. 


le-n 
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dare una nota professionale al tutto. In figura 
è riportato il disegno del pannello a cui ci si 
potrà attenere come riferimento per un ca¬ 
blaggio simmetrico e funzionale. Le resisten¬ 
ze sarà bene sceglierle di un wattaggio il più 
elevato possibile per non correre il rischio di 
bruciarle, ad ogni modo sarà sufficiente sof¬ 
fermarsi al valore di un watt. Nella scelta dei 
condensatori bisognerà impiegare componenti 
ad elevato isolamento onde evitare eventuali 
scariche fra gli elettrodi degli stessi. I com¬ 
mutatori verranno fissati sul pannello frontale 
tramite Tapposita vite di bloccaggio. Le re¬ 
sistenze ed i condensatori verranno diretta- 
mente saldati ai terminali dei commutatori 
in modo da avere Tintero montaggio facente 
capo al pannello frontale. Il tutto verrà poi 
racchiuso entro una scatolina metallica, sia 
per proteggere Tintero montaggio da even¬ 
tuali urti esterni, sia per proteggere Tope- 
ratore durante la misura, da possibili scosse 
se inavvertitamente toccasse un componente 
sotto tensione. 

Sul pannello frontale verranno pure fissate 
le due prese per i puntali, che possono essere 
4 semplici boccole, od anche prese speciali ap¬ 
positamente costruite. E’ da tener presente che 
la presa facente capo al (-h) dei condensa- 
tori elettrolitici deve essere contrassegnata, 
per evitare di invertire i puntali, durante una 
prova, con la possibilità di distruggere il con¬ 
densatore stesso. 

Per ottenere un valore di resistenza, con il 
commutatore S9 ci si dovrà portare nella po¬ 
sizione corrispondente alla gamma entro la 
quale è compreso il valore desiderato, che, 
come si sa, è così diviso: 


r 

da 

10 

a 

82 

ohm 

2 “ 

da 

100 

a 

820 

ohm 

3 “ 

da 

1000 

a 

8200 

ohm 

4 " 

da 

10000 

a 

82000 

ohm 

5 " 

da 

0,1 

a 

0,82 

megaohm 

6 " 

da 

1 

a 

8,2 

megahom 


Successivamente con il commutatore multi¬ 
plo S3, S4, S5, S6/ S7, S8, si sceglie la posi¬ 
zione a cui corrisponde il valore richiesto. Ad 
esempio, per ottenere 560 ohm con il commu¬ 
tatore S9 ci si porta nella posizione 2 a cui 
corrisponde la gamma 100-820 ohm, quindi 
con il commutatore multiplo si passa nella 
posizione 9 a cui corrispondono i 560 ohm 
desiderati. 

Per i condensatori, essendo solamente 2 le 
portate, si è scelta la soluzione dei due com¬ 
mutatori; per cui, dovendo scegliere un valore 
in una gamma, si dovrà escludere Taltra com¬ 
mutando il relativo commutatore in posizione 
escluso per S2 e posizione 1 per SI. 

Se non si facesse ciò, si verrebbe a porre in 
parallelo al condensatore scelto un altro, che 
aumentando la capacità totale, verrebbe a fal¬ 
sare la lettura. 


NATURA E TECNICA 



Dall’uomo primitivo alla toenloa modarna. 
Oggi iiiàfflo noU’apoea ELETTROMIGA I 
E proprio la toenloa olottronlea, con la 
suo infinito applieazioni, offro oggi lo plA 
intoroosantl e rodditizio pouiblliti di 
impiago o di earriora. 

È Inditponsabllo - oggi • por ottanoro un 
"posto» varaguanto buono, avara una spo- 
eializzaziona. I corsi par oorrispondonza 
dalla Scuola Radio Elattra danno la sleu* 
rezza di raggiungere in breve tempo una 
vara spocializzaziorie In: 


ELETTRONICA • RADIO • TV 
ELETTROTECNICA 


RIusciroto sicuramente perchè la Scuola 
Radio Elettra vi dè un'assistenza costante, 
vi inviorè gratis tutti I materiali par co* 
struirvi apparecchi e strumenti di qualità 
superiore e, alla fine del corso, vi dà la 
possibilità - sempre gratis ■ di frequen¬ 
tare un periodo di pratica presso i suoi 
labordori e di ottenere un attestato di 
specializzazione idoneo per l'avviamento 
al lavoro. 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO A: 




Scuola Radio Elettra 

Torino Via Stellone 5/43 












Tutta l'orchestra potrà sfruttare l'amplificatore 
usando questo miscelatore. 




L y amplificatore a valvole termoioniche fa 
già parte integrante della strumentazio¬ 
ne di qualsiasi orchestra, per quanto 
piccola essa sia. Nei piccoli complessi 
di campagna troviamo amplificatori che si 
nota subito che sono stati autocostruiti, forse 
da un componente deH’orchestra stessa che a 
tempo libero si diletta di radio, usando 
schema preso da qualche vecchio manuale 
dio o fornito dal nostro servizio 
vediamo poi le orchestre di città, con i loro 
amplificatori che non sembrano tali, ma vere 
centrali elettriche, tanto sono pieni di pulsanti 
e di potenziometri. 

Una cosa comunque è certa: oggi non si 
suona più se non c'è un microfono di fronte 
all’orchestra. 

Il chitarrista ha il suo amplificatore, il can¬ 
tante pure, la fisarmonica anche, e le trombe 
e i sassofoni non esitano a dirigere il loro 
suono verso il microfono del cantante. 

Ma perchè, chiediamo noi, tanti amplifica¬ 
tori, quando con un solo miscelatore è possi¬ 
bile usare 6 o più microfoni, dando così la 
possibilità a tutta l’orchestra di usare un solo 
amplificatore? 

Ecco perchè abbiamo pensato di progettare 
un miscelatore, ma non il solito tipo ad assor¬ 
bimento che ha il difetto di ridurre la sensi¬ 
bilità di tutti i suoni captati dai microfoni, 
ottenendo così un effetto contrario a quéllo 
richiesto, bensì un miscelatore preamplifica¬ 
tore, tale che all’amplificatore di potenza giun¬ 
gano sei segnali non solo adeguatamente mi¬ 
scelati, ma anche amplificati. Questo complesso 
troverà un’utile applicazione anche per coloro 
che si dilettano ad incidere con il magnetofono 
in quanto potranno miscelare i suoni prove¬ 
nienti da più giradischi, la radio e da micro¬ 
foni. Anche le piccole compagnie teatrali di¬ 
lettantistiche potranno trarre da questo misce¬ 
latore notevoli vantaggi potendo ottenere ef¬ 
fetti sonori fin’ora riservati solo alle grandi 
compagnie. 


Miscelatore a sei entrate 

Anche per quei complessi orchestrali che 
sono molto di moda in questi ultM tempi, 
organizzati oer lo più da studenti, a scopo 
ricreativo ma anche e soprattutto professionale 
0 quasi, il nostro miscelatore si rivelerà indi¬ 
spensabile. Con mezzi più o meno di fortuna, 
infatti, si mette insieme una chitarra» un sax, 
e qualche altro strumento, ed il complesso è 
fatto. E’ forse inutile ricordare che il miglior 
modo per fondere insieme il suono di tutti gli 
strumenti, è quello di amplificare separata- 
mente il oezzo, dosandolo sempre con un con- 
trolìo di Volume separato per controllarne la 
potenza d'uscita. La riproduzione effettuata 
con un solo microfono di cui viene dotato un 
qualsiasi amplificatore, è insufficiente, priva 
di sfumature ed in particolar modo ricca dì 


412 










note emesse dallo strumento più rumoroso o 
più vicino. 

Sarebbe bene poter disporre di più micro¬ 
foni, per lo meno uno per ogni strumento, ma 
per Questa soluzione il problema più grave da 
risolvere è quello della miscelazione contem¬ 
poranea di più segnali. Il miscelatore da noi 
studiato possiede appunto tale requisito; serve 
infatti per miscelare, amplificandoli, quattro 
segnali provenienti da microfoni diversi, più 
altri due che possono essere prelevati da un 
giradischi o magnetofono, per ottenere effetti 
sonori speciali, I segnali, una volta dosati al 
giusto livello, vengono applicati alla valvola 
6C5 che funge da miscelatrice pilota. Le en¬ 
trate, contrassegnate con Micro 1-2-3-4, fanno 
capo ad uno stadio preamplificatore costituito 
dalle valvole a doppio triodo ECC81 ed ECC82, 



menti particolarmente rumorosi o dei cantanti. 
La disposizione dei microfoni di fronte agli 
strumenti verrà dettata dalFesoerienza e dal 
miglior risultato nella riproduzione. La rego¬ 
lazione di ogni singola entrata verrà effettuata 
a seconda di quanto si voglia esaltare un par¬ 
ticolare strumento. Questo progetto non ne¬ 
cessita di uno schema pratico di montaggio 
in quanto anche coloro che non sono esperti, 
non troveranno difficoltà per portarlo a ter¬ 
mine. In questo modo lasciamo anche al let¬ 
tore la possibilità di usare un telaio dalla 
forma più gradita. 


Alimentazione 

L’alimentazione anodica è la classica e con¬ 
venzionale alimentazione usata per ogni appa¬ 
rato, anzi, per evitare inutili spese, si potran¬ 
no prelevare i 250 volt necessari, dallo stesso 
alimentatore di potenza. Ogni possibilità di 
innesco per ritorno di energia BF è elimi¬ 
nato, in quanto ogni stadio preamplificatore 



mentre le entrate contrassegnate fono sono 
applicate direttamente alla griglia della val¬ 
vola amplificatrice miscelatrice 6C5. 

Il guadagno viene regolato separatamente 
per ogni entrata e precisamente con R8 - R12 
- R21 - R26, mentre la sezione fono e magne¬ 
tofono con R20 ed R24. 

Per evitare inneschi, Taccoppiamento di ogni 
entrata con la griglia della miscelatrice 6C5 
viene effettuato disponendo in serie ad ogni 
canale una resistenza da 0,47 megaohm (R17, 
R13, R18, R19, R23). Le entrate, pur essendo 
adatte ad amplificare segnali provenienti da 
ogni tipo di microfono, sono state progettate 
per microfoni ad elevata impedenza, quali i mi¬ 
crofoni piezo-elettrici, poiché di uso più co¬ 
mune. Alle prime due entrate faranno capo i 
microfoni che debbono captare segnali parti¬ 
colarmente bassi di intensità, quali quelli 
ottenuti da una chitarra ed altri strumenti 
simili. 

Alle entrate 3 e 4 verranno invece applicati 
segnali intensi quali quelli di trombe e stru- 


Questo miscelatore vi 
servirà anche per otte¬ 
nere effetti speciali e 
trucchi con il magne¬ 
tofono, come vi inse¬ 
gneremo nel prossimo 
numero. 




















RESISTENZE 



RI 

R2 

R3 

R4 

RS 

R6 

R7 

RB 

R9 

RIO 

R11 

R12 

R!3 

R14 

R15 

R16 

R17 

Ria 

R19 

R20 

R21 

R22 


ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 


22.000 
22,000 
100,000 
100 000 
22.000 
47.000 
470.000 
500.000 
1,2 megaohm 
2.200 ohm 
2.200 
500.000 
470.000 
2.200 
1,2 megaohm 
22,000 ohm 
47.000 
470.000 
470.000 
500.000 
500.000 


ohm 

ohm 

ohm 

ohm 


ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 


- 500.000 ohm 


watt 
watt 
wati 
watt 
watt 
watt 
watt 
pùleniiometro 
1 2 watt 
! ^ 2 watt 
T 2 watt 
potenziometro 
12 watt 
12 watt 
1 /2 watt 
1/2 watt 
1/2 watt 
12 watt 
1 2 watt 
potenziometro 
pcif n i iom M m 
potè nz iom etro 



del nostro miscelatore è disaccoppiato con con¬ 
densatori di filtro di adeguata capacità: Cl, 
C2, C4, CIO. 

Per avere da questo complesso una ripro¬ 
duzione completamente esente da rumori di 
fondo o ronzii, Talimentazione dei filamenti 
dovrà essere effettuata con corrente continua 
raddrizzando la tensione alternata prelevata 
da un qualsiasi trasformatore da 5 Watt, che 
disponga di un secondario 8+8 volt. 

L’intero complesso può essere montato su 
di un normale chassis di alluminio, sulla parte 
anteriore del quale fisserete le sei prese d’in¬ 
gresso ed i sei comandi di volume; sulla parte 
posteriore sarà presente solamente la presa 
d’uscita. 

Le prese d’entrata sono le classiche prese 
per microfoni, che verranno fissate allo chas¬ 
sis mediante l’apposita vite. I collegamenti 
che da queste ultime vanno alle griglie delle 


valvole preamplificatrici od al potenziometro 
di volume, dovranno essere effettuati con cavo 
schermato di ottima qualità; noi consigliamo, 
al proposito, di utilizzare il cavo schermato 
per antenne TV. I potenziometri sono i clas¬ 
sici logaritmici senza interruttore. 

Anche le valvole dovranno essere provvi¬ 
ste di schermo metallico, e se malaugurata¬ 
mente qualche controllo di volume producesse 
qualche innesco, sarà necessario racchiuderlo 
con una scatolina metallica. 

Abbiamo anche rilevato in fase sperimen¬ 
tale che inneschi erano prodotti dai conden¬ 
satori C3, C6 e Cll quando si trovavano trop¬ 
po vicini tra di loro; questo inconveniente è 
stato facilmente eliminato avvolgendo attor¬ 
no ad essi una fascetta di lamiera, saldandola 
a massa; abbiamo cioè schermato i conden¬ 
satori in questione. 

Il trasformatore TI per l’alimentazione dei 


« 
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R23 - 470 000 ohm 12 watt 
IÌ24 - 500,000 ohm potenziometro 
R25 - T,S00 ohm 1 2 watt 

R26 - 500.000 ohm pot^iiziomr^tro 
CONDENSATORI 

CI ‘ 8 mF elf’ltrolitico' 300 VL 

C2 - 8 mF elettrolitico 300 VL 

C3 - rOO.OOO pF 

C4 - 8 mF elettrolitico 300 VL 

C5 - 20.000 pF 

C6 - 100.000 pF 

C7 - 10 mF elettrolitico 25 VL 

C8 * 10 mF elettrolitico 25 VL 

C9 * 10 mf elettrolìtico 25 VL ^ 

CIO - B mF elettrolitico 300 VL 
Cll - 100.000 pF 
CI 2 - 10 niF elettrolitico 25 VI 
RSl - Raddrizzatore al selenio 15 20 
volt 1,5 amper 

RS2 * Raddrizzatore al selenio 15 20 
volt 1,5 amper 

TI * Trasformatore di alimentazione di 
filamento (vedi articolo) 


SCATOLE DI MONTAGGIO 





i PIEZZI DI RECUME 

SCATOLA RADIO GA¬ 
LENA con cuffia . . 

SCATOLA RADIO A 2 
VALVOLE con oltopor- 
lanto. 

SCATOLA RADIO AD 1 TRANSISTOR con cuffia 
SCATOLA RADIO A 2 TRANSISTOR con alteparl. 

SCATOLA RADIO A 3 TRANSISTOR con altoparl, 

SCATOLA RADIO A 5 TRANSISTOR con altoparl. 

manuale RADIO METODO con v.rì praticisti- 
mi «diami. 

** *'*^*l* cui lopra d ìjiitndoeo ««inpiota ai 
moliilttto. Khama pratico a tutti inditlintamonN fH 
couori. Far la ij^dliJoi» «OftlraitogM I proni vonpono 
aumontiti di l. 200 • Opni «carola è In vondita anctio 
in dm o tra pani ««parato in modo dio il diioitaiito può 
aci|vi«tat« una parta par volta col «alo aumanto doTTa 
J^ia dJ porto par ogni tpodìcion# # AlltL tipi di tea- 
dportatl noi m. LUTINO 
ICAtOlE DI MONTAGGIO a LISTINO OENftALI dio po- 
irolo ricovor* a domicilio Inviando L W india in fran¬ 
cobolli a; 

Ditta ETERNA RADIO 

CcmIU PottoU 13* . LUCCA . c/< poitili 23/«ia3 


filamenti, se non verrà rintracciato in com- 
mercio, potrà essere fatto avvolgere e presenta 
le seguenti caratteristiche: primarie alla ten¬ 
sione di rete; secondario 8 + 8 volt a lA. 

I due raddrizzatori usati per lo scopo sono 
due normali raddrizzatori o uno solo adatto 
alla rettificazione di due semionde per ten¬ 
sioni di 15/20 volt 1,5 amper. Tale soluzione 
non è di importanza capitale poiché se si adat¬ 
tasse la convenzionale alimentazione dei fila¬ 
menti in alternata, non si avrebbero dei ri¬ 
sultati catastrofici, si avrebbe solamente un 
leggero, quasi impercettibile aumento del ru¬ 
more di fondo. 

Terminato, il montaggio del miscelatore nel 
telaio, sarà bene racchiuderlo in un cassetta 
metallica la quale fungerà da schermo; sarà 
necessario qualche foro di aereazione per evi¬ 
tare che usando Tapparecchio per diverse ore 
consecutive, Tinterno si riscaldi eccessiva¬ 
mente. 

II segnale alTuscita dovrà essere prelevato 
con cavo schermato e collegato alla presa fono 
dell’amplificatore di potenza, utilizzando anco¬ 
ra la presa microfono deiramplificatore. Non 
dimenticate, se avete qualche amico suona¬ 
tore d’orchestra, di parlargli di questo pro¬ 
getto; siamo certi che si entusiasmerà e vi 
ordinerà subito di procedere alla realizzazione 
pratica. 


PER SGOMBERARE 
UN MAGAZZENO 

offriamo una specialissima 
combinazione: 

Pacco di materiali diversi per radio- 
amatori. Contenuto a sorpresa (zoc¬ 
coli, resistenze, condensatori, relais, 
basette, bobine, impedenze r.f., nu¬ 
clei ferroxeube, ed una VALVOLA 
speciale NUOVA IMBALLATA. 

Peso del pacco-fenomeno 

kg. 2,5. Prezzo . . . L. 2.500 

Inviare importi ed ordini alla: 

FANTINI SURPLUS - Vìa Begatto 9 - 
BOLOGNA (SP). 
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Se non avete la possibilità o la voglia di innaffiare 
giornalmente le vostre piante in vaso, vi consigliamo 
di realizzare l'impianto descritto in figura. 

Si tratta di una cassetta di legno dalle dimensioni 
opportune che avrete provveduto a rendere imper¬ 
meabile e stagna con uno strato di catrame applicato 
all'interno specialmente lungo le giunture. A circa 
10 cm. dal fondo sistemate un ripiano formato da una 
rete di ferro zincato dalle maglie piuttosto larghe sul 
quale potete appoggiare i vostri vasi. Ciascuno di essi 
sari munito di un comune stoppino da lampada a 
petrolio con una estremiti introdotta nel foro di dre> 
naggio in modo che sia a contatto diretto con ta terra. 
L'Intercapedine fra il fondo della cassetta e la rete 
metallica dovrà essere tenuto sempre pieno d'acqua. 
Attraverso gli stoppini l'acqua salirà per capillarità fino 
ai vasi tenendo sempre umida la terra. 



Una cassetta per piante ornamentali originale e pratica è quella 
illustrata nella figura. 

Versando l'acqua nell'apposita apertura sopra lo strato di fine 
ghiaia contenuta nella parte inferiore della cassetta, Facqua 
stessa per capillarità sarà assorbita dallo strato di sabbia so¬ 
vrastante e quindi manterrà umida al punto giusto la masse 
della terra in cui affondano le radici delle pianticelle. 



Una pistola ad acqua di 
quelle usate dai bambini 
per giocare vi sarà utilis¬ 
sima per irrorare di anti¬ 
parassitario liquido la par¬ 
te inferiore delle foglie 
attaccate da parassiti. 


Per dipingere del co¬ 
lore desiderato un vaso 
da fiori in modo ce¬ 
lere e pratico, dovete 
capovolgerlo su un so¬ 
stegno formato da un 
vecchio barattolo da 
conserve o altro di di¬ 
mensioni opportune, tn 
tal modo potrete gi¬ 
rarlo con comodità sen¬ 
za dover toccare con 
(e mani le superfici e 
potrete dipingere an¬ 
che il fondo e gli orli 
del vaso con la mas¬ 
sima facilità e in una 
sola volta. 
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Un cofanetto realizzato come 
mostra la figura con una ta¬ 
voletta di legno e un po' di 
lamiera zincata, costituirà un 
ideale ripostiglio per gli at¬ 
trezzi da giardinaggio onde 
averli sotto mano quando 
occorrano. Non dovrete che 
installarlo nel punto più con- 


Uno degli inconvenienti più 
fastidiosi per chi pratica il 
giardinaggro è costituito dal 
dovere stare a lungo inginoc¬ 
chiati sul terreno umido o 
scabroso. Con una serie di 
spezzoni di morbido tubo di 
gomma o di plastica uniti 
assieme in forma di stuoia, 
potete dotarvi di un tappe¬ 
tino facilmente trasportabile 
sul quale potete stare ingi¬ 
nocchiato tutto il tempo che 
vorrete senza molestie e sen¬ 
za danneggiare i vostri In¬ 
dumenti. 
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ma da che parte è il NORD? 


E’ utile al campeggiatore 
ai Boy-Scout 

e agii installatori d’antenne TV 


Quante volte vi sarete posti questa doman¬ 
da dopo avere invano tentato di mettere in 
atto i vari sistemi di orientamento che vi so¬ 
no stati insegnati a scuola o che avete ap¬ 
preso dai libri. 

Se il sole sta sorgendo o è al tramonto, vi 
sarà abbastanza facile individuare fra i quat¬ 
tro punti cardinali rispettivamente TEST o 
rOVEST. Ma se l’astro è abbastanza alto nel 
cielo, avrete un bel guardare alla base degli 
alberi per individuare la parte dove è più 
abbondante il muschio e che dovrebbe indi¬ 
carvi inequivocabilmente la direzione del 
NORD: o non vi sono alberi a disposizione, 
o alla loro base non vi è traccia di muschio, 
oppure rindicazione così ricavata sarà tanto 
vaga da lasciarvi ancora perplessi e letteral¬ 
mente « disorientati ». 

Eppure molte volte vi sarà necessario cono¬ 
scere con notevole approssimazione la posi¬ 
zione dei punti cardinali sia che dobbiate 
scegliere la posizione in cui montare la vostra 
tenda, sa che vi siate sperduti durante una 
escursione, sia che vogliate decidere Torienta- 
mento di massima da dare ad un’antenna te¬ 
levisiva perchè possa captare i segnali prove¬ 


nienti da una determinata stazione. Voi ci 
direte: — Ma esistono le bussole! 

L’obiezione è giustissima, ma prima di tut¬ 
to non è detto che al momento della neces¬ 
sità voi disponiate di tale strumento; se¬ 
condariamente può darsi che lo strumento 
di cui disponete non sia di tale qualità da 
darvi perfetto affidamento. Per conto nostro, 
piuttosto che fidarci di una di quelle bus- 
soie da pochi soldi che costituiscono gene¬ 
ralmente il ciondolo di un porta chiavi, pre¬ 
feriamo mille volte usare il metodo che vo¬ 
gliamo insegnarvi e che, se ha lo svantag¬ 
gio di potere essere praticato soltanto se 
brilla uno splendido sole, ha per lo meno il 
pregio di fornire indicazioni attendibili e 
sicure e di potere essere attuato con mezzi 
di fortuna reperibili dovunque. 

Vi basterà infatti disporre di un’asticella 
di legno o di un ramo d’albero e due norma¬ 
lissimi sassi. 

Piantate l’asticella o il ramo verticalmen¬ 
te per terra al centro di una porzione di 
terreno sgombra da vegetazione e per quanto 
possibile in piano. Osservate ora la sua om¬ 
bra proiettata dal sole e contrassegnate con 
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un piccolo sasso restremità della stessa. At¬ 
tendete quindi alcuni minuti per dar modo al- 
Tombra di spostarsi in modo apprezzabile 
dalla sua posizione primitiva. Ciò sara na¬ 
turalmente dovuto al moto apparente del so¬ 
le che si sposta col passare del tempo nel 
cielo. Dopo un periodo di tempo variabile 
a seconda della stagione e a seconda delFora 
in cui effettuate le vostre osservazioni, con¬ 
trassegnate ancora con un altro sasso Testre- 
mità deirombra della vostra asticella. Que¬ 
sto nuovo punto disterà alquanto da quello 
segnato in precedenza ed i due punti insie¬ 
me vi permetteranno di tracciare una retta 
passante per entrambi e che sarà esattamen¬ 
te la linea EST-OVEST. Poiché durante il 
periodo delle vostre osservazioni il sole si 
è apparentemente spostato nel cielo da EST 
verso OVEST, Tombra sul terreno si sarà 
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spostata in senso contrario ed il secondo sasso 
vi indicherà TEST mentre il primo TOVEST. 
Per avere gli ahri due punti cardinali vi ba¬ 
sterà una retta perpendicolare alla preceden¬ 
te e che indicherà il SUD con la parte rivolta 
verso il sole ed il NORD con la parte opposta. 

Quello che vi abbiamo svelato è un pic¬ 
colo artificio che può, airoccorrenza rendere 
utilissimi servigi. Non è naturalmente in¬ 
venzione nostra anzi, pur non essendone cer¬ 
ti, pensiamo che il sistema fosse conosciuto 
assai prima che Flavio Gioia scoprisse la 
Bussola. 

Noi Tabbiamo visto attuare da una squadra 
di BOYS SCOUTS americani come esercita¬ 
zione per i casi di emergenza ed abbiamo 
pensato che la cosa potesse interessare i nostri 
lettori. 


L. 















IN AUTUNNO E’ BELLO PESCARE 


L’autunno è sempre stato considerato dai vec¬ 
chi la stagione propizia per la pesca con la lenza; 
infatti, col finire deirestate, si attenua la cani¬ 
cola, la temperatura si rinfresca ed i corsi d’ac¬ 
qua, per così dire, si rinnovano. 

I pesci perciò si risvegliano dal torpore in cui 
erano caduti per il caldo, riacquistano la loro 
vivacità ed iniziano un periodo di vita intensa 
ed irriquieta per procurarsi il cibo con cui sa¬ 
ziare un appetito sempre più imperioso. 

I salmonidi in particolare, fra cui non va di¬ 
menticato il barbo, in questa stagione attaccano 
voracemente l’esca specialmente nelle giornate 
tranquille senza vento e nelle ore intermedie o 
serali. 

Se la corrente dei corsi d’acqua tende a rin¬ 
gagliardire per l’afflusso di nuove e più abbon¬ 
danti vene, il pesce naturale o finto costituirà 
l’esca migliore per trote, lucci, pesce persico, 
ecc; sarà inoltre opportuno ricercare lo loro 
presenza nel vivo dei fiumi, nei tratti di acqua 
fiancheggianti le rapide oppure lungo le rive 
alte e frastagliate dove il pesce minuto si è ri¬ 
dotto per sfuggire ai suoi nemici. 

Così è utile ricordare che nei fondali e nei 
ristagni presso i piloni dei ponti il luccio e la 
perca cominciano in questa stagione la loro stra¬ 
ge di pesce vivo incrociando instancabilmente 
a mezz’acqua. 

Nelle quiete e dolci giornate di settembre e 
ottobre, è molto proficua e piacevole la pesca 
con la mosca artificiale a cavedoni, vaironi e 
alborelle nelle chiare corsie sotto le piccole ca¬ 
scate o alla confluenza dei corsi d’acqua con 
minuscoli affluenti. Si dovrà allora usare una 
lenza sottile di naylon da 0,10 o 0,12 mm. con 
ami molto piccoli. Infatti perfino il grosso ca¬ 
vedano ama nutrirsi in superficie delle impal¬ 
pabili effimere presenti in questa stagione. 

Se poi vi imbatterete in corsi d’acqua che at¬ 
traversano terreni erbosi o sulle cui rive vi sia 
una fitta vegetazione erbacea o costituita da ce¬ 
spugli prospicenti l’acqua, dovrete considerare 
che ivi i pesci saranno ghiotti di piccole caval¬ 
lette o minuscoli grilli così frequenti in tali 
terreni. Questi insetti costituiranno pertanto una 
ottima esca e non dovrete lasciarvi sfuggire la 
occasione di servirvene abbondantemente qualo¬ 


ra possiate approvigionarvene. 

Per la carpa, l’esca migliore che potrete adot¬ 
tare in questa stagione sarà costituita da polenta 
o patata bollita, mentre per quanto riguarda il 
barbo, dimostratosi cosi inappetente durante la 
stagione calda, potrete provare a tentarlo con 
pezzetti di formaggio tipo Emmenthal e con larve 
di mosca carnaria. 

Non dimenticate anche che, con il sopraggiun¬ 
gere delle prime acque fresche, la carpa, il barbo 
e la tinca torneranno ad incrociare in acque 
profonde; pertanto, se volete ritornare a casa 
con una pesca soddisfacente, dovrete affondare 
la vostra esca fin quasi a toccare il fondo. 

L’unica difficoltà invece che dovrete affrontare 
per fare abboccare i pesci carnivori come il luc¬ 
cio e la perca, consisterà nell’individuare dove 
essi navighino in attesa di cibo. La loro voracità, 
acutizzata dalla temperatura fresca, li farà lette¬ 
ralmente precipitare su qualunque esca inerte o 
viva si immerga alla loro portata. 

Per gli appassionati di pesca alla trota voglia¬ 
mo ricordare che, dopo la metà di ottobre, la 
Legge punisce severamente la pesca di questo 
pesce poiché, a partire da tale epoca, esso si 
prepara alla riproduzione. Soltanto dopo il 15 
gennaio del prossimo anno, potrete di nuovo de¬ 
dicarvi alio sport preferito. 

Gli amici pescatori ci perdonino se a molti di 
loro sembrerà che abbiamo fatto vma lunga chiac- 
cherata piena di notizie ovvie e di triti luoghi 
comuni. Ma prima di tutto i più esperti di loro 
ci vorranno consentire di dare una mano a coloro 
che una tale esperienza non hanno potuto an¬ 
cora procurarsi. Secondariamente non è detto 
che, fra le molte cose note, non abbiamo potuto 
fornire anche qualche piccola notizia ignorata 
o magari da qualcuno dimenticata nel fondo della 
memoria. 

Dal canto nostro non abbiamo altra ambizione 
che quella di aiutarvi con i nostri modesti con¬ 
sigli a ben figurare anche in questa attività dove 
così vivo e sentito è il senso dell’emulazione. 

Comunque con tutti i pescatori, esperti e meno 
esperti .novellini e veterani, vogliamo di cuore 
congratularci per la passione che li anima nei 
confronti di imo sport tanto utile per la salute 
del corpo e dello spirito. 


DIVISIONI RADICI PRODOTTI POTENZE in 8” 


per Studenti, Artigiani, Tecnici, Disegnatori, Commercianti, Contabifi 

NOVITÀ' INTERNAZIONALE BREVEHATA 

più veloce, più approssimata, più facile, più economica del règolo 
facilita la risoluzione dei problemi dalTS® al 13® anno di scuola 
risparmiano fatica, tempo, errori, le 

NUOVE TAVOLE NUMERICHE BREVEnATE NEL MONDO 

che potrete ricevere inviando L. 500 in francobolli sul C.C.P. 2/18920; 

MUNZI • PIOSSASCO (Torino) 
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radloforniturs 

ditta ANGELO MONTAGNANI 

Materiale Surplus - Tubi Elettronici 

LIVORNO 

Casella Post. 2SS-Tel. 27,218 -C C Post. 22 8238 



ANCORA SCONTO DEL 50% SU RADIOTELEFONI, RICETRASMITTENTI, (MATERIALE SUR¬ 
PLUS DISPONIBILE SALVO IL VENDUTO), ESCLUSO VALVOLE, CUFFIA, MICROFONO, 
BATTERIE AL PIOMBO. 

• Vendiamo Radiotelefoni Ricetrasmittenti tipo ex canadesi WIRELESS SET - 58 MKl che 

coprono la da 6 a 9 MHZ = 40 m. gamma dilettantistica e che permettono i col- 

legamenti fra Radioamatori di tutta la rete se usati con antenna orizzontale (serie Radio- 
amatori) o Rotali Beam, se invece vengono usati con la loro antenna originale a stilo di 
n. IZ elementi da cm. 41 circa, possono funzionare come Radiotelefoni a lungo raggio. 
(Peso Kg. 10 circa, vedi fotografia). 

• Ad ogni acquirente forniamo schema elettrico e altre delucidazioni. 

VensTono venduti privi di valvole, di cuffia, di microfono e batterie 

al piombo al prezzo di...L. ZO.OOO cad. 

Sconto 50%...L. 10.000 

Prezzo del Radiotelefono netto di sconto ..L. 10.000 

• Possiamo fornire a parte la serie valvole costituita da n. 1299, n. 1 - 1R5 

n. 3 - 1S5, n. 2 - 1T4, = n. 8 valvole prezzo lordo.L. 11.000 

Sconto 50% compreso imballo e porto . . L. 5.500 

Prezzo della serie valvole netto di sconto.L. 5.500 

• Coppia cuffia e microfono dinamico prezzo lordo.L. 5.000 

sconto 50% compreso imballo e porto.L. 2.500 

Prezzo della coppia netto di sconto.. ^<500 

• n. 2 batterie originali al piombo Volt 2 - 2,5 Ampere la coppia.L. 10.000 

sconto 50% compreso imballo e porto.L. 5.000 

Prezzo della coppia netto di sconto.L. 5.000 


CONDIZIOMI DI VENDITA 


Come da ns. precedente inserzione, in data 1 Maggio 1962, su tutti i materiali Surplus da noi 
posti in vendita, (escluso i cristalli di quarzo), viene applicato lo sconto del 50% sul prezzo 
lordo e non occorre aggiungere le spese postali e imballo, le quali vengono evase gratui¬ 
tamente. 

Per ogni ordine che ci verrà dato, occorre effettuare il pagamento anticipato, mediante ver¬ 
samento sul ns. C/C Postale 22/8283, oppure con assegni circolari o postali. 

Non si spedisce contrassegno. 

Per informazioni allegare francobollo per la risposta. 
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LA FORMULA DEL SUCCESSO = 
= SPECIALIZZAZIONE + INGLESE 


Le industrie ANGLO-AMERICANE cercrino: 


TECNICI 

INGEGNERI 

COMMERCIALISTI 


Scegliete la via che Vi porterà certamente al successo: 


• imparate l’inglese in pochi mesi a casa Vostra con il me¬ 
todo facile e divertente 


• specializzateVi in un ramotecnico-industriale: Elettronica 
Applicata, Radio, Televisione, Radar, Disegno Architetto¬ 
nico, Progettazione Aerei, Architettura Navale, Materie Pla¬ 
stiche, Geologia e Minerologia, Tecnologia Petrolifero 

• oppure seguite « Corsi Politecnici » con esami d’ammissione 
negli Albi Ingegneri Britannici: Ingegneria Civile, Mecca¬ 
nica, Elettrotecnica, Elettronica Radio-TV, Chimica, Aero¬ 
nautica 

0 se avete attitudini commerciali, scegliete : LAUREA in 
Scienze Economiche dell’UNIVERSITA’ di LONDRA 


Non scoraggiatevi, se non avete potuto terminare gli studi regolarmen¬ 
te, corsi liberi per corrispondenza e con esami (in Italia), Vi permette¬ 
ranno di conseguire il Diploma inglese di: « Tecnico Industriale » e il 
titolo britannico di « Ingegnere » oppure di « Laureato in Scienze 
Economiche ». 


Per informazioni e consigli gratuiti scrivete a: 

^ BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

ITALIAN DIVISION - VIA PIETRO GIURIA, 4/5 - TORINO 



Altre sedi: 

LONDRA, AMSTERDAM, CAIRO, BOMBAY, SIDNEY, TORONTO, WASHINGTON 
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A CHE COSA PUÒ’ SERVIRE 
UN FILO DI FERRO? 

Anche con un materiale così poco... nobile come un 
comune filo di ferro, potete dar prova del vostro in¬ 
gegno e della vostra originalità. Con esso infatti potete 
allestire un’infinità di utili accessori per la vostra casa, 
per il vostro laboratorio, o per il vostro garage. Vi dia¬ 
mo qui una serie di esempi pratici che vorrete con¬ 
siderare come un semplice « tema » da svolgere secondo 



le vedute o le necessità che vi sono proprie. 
Naturalmente userete filo di ferro nuovo ò 
in buone condizioni di conservazione. Per ef¬ 
fettuare le opportune piegature servitevi di 
robuste pinze, di un martello con la testa di 
materiale plastico e di una morsa da fale¬ 
gname. Potete naturalmente aiutarvi usando 
come sagome pezzi di legno, spigoli di casse, 
barattoli da conserva, ecc. Anche qualche 
saldatura a stagno potrà rendersi necessaria. 




E’ naturale che il filo di ferro dovrà essere di spessore 
adatto alla costruzione che vi accingete a realizzare. 
Converrà quindi che calcoliate approssimativamente lo 
sforzo che essa dovrà sostenere. Infatti potrete proporvi 
di allestire un sostegno per il fucile da caccia oppure per 
la canna da pesca e, nei due casi, è evidente che dovrete 
servirvi di materiale di diversa robustezza. 

Prima di procedere alla piegatura del filo di ferro oc¬ 
correrà che esso sia perfettamente diritto affinchè, ultimata 
la vostra realizzazione, essa abbia un aspetto decente. Per 
ottenere questo scopo potrete servirvi di un martello con 


la testa di legno battendo ripetutamente il filo da ogni parte sopra un piano metallico 
perfettamente levigato. (I piccoli occhielli adatti a fissare le vostre costruzioni per mezzo di 
viti da legno o autofilettanti, si potranno ottenere piegando il filo di ferro su se stesso attorno 
ad un pernetto di acciaio e asportando con le pinze da taglio o meglio con un seghetto da 
ferro il pezzo di filo eccedente il fabbisogno). 

A lavoro finito potrete eventualmente fare cromare oppure verniciare le vostre realizza¬ 
zioni. Disporrete così, senza spendere una lira, di originali sostegni da applicare neH’interno 
del vostro armadio per la macchina fotografica e relativi accessori, per i vostri cappelli da 
sci o da caccia, per le cravatte, le cinture, ecc. Potrete costruirvi porta giornali e riviste 
oppure un pratico supporto per le tazzine da caffè o per l’elenco del telefono. Ai lettori il 
piacere di proseguire questo elenco. Perchè infatti non dovreste tentare? Non arrischiereste 
nulla e potrete conseguire risultati superiori a ogni aspettativa. 
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Se a Cape Canaveral, per cap¬ 
tare i deboli segnali UHF tra¬ 
smessi dai missili o dai satelliti 
in volo, è fra tutte preferita la 
antenna elicoidale, perchè non 
la usiamo anche noi per ricevere 
i segnali UHF del 2° Programma? 


una spirale ■ per 


RICEVERE LA 


UHF 


E* stata questa la domanda che ci siamo po¬ 
sti ogni volta che il servizio stampa del 
« UNITED STATES INFORMATION SER¬ 


VICE », nelTinviarci i dati relativi ai satelliti 
artificiali ed ai missili lanciati dai tecnici 
americani, non ha mancato di sottolineare che, 
per le telecomunicazioni o i telecomandi, era¬ 
no state usate antenne di tipo « elicoidale ». 

Se infatti questa antenna è stata spesso pre¬ 
ferita fra tutte dai tecnici di Cape Canaveral, 
è evidente che la stessa deve offrire dei pregi 
di cui le altre non dispongono ed è quindi 
evidente .che a « Sistema Pratico » non po¬ 
teva sfuggire una tale tecnica di avanguardia. 

Come potete immaginare, ci siamo affretta¬ 
ti a incaricare i nostri collaboratori di instal¬ 
lare sulla sommità del grattacielo dove ha 
sede la nostra redazione, diversi modelli di 
tali antenne per potérne constatare il ren¬ 
dimento e per potere fornire ai nostri lettori 
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tutte le indicazioni adatte per la costruzione 
dell’antenna più adatta alla ricezione del 2 ° 
programma. 

Possiamo ben dire che i risultati sono stati 
ottimi ed è per questo che oggi vi presentia¬ 
mo i dettagli di una realizzazione che, dalle 
prove effettuate, unisce la semplicità alla per¬ 
fetta efficenza. 

Ovviamente abbiamo dato la preferenza al 
sistema ad un solo elemento le cui dimensioni, 
per la gamma di frequenze UHF televisive, 
sono veramente ridotte. 

I vantaggi principali offerti dalle antenne 
H elicoidali », rispetto alle tradizionali antenne 
ad elementi diritti, possono essere così rias¬ 
sunte: 

1) elevato guadagno (da 12 a 18 decibel 
secondo il numero di spire) con elevata am¬ 
piezza di banda captabile. Quest’ultima carat¬ 
teristica ha valori notevolmente superiori a 
quelli presentati da qualsiasi antenna Yagi; 

2) servono egregiamente per ricevere 
qualsiasi emittente sia con polarizzazione oriz¬ 
zontale che verticale (cioè hanno una posizio¬ 
ne di installazione fissa, mentre le antenne 
Yagi devono essere montate con gli elementi 
paralleli o perpendicolari al suolo a seconda 


delle caratteristiche tecniche della stazione 
trasmittente); 

3) si possono collegare facilmente in pa¬ 
rallelo due o più antenne elicoidali per miglio¬ 
rare il guadagno; 

4) la spirale può essere avvolta « in aria *> 
oppure sopra un supporto formato da uno 
spezzone di tubo per acqua in plastica. La spi¬ 
rale stessa può essere avvolta con un anda¬ 
mento circolare oppure di forma diversa. Ogni 
spira cioè, proiettata sopra un piano, può es¬ 
sere un cerchio oppure un quadrato, un esa¬ 
gono, ecc.; 

5) riducono a zero le interferenze o le 
immagini riflesse con le quali le altre anten¬ 
ne si aptoinfluenzano; 

6) è possibile aumentare il numero delle 
spire ed il loro diametro ottenendo un au¬ 
mento di guadagno senza pregiudizi o incon¬ 
venienti di funzionamento. (Normalmente 6 
spire danno già 12 decibel, 15 spire danno 16 
decibel, 30 spire ne danno 18). 

In definitiva riteniamo che le antenne eli¬ 
coidali siano le vere antenne dello sperimen¬ 
tatore, di chi cioè voglia ottenere risultati di 
eccezione impiegando un po’ di tempo nel 
modificare il numero delle spire ed il loro dia¬ 
metri fino ad ottenere sullo schermo del tele- 



Fìg. 2 


Fig. 1 - Un tecnico sta esperimentando un gruppo di antenne elicoidali per stabilire ® ^ 
mento di guadagno in proporzione al numero delle spire, al diametro di esse, o in virtù del colle¬ 
gamento in parallelo di più elementi. 

Fig. 2 - Un militare americano intento alla ricezione dì un debolissimo segnale UHF mediante una 
complessa antenna elicoidale in dotazione alle forze armate. 
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1 trasmettitori 

in 

funzione 

per il Secondo Programma TV 

Im^sDto Namero 

Frequenza 

tmmitKciiU dd 

cenale 

del canale 

TORINO ‘ 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518-525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 -525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 • 517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 - 517 MHz 

M. LUCO 

23 

486 - 493 MHz 

MARTINA FRANCA 

32 

558-565 MHz 



Fig. 3 


Fig. 3 * H foro centrate dd ri¬ 
flettore deve essere di materiale 
isolante^ bachelite, plexiglas ecc. 


visore immagini assolutamente perfette anche 
nelle peggiori condizioni di propagazione del 
segnale per la distanza dalla trasmittente o 
per Tubicazione della località di residenza. 

L’antenna elicoidale ad un solo elemento si 
presenta come mostra la figura di testa. E’ 
costituita da una spirale di filo di rame in 
forma di solenoide, cioè da un filo di rame 
disposto nello spazio come l’avvolgimento di 
una « bobina ». Inoltre è dotata di un altro ele¬ 
mento, vale a dire di una lastra metallica che 
deve essere installata verticalmente e che rap¬ 
presenta il riflettore dell’antenna. 

Questo riflettore potrà essere realizzato me¬ 
diante una lastra di alluminio o di rame (co¬ 
munque in metallo non facilmente ossidabile 
o corrodibile per effetto dell’aria e degli agen¬ 
ti atmosferici). Ma potrà anche essere costi¬ 
tuito da rete metallica o da una lamiera fo- 
rellata di quelle che servono per i setacci per 
cereali. In quanto alla forma, essa non è cri¬ 
tica e indifferentemente vi sarà possibile 
adottare quella circolare o quadrata. 


Calcolo di un'antenna elicoidale 

Si possono facilmente calcolare i dati co¬ 
struttivi di un’antenna elicoidale conoscendo 
la gamma di frequenze che essa è destinata 
a captare. Nel caso delle trasmissioni televi¬ 
sive che comprendono Timpiego di due di¬ 
verse bande di frequenze e cioè quella per 
r« audio » e quella per il « video », è necessa¬ 
rio basare i calcoli sulla frequenza interme¬ 
dia nel modo che vedremo in seguito. 

Cominciamo subito col dire che tutti i dati 
costruttivi relativi alla nostra antenna sono 
in funzione di tale frequenza espressa però 
come lunghezza d’onda in metri. 

Nella fig. 2 rappresentiamo schematicamen¬ 


te il diségno dell’antenna e del suo riflettore 
facendo presente che al centro di questo oc¬ 
corre fissare una piastra isolante in bachelite 
o in plastica poiché l’estremità della spirale 
di filo di rame dovrà servire per prelevare 
l’energia di, AF captata e quindi dovrà essere 
naturalmente isolata rispetto al riflettore. 

Come abbiamo già detto la spirale di filo di 
rame potrà essere avvolta in aria oppure so¬ 
pra un supporto di materiale isolante e le di¬ 
verse spire potranno essere circolari, quadra¬ 
te o di altra forma regolare alla sola condizio¬ 
ne che il loro « perimetro » sia uguale alla cir¬ 
conferenza della spira circolare calcolata co¬ 
me vedremo in seguito. 

Nel caso che si adotti la soluzione della spi¬ 
rale avvolta « in aria », occorrerà ugualmente 
una sbarretta orizzontale rigida la quale avrà 
il duplice scopo di fissare la spirale al palo 
verticale di sostegno e di immobilizzare la 
spirale che altrimenti oscillerebbe come una 
molla libera sotto l’influenza del vento. 

Naturalmente la sbarretta orizzontale dovrà 
essere di materiale isolante o convenientemen¬ 
te isolato nei punti di contatto con la spirale 
A questo punto non ci rimane che trascri¬ 
vervi le diverse relazioni correnti fra la lun¬ 
ghezza d’onda da ricevere (come si è visto 
ci si deve basare su una lunghezza d’onda 
media o di « centrobanda »), e le dimensioni 
dei diversi particolari costruttivi dell’antenna 
(fig. 2). 

A - Lato o diametro del riflettore 
=- 0,8 X lunghezza d’onda 

B - Lunghezza prolungamento assiale spirale 
= 0,13 X lunghezza d’onda 

C - Lunghezza asse spirale per 6 spire 
= 1,44 X lunghezza d’onda 
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Fig. 4 


Fig. 4 - Da^ cStnegiio appariranno chiarissimi b 
diverso dimensioni da dare alla spirale a se¬ 
conda delle frequenze da captare (vedi testo}. 


D - Distanza fra una spira e Taltra della spi¬ 
rale = 0,24 X lunghezza d’onda 

E - Diametro della spirale (questa misura è 
quella deU’eventuale supporto di avvol¬ 
gimento quindi va calcolata dalla parte 
interna delle spire in modo da non tenere 
conto dello spessore del filo (o del tubo 
di rame) = 0,31 X lunghezza d’onda 

G - Diametro del filo (o del tubo di rame) 
con cui è costruita la spirale ) 

=z 0,017 X lunghezza d’onda. 

Calcoliamo assieme un'antenna 

Da quanto detto, dovrebbe essere sempli¬ 
cissimo calcolare i dati costruttivi di una an-. 
tenna elicoidale; comunque, per facilitare i 
nostri lettori, daremo un esempio pratico. 

Dalla tabella che riportiamo è possibile ri¬ 
cavare le varie frequenze usate dalle diverse 
emittenti per i canali UHF. Supponiamo quin¬ 
di di volere costruire un’antenna elicoidale 
per ricevere la stazione di Monte Venda che 
trasmette sul canale 25 e cioè con frequenze 
che vanno dai 502 ai 509 MHz. 

Dovremo quindi trovare la frequenza media 
il che si otterrà facilmente sommando le fre¬ 
quenze estreme e dividendo per due. 

502 -h 509 = 1.011 
1,011 : 2 = 505,5 

Essendo dunque di 505,5 MHz la frequenza 
che noi arrotonderemo in 505 MHz, ci è ora 
necessario conoscere la lunghezza d’onda 


espressa in metri. Il passaggio da Megahertz 
in metri è il seguente: 

300 ; 505 = 0,59 metri = 59 cm. 

Quindi, per quanto detto precedentemente, 
il lato o il diametro del nostro riflettore sarà: 

A = 0,8 X 59 = 47,2 cm. 

Analogamente il prolungamento assiale B 
al termine della spirale dovrà essere: 

B = 0,13 X 59 = 7,67 cm. 

A sua volta la lunghezza totale della « spi¬ 
rale .> (per 6 spire) C sarà data da: 

C = 1,44 X 59 = 84,96 cm. 

Nel caso che si voglia aumentare il nume¬ 
ro delle spire, la lunghezza della spirale si 
determinerà automaticamente mantenendo in¬ 
variato il « passo » della spirale cioè la distan¬ 
za che separa una spira dall’altra e che è data 
dalla misura D: 

D — 0,24 X 59 z= 14,1 cm. 

Per conoscere il diametro dell’eventuale 
supporto per l’antenna oppure il diametro in¬ 
terno della spirale, avremo: 

E = 0,31 X 59 = 18,29 cm. 

Infine il diametro del filo (o del tubetto di 
rame) con il quale costruiremo la nostra spi¬ 
rale sarà dato da: 

G = 0,017 X 59 — 1 cm. circa 

Ovviamente tutti questi dati potranno es¬ 
sere arrotondati in più o in meno a seconda 
dei casi senza nessun pregiudizio per il fun¬ 
zionamento del complesso. Il rendimento ri¬ 
marrà infatti identico anche perchè, come ab¬ 
biamo già detto precedentemente, le antenne 
Elicoidali hanno una gamma di ricettibilità 
molto vasta e quindi piccole variazioni nelle 
misure costruttive teoriche, non vengono av¬ 
vertite nella qualità delle ricezioni. 

Tanto per darvi un esempio, potrete adot¬ 
tare le seguenti misure: 

A = cm. 17 
B = cm. 7,5 
C = cm. 85 
D = cm. 14 
E =: cm.l8 
G = cm. 1 

Pensiamo con ciò di essere stati sufficiente- 
mente chiari. Una volta costruita l’antenna e 
fissata la spirale al riflettore, dovremo effet¬ 
tuare il collegamento con la discesa e, a se¬ 
conda che si usi cavo coassiale da 75 ohm o 
piattina da 300 ohm, il sistema di prelevamen¬ 
to dovrà essere diverso. 
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Fiq. 5 L'anfi^nna eEkoìdal^ puà avvolta 

anche sopra yn supporto cilindrico dì materiate 
isolante. 

Fig. 6 ‘ Particolari costruttivi cfetPadaHatore di 
impedenza a tubi coassiali da usare per collegare 
rantenna alla piattina bifilare o al cavo coas¬ 
siale da 75 ohm. 

Fig. 7 " L'adattatore dJ impedenza a tubi coassiali 
va montato dietro il riflettore fra antenna eticoi* 
dale e discesa. 


L'impedenza caratteristica 
di un'antenna elicoidale 

Infatti runico inconveniente che si può ri¬ 
scontrare nelle antenne elicoidali è dato ap¬ 
punto dairimpedenza caratteristica che è com¬ 
presa (da un estremo airaltro della gamma 
che si deve ricevere) fra i valori di 90 e di 
220 ohm. Poiché sappiamo che i due tipr di 
discese impiegate in TV possono essere: 

— la piattina bifilare da 300 ohm; 

— il cavo coassiale da 75 ohm; 

si comprenderà come sia necessario adattare 
l’impedenza caratteritica della nostra antenna 
con quella della discesa che si desidera im¬ 
piegare. 

Veramente noi abbiamo anche provato a 
collegare direttamente il cavo coassiale da 75 
ohm alla nostra antenna senza Tinterposizione 
di alcun adattatore di impedenza; il segnale 
è stato ricevuto ugualmente. Ma, con Fuso 
degli adattatori che vi illustreremo, il rendi¬ 
mento sarà massimo per cui vi consigliamo 
di adottarli. 

Coloro che proprio volessero farne a meno, 
dovranno però usare per la discesa esclusiva- 
mente un cavo coassiale da 75 ohm ed inoltre, 
per tentativi, sarà bene che diminuiscano il 
diametro interno della spirale (misura D) fino 
a trovare il valore di massimo rendimento. 
Teoricamente la misura D dovrebbe essere 
ridotta di circa la metà. 





Fig. 6 



Infatti la formula caratteristica per trovare 
l'impedenza di un'antenna elicoidale espressa 
in ohm è data dalla seguente relazione: 

140 X circonfspire espressa in lunghez. d'onda. 

Quindi, se la circonferenza di una spira è 
circa di rnezza lunghezza d'onda, l’impedenza 
caratteristica dell’antenna avrà pressapoco il 
valore di 70 ohm, ed aumenterà con l'aumen¬ 
tare della circonferenza delle spire stesse. 

L’antenna che abbiamo calcolato ha un’im¬ 
pedenza caratteristica che varia da 90 a 220 
ohm a seconda della lunghezza d’onda che si 
riceve. Quindi il valore medio della sua im¬ 
pedenza si aggira sui 150 ohm. 

' 90 + 220 = 310 :2 = 155 ohm 

Diminuendo a circa la metà il diametro del¬ 
la spirale, diminuisce corrispondentemente la 
circonferenza delle diverse spire e quindi la 
impedenza si riduce a valori tali da adattarsi 
all’impedenza della discesa di cavo coassiale 
da 75 ohm. 

Ricordiamo ancora agli sperimentatori che 
si potranno costruire due antenne elicoidali 
collegate in parallelo oppure dotare di due 
spirali, sempre collegate in parallelo, un me¬ 
desimo riflettore; in tal modo Timpedenza del 
complesso verrebbe ad essere esattamente di 
75 ohm. 

Per semplicità costruttiva però continuiamo 
a considerare un’antenna elicoidale a un solo 
elemento la cui impedenza media risulti es¬ 
sere, come abbiamo visto, di 150 ohm. 
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Fig. 8 



a tubi paralleli per piattina 
da 300 ohm. 

Fig, 9 * Come deve essere 
mcintanto radattore di im- 
dletro il riflettore. 


Come calcolare Tadattatore 
dì impedenza 

L’adattatore di impedenza che abbiamo uti¬ 
lizzato in fase di sperimentazione è quello 
cosi detto « ad 1/4 di onda » e pensiamo che 
sia anche il più facile da realizzare da parte 
dei nostri lettori. 

Questo adattatore deve venire inserito fra 
l’antenna e la linea di discesa e dovrà avere 
un’impendenza caratteristica identica a quella 
che si ricava dalle seguenti formule: 



e supera i suoi compagni perchè è preparato 
meglio di loro. Infatti i posti migliori sono per 
i meglio preparati. Migliaia di operai sono sa¬ 
liti a delle posizioni invidiabili e meglio retri¬ 
buite. Essi hanno studiato nel tempo libero, a 
casa, percependo il salario intero. Lei può fare 
altrettanto ! 

i REQUISITI? Più dì 16 anni di età, buona vo¬ 
lontà, 5 anni di scuola elementare, 30 lire da 
spendere giornalmente. COME DEVE FARE? 
Glielo spiegherà il rinomato; 


1 ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 

- LUINO 1 

che Le invierà gratis il volumetto « La via verso 
il successo » se gli manda subito questo ta¬ 
gliando riempito. 

Cognome ... . . . . . .. 


Nnme ... __ 



. N.^.,., .. 


Comune 


per il cavo coassiale da 75 ohm 

Z = V TFx 150 = 106 ohm 
{valore questo che arrotonderemo a 100 ohin). 

Per la piattina da 300 ohm 

Z = V Mo + 15 0 = 212 ohm 
(valore questo che arrotonderemo a 200 ohm)< 


Provincia 


Professione . «...... . . . 

Mi interessa il corso di : 

Costruzione di macchine - Elettrotecnica - Edilizia - 
Radiotecnica - Telecomunicazioni. (Sottolineare ciò che 
interessa ). 

































Un adattatore di impedenza ad 1/4 di onda 
che serve per il collegamento dell’antenna sia 
con il cavo da 75 ohm che con la piattina da 
300 ohm è quello così detto « a cavo coassia¬ 
le » (vedi figg, 6 e 7). 

E’ costituito da due tubi metallici di diverso 
diametro installati l’uno dentro l’altro in mo¬ 
do che risultino coassiali. Il tubo ipterno andrà 
saldato all’estremità della spirale sul prolun¬ 
gamento assiale dalla stessa parte del riflet¬ 
tore, mentre quello esterno andrà saldato 
direttamente sulla lastra o rete metallica che 
costituisce il riflettore stesso. 

Ricordiamo qui che, per la costruzione de¬ 
gli adattatori coassiali, non hanno importanza 
i diametri effettivi dei tubi. Quello che im¬ 
porta è che il loro rapporto sia opportuna¬ 
mente calcolato. 

Infatti per ottenere un’impedenza da 100 
ohm è sufficiente che il diametro del tubo 
esterno sia maggiore di 5 volte del diametro 
del tubo interno; mentre per ottenere un’im¬ 
pedenza da 200 ohm è indispensabile che « d » 
sia 27 volte più piccolo di *^13 ». 

Se quindi vorremo allestire l’adattatore per 
l'antenna capace di ricevere Monte Venda, la 
cui lunghezza d’onda abbiamo visto essere di 
59 cm, la lunghezza dei due tubi dovrà 
essere: 

1/4 X = 59 : 4 = 14,5 cm. 

Supponiamo che il tubo più piccolo « d » 
abbia 3 mm. di diametro interno, se deside¬ 
riamo usare la discesa in cavo coassiale da 
75 ohm, il diametro interno del tubo più 
grande « D » dovrà essere: 

D = 3 X 5 = 15 mm. 

Se invece dobbiamo usare per la discesa la 
piattina da 300 ohm, avremo: 

D = 3 X 27 = 81 mm. 

Potremo quindi scegliere per « d » un dia¬ 
metro di 1; 3; 5; 10 mm. ecc., ma dobbiamo 
sempre tenere presente che « D » dovrà essere 
cinque volte maggiore. 


Adattatore bifilare 

Nel solo caso che si voglia usare per la 
discesa la piattina da 300 ohm, anziché l’adat¬ 
tatore a tubi « coassiali » potremo allestire un 
adattatore bifilare (vedi fig. 8-9) costituito da 
due spezzoni di tubo di uguale diametro e 
di lunghezza pari ad 1/4 della lunghezza d’on¬ 
da. Uno di tali tubi sarà collegato alla spirale 
€ l’altro alla lastra o alla rete del riflettore 
(iig. 9). Occorrerà allora tenere presente che 
la distanza « D » fra i due tubi, che devono 
essere montati paralleli fra loro, sarà di 13 
volte il diametro dei tubi ^stessi « d ». Se, per 
esempio, « d » è di 4 mm., avremo: 

D = 4 X 13 = 


Non dubitiamo che avrete trovato interes¬ 
santissimo il nostro progetto e vi assicuriamo 
che le nozioni da noi illustrate, come è nostro 
solito, nel modo più piano e semplice possibile, 
sono del tutto sconósciute o poco note anche a 
tecnici molto qualificati. 

Provate ad interrogare qualche persona che 
giudicate veramente competente nel ramo e 
non farete fatica a convincervi di quanto as¬ 
seriamo. 

Poiché sappiamo che i nostri lettori, come 
tutte le persone veramente intelligenti, sono 
spinti dal desiderio di conoscere e dall’ambi¬ 
zione di essere sempre all’avanguardia nella 
teoria e nella pratica del loro « hobby » pre¬ 
ferito, siamo certi che fra breve cominceremo 
a vedere spuntare sugli alti terrazzi delle case 
le. caratteristiche sagome delle antenne elicoi¬ 
dali. Per i profani ed anche per qualche cono¬ 
scitore della materia ciò rappresenterà un 
piccolo mistero che ciascuno tenterà di scio¬ 
gliere formulando le più svariate ipotesi. Chi 
penserà trattarsi di qualche nuova invenzione 
in fase di esperimento, chi vi supporrà intenti 
alla ricerca delle voci degli astronauti in giro 
per lo spazio; chi infine sarà certo che avete 
trovato il modo di captare direttamente le tra¬ 
smissioni del satellite « Telstar », In ogni caso, 
sia che amiate circondarvi di un modesto ri¬ 
serbo, sia che siate orgogliosi delle vostre rea¬ 
lizzazioni, avrete dato a tutti prova del vostro 
ingegno e del vostro spirito di iniziativa. 
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ANTENNA UHF, bondo IV, In lega anticorodol, 10 elementi, 
Z 300 Ohm, guadagno 14 dB. L. 1.300. 
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300 Ohm. Attenuazione 0,5 dB; teparaiioM 20 dB. La coppia 
L I 300 
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Ogni pezzo del televisore, che voi stessi 
potrete montare nei momenti liberi, è già stato 
controllato e tarato negli stabilimenti del complesso 
MAGNADYNE-KENNEDY. Vi renderete subito conto 
della superiorità dì questo apparecchio d’avan¬ 
guardia che soltanto la SCUOLA VISIOLA 
di elettronica per corrispondenza può offrirvi. 

Se non vi interessa il corso TV potrete scegliere 
il corso radio a transistor o il corso strumenti. 
Comunque decidiate, ai termine, in possesso 
dell’attestato VISIOLA, avrete facilmente un’ottima 
sistemazione tra i remuneratissimi tecnici specializ¬ 
zati sempre più richiesti. Per ottenere informazioni 
compilate il tagliando in calce e speditelo a: 
SCUOLA VISIOLA-Via Avellino, . Torino. 
Riceverete il bellissimo opuscolo a colori gratuito. 
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Chi ha appena terminato la costruzione di 
una apparecchiatura radio o elettronica, dopo 
avere superato tante e più complesse difficol¬ 
tà, può darsi che si trovi assillato dal pro¬ 
blema di disporre di estetiche targhette per 
contrassegnare sul pannello di comando i vari 
elementi o per dotarlo di scale parlanti op¬ 
portunamente graduate. 

Abbiamo notato che molti, rinunciando al- 
Tesfetica e non sapendo trovare nulla di me¬ 
glio, si limitano ad incidere su porzioni di la¬ 
strina di alluminio sagomate come conviene 
tutte quelle indicazioni che loro interessano. 

Questa soluzione, senza dubbio pratica, non 
darà mai risultati tali da impedire che le vo¬ 
stre costruzioni conservino un aspetto dilettan¬ 
tistico del quale sarete sempre scontenti. Ciò 
anche se le incisioni saranno effettuate a re¬ 
gola d’arte e da provetti artigiani. 

Come fare dimque per allestire targhette 
indicative e graduazioni che abbiano l’aspetto 
delle migliori esecuzioni commerciali? 

A questo problema vi insegneremo a dare 
una brillante soluzione i cui risultati saranno 
senza dubbio vicini alla perfezione; non fosse 
altro perchè, con il nostro sistema, in caso di 
errore o di cattiva riuscita, il lavoro può es¬ 
sere cancellato e ricominciato da capo fino al 
raggiungimento del risultato voluto e senza 
spreco di costoso materiale. 


Signor 

ALDO SARTOR 
Mestre 


I pannelli in plastica 


Avrete senza dubbio notato in molti Studi 
di Professionisti, eleganti targhette di mate¬ 
riale plastico nei più vari colori recanti iscri¬ 
zioni e indicazioni da portare a conoscenza 
delle persone interessate. 

Ebbene, noi vi insegneremo a preparare da , 
voi tali, targhette che potranno esservi utili 
nelle più svariate occasioni; dalla indicazione 
del vostro nome e cognome sulla porta di casa, 
alla precisazione dell’orario di apertura e 
chiusura del vostro studio o del vostro ne¬ 
gozio; dalla preparazione di segnaposti da 
collocare sulle tavole dei ristoranti e degli 
alberghi alFallestimento appunto di dida¬ 
scalie, graduazioni, contrassegni vari per i 
pannelli di comando delle vostre costruzioni 

Anzitutto teniamo a precisare che, se anche 
vi parleremo del procedimento utilizzante tar¬ 
ghette di materiale plastico trasparente, nulla 
vi impedisce dì estendere il processo anche a 
lastre di vetro. Naturalmente il materiale pla¬ 
stico, se ha rinconveniente di rigarsi molto fa¬ 
cilmente, offre però l’immenso vantaggio di 
potere essere perforato con semplicità per il 
passaggio delle viti di ap¬ 
plicazione, di perni, di le¬ 
vette per interruttori e 
commutatori, di alberi ro¬ 
tanti per potenziometri, 
condensatori variabili, ecc. 
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TE E PANNELLI SU PLASTICA 



Come si procede 


Ritagliate o fate ritagliare da un pezzo di 
lastra di plastica trasparente dello spessore 
adatto il pannello sagomato che vi occorre. Se 
decidete di procedere voi stessi a tale opera¬ 
zione, potete servirvi di una normale seghetta 
da traforo provvedendo, a taglio ultimato, a 
rifinire con carta smerigliata fine ì bordi della 
targhetta. 

Una volta in possesso della materia prima 
delle dimensioni e forma volute, procuratevi 
un « normografo » adatto al vostro scopo e cor¬ 



Frg. 3 - Spruzzata la super¬ 
fìcie icHtfa eoe vernice alti 
nitro prefe ri bil monte metai 
lizzata. 


redato dei relativi pennini nonché di una bot¬ 
tiglia di inchiostro di china. 

Si tratterà ora di riportare sulla lastra di 
plastica per mezzo del normografo ed in « chi¬ 
na » tutte le scritte od i segni che vorrete ba¬ 
dando però di operare sul « retro » della la¬ 
stra stessa e scrivendo « alla rovescia », come 
sarebbero disposte cioè le lettere leggendo una 
normale iscrizione riflessa in uno specchio 
posto lateralmente e perpendicolarmente alla 
iscrizione stessa. Questo per permettervi di ve¬ 
dere correttamente le diciture guardando dal¬ 
la parte frontale della lastra. 

Prima di iniziare la scrittura con Tinchio- 
stro di china, si dovrà curare di inumidire 
leggerissimamente con una spugnetta la su¬ 
perficie della lastra di plastica; senza questa 
precauzione Tinchiostro di china troverebbe 
molta difficoltà a depositarsi sulla superficie 
lucida tendendo, per così dire, a ritirarsi ed a 
riunirsi in goccioline. 



Naturalmente si dovrà trattare di un « leg¬ 
gero » inumidimento poiché Teccesso di ac¬ 
qua sulla superficie finirebbe al contrario per 
fare « spandere » Tinchiostro. 

Terminata la scrittura non dovrete fare al¬ 
tro che acquistare una bomboletta « spray » 
di vernice alla nitrocellulosa di quelle usate 
per verniciare gli aeromodelli e spruzzarla ab¬ 
bondantemente sul retro della lastra di pla¬ 
stica e su tutta la sua superficie in modo da 
ricoprire perfettamente ogni punto di essa e, 
in particolare, lo strato perfettamente asciutto 
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di inchiostro di china. Ripetiamo che Tinchio- 
stro deve essere asciutto alla perfezione ed an¬ 
che Tacqua usata per inumidire la superficie 
della lastra di plastica deve essere comple¬ 
tamente evaporata. La vernice ovviamente do¬ 
vrà essere di colore tale da fare sufficiente 
contrasto con il colore dell’inchiostro usato 
per le iscrizioni. Particolarmente adatte sono 
le vernici « metallizate ». 

Alcuni lettori obietteranno che nelle loro 
città non "sarà possibile trovare le bombette 
« spray » di vernice alla nitrocellulosa per 
areomodellismo. A costoro vogliamo insegnare 
una specie di artificio che permetterà loro di 
ottenere brillanti risultati con mezzi di for¬ 
tuna. Essi potranno riempire di vernice alla 
nitrocellulosa diluita opportunamente con l’ap¬ 
posito diluente il serbatoio di un comune 
spruzzatore per insetticida liquido. Con tale 
sistema e cercando di operare piuttosto rapi¬ 
damente e senza interruzione, lo scopo potrà 
essere ugualmente raggiunto. Abbiamo detto 
che non bisogna interrompersi durante l’ope¬ 


razione di verniciatura perchè la vernice alla 
nitrocellulosa si essica molto rapidamente e po¬ 
trebbe otturare irrimediabilmente gli ugelli 
dello spruzzatore non appena venisse a man¬ 
care anche solo per qualche secondo la cor¬ 
rente di aria compressa prodotta dalla pompa 
a mano. 

La vernice alla nitrocellulosa ed il relativo 
diluente sono reperibili presso qualsiasi mesti¬ 
cheria o presso i carrozzieri per automobili. A 
questo proposito anzi vi consigliamo, ove co¬ 
nosciate qualcuno di tali artigiani, di fare ese¬ 
guire da lui stesso la verniciatura delle vostre 
targhette per mezzo della « pistola ad aria com¬ 
pressa ». Il più delle volte ye la potrete ca¬ 
vare con un paio di sigarette ed un bel « gra¬ 
zie n . 

Ed ora all’opera! Con un po’ di pazienza e 
qualche tentativo imperfetto, otterrete risul¬ 
tati ammirevoli. Dal canto nostro saremo lieti 
se avremo contribuito a farvi risolvere anche 
questo piccolo, ma talvolta imbarazzante pro¬ 
blema. 


COSTRUITE ANCHE VOI 

QUESTI DUE MAGNIFICI MODELLI ! ! ! 



FIAT G. 91 (art. 1001) 


Il celeberrimo aeroplano a reazione 
Italiano acJottato dalla NATO. Uno 
dei più bel velivoli del mondo. 



FIAT CR. 42 (art. 1002) 


L'indimenticabile biplano acrobatico e Ì 
da caccia del periodo 1935-40. ' 


Reollzzoti per voi In perfetta scala 1 : 40. Completamente prefabbricati in materia 
plastliìa precolorata. Di facile montaggio, divertente passatempo, indiscutibile risultato. 

Richiedete le scotole di montaggio presso i migliori negozi di giocottoii o specializzati in modellismo. 
Interessandovi riceverli a domicilio a giro di posta inviate vaglia postale di L. MOD indicando il mo* 
dello desiderato. Per entrambi i modelli inviare vaglia di L. 2.000. Indirizzare: 


AEROPICCOLA - Corso Sommetller, 24 • Torino 


NON SI SPEDISCE CONTRASSEGNO • DESIDERANDO II NUOVO CATALOGO N. 31 • INVIARE FRANCOBOLLO DA L. 100 
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Molte volte, assistendo agli esercizi di un 
prestigiatore, avrete invidiato la sua destrez¬ 
za con una punta di dispetto per non essere 
in grado di indovinare i piccoli e grandi 
trucchi che gli consentono di intrattenere an¬ 
che i pubblici più esigenti. 

Non abiamo la pretesa di farvi diventare 
veri e propri «maghi», ma con questo arti¬ 
colo ci riproponiamo di svelarvi alcuni ar¬ 
tifici di prestigio che potrete voi stessi attua¬ 
re con mezzi limitatissimi ed un po* di pra¬ 
tica. 

Se poi non ve la sentite- di esporvi al ri¬ 
schio di qualche clamoroso insuccesso davanti 
ai vostri amici, potrete sempre fare un’otti¬ 
ma figura mostrando di avere scoperto al¬ 
cuni dei trucchi dei quali si servono i pro¬ 
fessionisti deH’illusione. 

Potrebbe sembrare che il vetro, con la sua 
naturale trasparenza, fosse il materiale meno 
adatto per ingannare l’occhio dello spettatore. 
Invece è proprio in virtù di questa caratte¬ 
ristica che, usando oggetti di vetro, è pos¬ 
sibile ottenere effetti da lasciare a bocca 
aperta per la sorpresa. 

Uno degli artifici più comuni è quello di 
usare un bicchiere di vetro diviso a metà me¬ 
diante un diaframma di cartone esattamente 
sagomato come il bicchiere stesso. Se si po¬ 
trà usare una coppa, sarà tanto di guadagnato 
in quanto sarà ancora più difficile scoprire 
sul suo fondo il margine inferiore del dia¬ 
framma di cartone. Tale diaframma potrà es¬ 
sere facilmente preparato nella sagoma vo¬ 
luta riempiendo di argilla la coppa e sfor¬ 
mando lo stampo così ottenuto. Questo, di¬ 
viso a metà assialmente con un affilato col¬ 
telo, darà due mezzi stampi che appoggiati 
sul cartone delimiteranno con esattezza la 
sagoma da ritagliare. (Fig, 1). 

Il diaframma di cartone potrà essere di¬ 
pinto di nero su ambedue le facce e in tal 
caso occorrerà che lo sfondo del palcosceni¬ 
co sia nero. Ma una faccia potrà anche es¬ 
sere ricoperta di carta fantasia identica a 
quella con cui è foderata una scatola di suf¬ 
ficienti dimensioni che dovrà fungere da 
sfondo. Trasportando la coppa ricoperta da 
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una drappo su un altro tavolo dove abbia 
come sfondo per esempio un cappello nero, 
a rotazione avvenuta ogni diffidenza dello 
spettatore sarà certamente eliminata poiché 

10 stesso avrà potuto rendersi conto che il 
bicchiere è effettivamente trasparente se at¬ 
traverso di esso è possibile notare il cambia¬ 
mento di colore dello sfondo. Con questo 
trucco non solo è possibile fare sparire e ri¬ 
comparire qualsiasi oggetto introdotto nel bic¬ 
chiere, ma anche cambiare un oggetto in un 
altro preventivamente nascosto nella parte 
posteriore del recipiente dietro il diaframma 
di cartone. 

Ed ora passiamo ad un altro esercizio che 
richiede per riuscire una diversa tecnica. Si 
tratta di fare realmente scomparire dalPin- 
terno di un recipiente di vetro uno o più 
oggetti introdotti con ostentazione davanti 
agli occhi dei presenti. 

Per ottenere tale scopo occorre foderare 

11 recipiente con una fodera di materiale tra¬ 
sparente come un sacchetto di cellofan op¬ 
portunamente preparato Fig. 3-5. Introdotto 
un oggetto in apparenza nel recipiente, ma 
in realtà entro la «fodera», sarà facile, ser¬ 
vendosi di un tubo di cartone alto pressapo¬ 
co quanto il recipiente, coprire lo stesso e 
quindi, risollevare il tubo e asportare il sac¬ 
chetto di cellofan con quanto contiene pres¬ 
sando quest’ultimo con due dita contro le 
pareti interne del tubo stesso. Questo sarà 
poi appoggiato con naturalezza sull’orlo del 
tavolo opposto al fronte degli spettatori in 
modo che sia facile fare cadere quanto vi è 
rimasto dentro in un apposito cestello fis¬ 
sato dietro al tavolo. 

Nel caso di questo trucco è bene introdurre 
nel recipiente più oggetti insieme per non in¬ 
durre nello spettatore il sospetto che un solo 
oggetto possa essere stato tolto servendosi 
delle due dita introdotte aH’interno del tubo 
di cartone. Se il sacchetto di cellofan sarà 
confezionato con molta cura come mostrano 
le Fig. 3 e 4 in modo da seguire con mag¬ 
giore approssimazione le pareti del recipien¬ 
te, si potrà tentare di fare sparire anche qual¬ 
che liquido. (Fig. 5). In tal caso il fondo del 
sacchetto di cellofan confezionato secondo 
quanto abbiamo visto, dovrà essere reso sta¬ 
gno con qualche goccia di mastice. Poiché 
nel caso di un liquido non é semplice sba¬ 
razzarsi di quanto estratto insieme con il 
tubo di cartone dal recipiente, la cosa mi¬ 
gliore sarà limitarsi a trasferire più volte il 
sacchetto di cellofan contenente il liquido, 
da una coppa ad un’altra identica operando 


con atteggiamento misterioso e magari pro¬ 
nunciando un’appropriata formula magica. 

Un esercizio molto interessante è senza dub¬ 
bio quello di fare sparire un bastoncino di 
materiale decisamente opaco. Per far ciò ba¬ 
sta che il bastoncino stesso sia ricoperto da 
un tubetto di vetro di diametro adatto. 

Una volta afferrato il bastoncino ed il re¬ 
lativo tubetto per mezzo di un drappo, bi¬ 
sognerà aver cura di fare cadere il baston¬ 
cino in un sacchetto predisposto dietro il 
tavolo (Fig. 6). La cosa sarà facile perchè 
il tubetto di vetro lo lascierà scivolare fuori 
agevolmente. Il più difficile sarà eseguire la 
operazione voltando le spalle al pubblico in 
modo che nessuno se ne accorga. 

A questo punto introducete il tubetto di 
vetro, -sempre tenendolo coperto con il drap¬ 
po in un vaso pieno d’acqua. Quando il drap¬ 
po sarà sollevato il vaso apparirà nelle stes¬ 
se condizioni di prima in quanto il vetro 
immerso nell’acqua è pressoché invisibile. In 
definitiva sembrerà che il bastoncino si sia 
letteralmente volatizzato. 

Di grande effetto è anche il trucco per fare 
sparire un bicchiere pieno d’acqua. Dovrete 
servirvi di un bicchiere piuttosto piccolo nel 
quale verserete acqua da una caraffa di vetro 
smerigliato o comunque poco trasparente che, 
dopo l’uso; dovrà essere lasciata sul tavolo. 
Il bicchiere pieno dovrà essere ricoperto da 
un foglio di carta sottile piuttosto ampio che 
verrà pressato con le mani lungo il bordo ed 
i fianchi del recipiente in modo da assumer¬ 
ne la forma. 

A questo punto voltando le spalle al pub¬ 
blico per qualche istante e con molta natu¬ 
ralezza, sollevate il foglio di certa usando 
precauzione in modo da non alterarne la 
forma assunta. Il bicchiere intanto sarà stato 
celato dietro la caraffa diventando così in¬ 
visibile per i presenti. 

Muovete allora qualche passo verso il pub¬ 
blico fingendo di reggere il bicchiere rico¬ 
perto e ad un certo momento rapidamente 
schiacciate l’involucro vuoto di carta fra le 
due mani. 

Nessuno potrà capacitarsi di come il bic¬ 
chiere sia sparito proprio davanti ai propri 
occhi. 

Come abbiamo detto in principio, non ab¬ 
biamo la pretesa di avervi svelato tutti i 
segreti di una difficile arte molti dei quali 
sono conosciuti solo da coloro che li hanno 
inventati. Abbiamo voluto soltanto darvi 
qualche esempio di come sia facile credere 
in una realtà fittizia quando le suggestione 
creata da un abile manipolatore ci nasconde 
la verità. 
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E’ uscito il Catalogo Generale Illustrato 



Oltre 800 pagine riccamente illustrate 
Una guida indispensabile per tutti 


ACQUISTATELO I I I 

per far dò basta versarla L. 2000 + L. 350 per 
spjase pestali seguendo uno dei metodi qui elencati; 

1. Compilare un modulo di versamento sul 
conto corrente postale 3/23395 intestato 
a G .B. Castelfranchì - Via Petrella, 6 - 
Milano. 

2. Inviare vaglia postale intestato a G. B. 
Castelfranchi - Via Petrella, 6 - Milano. 

3. Inviare assegno circolare intestato a G. B. 
Castelfranchi - Via Petrella, 6 - Milano. 
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Il 2^ programma TV 

UNA VALVOLA 
IN PIU’, E... 

... LO VEDRETE 
MEGLIO 


Il T Programma TV è sempre 
stato più « croce » che « delizia » 
per i vecchi apparecchi televisi¬ 
vi adattati. 

E’ stato calcolato che attualmente, dopo 
Tavvento del 2* Programma televisivo, 70 
vecchi apparecchi su 100 sono stati dotati di 
uno speciale gruppo convertitore perchè 
fossero in grado di ricevere le frequenze 
UHF sulle quali appunto è irradiato il 2“ 
Programma. 

Sappiamo però che in molti casi la ricezio¬ 
ne delle trasmissioni sulle frequenze UHF 
è tutt’altro che perfetta ’e non già perchè i 
tecnici non abbiano saputo procedere ad ef¬ 
fettuare le opportiuie modifiche ai televisori 
di vecchio tipo, bensì per due diverse ragioni: 

1) il televisore non disponeva di un am¬ 
plificatore di MF abbastanza efficiente; 

2) la stazione emittente era troppo lon¬ 
tana. 

Per molte persone accade così che, pur 
ricevendo ottimamente il Programma Nazio¬ 
nale con il proprio vecchio apparecchio adat¬ 
tato, per il 2* Programma le cose cambiano 
totalmente ed ogni tentativo di assistere alle 
relative trasmissioni si tramuta in un vero 
e proprio supplizio. Infatti non è raro che per 
qualche tempo si veda abbastanza bene in 
modo da allettare a seguire una determinata 
trasmissione, poi, neanche a farlo apposta, 
sul più bello, le immagini svaniscono, riman¬ 
gono assenti alcune minuti quindi magari 
riappaiono sbiadite e confuse per scomparire 
di nuovo poco dopo lasciando i telespettatori 
con un palmo di naso. 




Ogni tentativo di ovviare a questi incon¬ 
venienti è stato naturalmente attuato e così 
i tecnici hanno dovuto fare la spola fra il pro¬ 
prio laboratorio e la casa dei clienti smon¬ 
tando e rimontando diversi gruppi converti¬ 
tori per UHF, hanno passato ore e ore sui 
tetti per sostituire le discese delle antenne 
0 per orientare, alzare, abbassare le medesi¬ 
me; il tutto con il solo risultato di fare una 
cattiva figura o di indurre il possesore di un 
apparecchio di vecchio tipo a credere che il 
solo sistema per godere de! T programma TV 
era quello di sbarazzarsi del proprio tele¬ 
visore per un boccone di pane * ed acqui¬ 
starne a caro prezzo uno più recente. 

Naturalmente molti telespettatori così in¬ 
soddisfatti ci hanno scritto e la valanga di 
lettere che si è andata accumulando un po' 
dappertutto nella nostra Redazione ci ha 
fatto comprendere che occorreva risolvere il 
problma, per quanto complesso fosse, con 
quella semplicità di mezzi che è caratteristica 
di «SISTEMA PRATICO». 

Siamo passati così allo studio sperimentale 
di diversi progetti nell’intento di fornire ai 
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nostri lettori qualche cosa di veramente si¬ 
curo. Abbiamo fra l’altro provato a pream¬ 
plificare il segnale prima di immetterlo nel 
convertitore per UHF. Ma il risultato che ci 
ha dato un semplice preamplificatore di MF 
è stato superiore perfino ad ogni nostra aspet¬ 
tativa. Effettivamente, nei corso dei nostri 
esperimenti, avevamo notato che gli incon¬ 
venienti presentati dai vecchi televisori erano 
molto più avvertibili in quegli apparecchi 
dove gli stadi di amplificazione di BF di¬ 
sponevano di un minor numero di valvole 
o di valvole con un più basso coefficiente di 
amplificazione. Era naturale quindi che ten¬ 
tassimo la via di aggiungere uno stadio pre¬ 
amplificatore di BF a quelli preesistenti nel 
televisore con il vantaggio di risolvere il 
problema mediante una realizzazione estre¬ 
mamente semplice, di basso costo, facilmente 
autocostruibile e senza alcunché di « criti¬ 
co »: tanto che una Ditta di costruzioni ra¬ 
dio-elettriche si è impegnata a fornire ai no¬ 
stri lettori il nostro dispositivo già pronto e 
tarato per sole L. 3.000. 


Applicazione agli apparecchi televisivi 

Normalmente il sistema per passare dal 
1“ al 2“ programma e viceversa è realizzato 
in modo molto semplice: si tratta cioè di 
prelevare il segnale dal gruppo VHF op¬ 
pure dal gruppo UHF, e di applicarlo al 
complesso amplificatore di MF nel televisore. 
Nello stesso tempo Tapposito commutatore 
elimina le tensioni anodiche dal gruppo che 
rimane inutilizzato. La tensione di filamen¬ 
to delle valvole invece rimane presente in 
ambedue i gruppi affinchè si possa passare 
da un programma alFaltro senza dovere at¬ 
tendere alcuni secondi necessari al riscalda¬ 
mento di tali filamenti. 

Così stando le cose, era semplice collegare 
direttamente Tuscita del gruppo UHF al no¬ 
stro apparecchietto preamplificatore e l’uscita 
di questo al complesso amplificatore di BF 
del televisore. In tal modo il segnale in ar¬ 
rivo agli stadi di amplificazione disponibili 
neH’apparecchio, si trova ad essere notevol- 


SE, DOPO AVER ADATTATO IL VOSTRO VECCHIO TV PER RI- 
CEVERE IL II PROGRAAAAAA LE IMMAGINI CHE RICEVETE SONO 
SCIALBE, NON PREOCCUPATEVI, E' SUFFICIENTE AGGIUN¬ 
GERE UNA VALVOLA ECC88, E LA RICEZIONE RISULTERÀ' 
PERFETTA. 


COMPONENTI 


MF1 - MF2 = Bobine dì 
media frequenza 
per 40 MHz. 

RI = 68 ohm - 1 Watt. 

R2 = 1 mg-ohm - V 2 W. 

R3 = 10.000 ohm - 10 
Watt. 

R4 = 1 mg-ohm - V 2 W, 

CI = 500 pF in mica o 
ceramica. 

C2 = 1.000 pF in mica 
o ceramica. 

VI = valvola ECC88. 
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mente rinforzato rispetto alle condizioni nor¬ 
mali. 

Volendo si potrà ottenere anche un mi¬ 
glioramento del segnale VHF (T programma) 
nel caso che lo stesso si presenti troppo de¬ 
bole nella zona dove avviene la ricezione. Ba¬ 
sterà fare passare attraverso il preàmplifi- 
catore di MF anche il segnale proveniente dal 
gruppo VHF. Normalmente tale soluzione non 
è necessaria, ma abbiamo voluto ricordarla 
per quei casi nei quali anche la ricezione del 
r Programma fosse scadente. 

Come si vede nella Fig. 1, un solo devia¬ 
tore a tasto servirà per commutare i due 
programmi collegando il segnale provenien¬ 
te dall’uno o dall’altro dei due gruppi al 
complesso amplificatore dell’apparecchio e 
dando le rispettive tensioni anodiche a cia¬ 
scuno dei gruppi stessi. 

Questo deviatore potrà essere trovato fa¬ 
cilmente presso qualunque negozio di materia¬ 
le radio oppure richiesto alle Ditte MARCUC- 
CI o GBC. Il suo costo si aggira sulle lire 
350-400. 


Il circuito elettrico 


Il circuito elettrico del nostro preamplifi¬ 
catore è stato studiato in modo da ottenere 
una perfetta amplificazione del segnale senza 
creare inneschi o altri inconvenienti che po¬ 
trebbero pregiudicare il funzionamento del 
televisore. 

E* stata scelta per questo scopo la valvola 
doppio triodo ECC88 che abbiamo constatato 
essere la più adatta anche perchè internamen¬ 
te è provvista di uno schermo elettrostatico 
che divide le due sezioni triodiche. 

Come si noterà, il segnale prelevato dal 
gruppo UHF viene applicato all’avvolgimen¬ 
to LI della prima bobina di MF costituita 
da un’unica spira e da questo, per induzione, 
passerà aH’avvolgimento della bobina di MF 
L2 che dovrà risultare accordata sulla fre¬ 
quenza di 40 MHz (valore questo della MF 
dei televisori di vecchio tipo). 

Per apparecchi televisivi con MF di 33 MHz, 
L2 dovrà naturalmente essere accordata su 
tale frequenza. 

Il segnale sarà quindi collegato alla griglia 
della prima sezione triodica della valvola, 
mentre la placca corrispondente andrà colle¬ 
gata direttamente sul catodo della seconda 
sezione triodica. Potrà sembrare strabo che 
su tale placca non arrivi alcuna tensione ano¬ 
dica, ma vi assicuriamo che il circuito è 
stato studiato in modo tale che sarà il catodo 
stesso della seconda sezione triodica a fornire 
alla placca della prima sezione la tensione 
anodica necessaria per il suo funzionamento. 

Infine la placca della seconda sezione trio- 
dica dovrà essere collegata alla seconda bo¬ 
bina di MF L2 anch’essa accordata su 40 
MHz in modo che il segnale amplificato pos¬ 
sa passare per induzione alla 2“^ bobina LI 
(come nel caso precedente costituita da una 


unica spira) da cui poi sarà facile portarlo 
al complesso amplificatore dell’apparecchio. 

E’ importante notare che, per collegare il 
gruppo UHF all’entrata del nostro pream¬ 
plificatore, si dovrà usare uno spezzone di 
cavo coassiale per discesa di antenna da 75 
ohm. La lunghezza di tale spezzone non è 
critica, ma sarà bene contenerla il più pos¬ 
sibile. 

Per coloro che desiderassero qualche più 
preciso ragguaglio, potremo dire che nel te¬ 
levisore da noi adattato in fase di esperimen¬ 
to, la lunghezza di questo collegamento mi¬ 
surava 21 cm. 

Anche per collegare l’uscita del preampli¬ 
ficatore al commutatore e quest’ultimo al 
complesso amplificatore vero e proprio del¬ 
l’apparecchio televisivo, si deve usare il me¬ 
desimo cavo schermato anche qui curando 
di allestire collegamenti per quanto possibi¬ 
le corti. Durante i nostri esperimenti abbiamo 
potuto limitare la lunghezza dei due cavi a 
complessivi 53 cm. 

Il nostro dispositivo preamplificatore di 
MF viene alimentato con una tensione ano¬ 
dica compresa fra i 170 ed i 230 Volt. Una 
resistenza da 10.000 ohm-10 Watt (R3) servirà 
per ridurre tale tensione ai 70/80 Volt ne¬ 
cessari per alimentare il gruppo convertito¬ 
re UHF. Come si sa infatti questo gruppo non 
può sopportare tensioni superiori. 

A proposito di ciò, abbiamo ricevuto sva¬ 
riate lettere di lettori i quali ci chiedono come 
mai le valvole 6AF4 o equivalenti montate 
nei gruppi convertitori UHF si esauriscono 
nel giro di pochi mesi. Anche a questo pro¬ 
blema abbiamo dato una conveniente solu- 


Fig. 1-11 cablaggio elettrico completo della 
modifica da effettuare al televisore per cotlegare 
il preamplificatore di MF. Come si vede dal dise^ 
goo non presenta nulla di difficoltoso e chiun¬ 
que, in possesso dì un saldatore ed un po' d! 
buona volontà, riuscirà a portarlo felicemente a 
termine. 

Fiq. 2 - Il tela ietto dello stadio preamplificatore 
di MF da noi costruito come si presenta visto 
lateralmente. Si possono notare te due bobine dt 
MF e fa grossa resistenxa da 10.000 ohm - 1 
Watt che serve per abbassare la tensione ano¬ 
dica che dovrà alimentare il gruppo UHF. 

Fig. 3-11 telaietto in questione visto da di sotto 
con le poche connessioni necessarie. E' costituito 
da un pìccolo ritaglio di lamiera rettangolare di 
cm. 4 X 9 e tali dimensionr sono sufficienti per 
contenere tutti i componenti. 
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zionè: abbiamo infatti rilevato che è suf¬ 
ficiente ridurre da 6,3 a 5,8 Volt la tensione 
che accende il filamento di queste valvole 
per prolungarne la vita di quasi il doppio. 
Questo risultato si potrà facilmente ottenere 
collegando in serie sul cavo di alimentazione 
del filamento una resistenza di 2 ohm-2 Watt. 
Se in commercio non potrete trovare una re¬ 
sistenza di tale valore, potrete sempre col¬ 
legare fra loro in parallelo più resistenze 
di maggiore valore così come appunto è spie¬ 
gato in un altro articolo su questo stesso nu¬ 
mero di «SISTEMA PRATICO». 

Realizzazione pratica 

Se anche il nostro preamplificatore si potrà 
acquistare già pronto e tarato facendone ri¬ 
chiesta alla nostra Segreteria, pensiamo che 
la maggior parte di voi vorrà cimentarsi nel- 
l’autocostruzione del dispositivo: nulla di 
più facile! 

Preparate un piccolo telaio in ottone o 
ferro zincato di cm. 4 x 9 e sopra di esso 
rriontate lo zoccolo noval della valvola ECC88, 


FIG, 3 
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AL GRUPPO UHF 


ENTRATA 


FÌ 9 , 4 - Schema 
pratico del pre- 
ampfìficalore di 
MF per ricevere 
il 2“ progr, TV* 


Le due bobinette di MF potranno facil¬ 
mente essere trovate presso qualsiasi riven¬ 
ditore e si potranno anche montare senza le 
relative scatolette di schermo per quanto il 
nostro consiglio sia di fare uso di una ef¬ 
ficiente schermatura per evitare possibili in¬ 
terferenze. 

Le Ditte GELOSO, G.B.C. oppure la Ditta 
Forniture Radioelettriche (casella Postale 29 
- IMOLA) saranno pronte all’occorrenza a 
fornirvi le predette bobine accordate su 40 
o su 33 oppure su 21 MHz cioè sulle tre 
frequenze « standard « utilizzate sui vari tipi 
di televisori del commercio. 

Le due bobine di MF dovranno essere mu¬ 
nite di nucleo ferromagnetico per la taratura 
e, qualora non fossero dotate ciascuna della 
corrispondente bobina di induzione LI, que¬ 
sta potrà essere facilmente allestita avvol¬ 
gendo sopra alla matassa della MF, un’unica 
spira di filo di rame isolato da 0,3 mm di 
diametro. 

Una volta dunque in possesso dei vari com¬ 
ponenti necessari, dovrete provvedere al ca¬ 
blaggio; per tale operazione non ci stanche¬ 
remo di consigliarvi collegamenti corti se 
volete ottenere un ^Ito rendimento. Anche 
le saldature dovranno essere effettuate in 
modo perfetto soprattutto quelle praticate sul 
telaio. 

Gli spezzoni di cavo coassiale dovranno es¬ 
sere saldati direttamente ai terminali di en¬ 
trata e uscita. 

Lo speciale commutatore, di cui abbiamo 
già parlato, è del tipo a pulsante ed il tasto 
è di colore avorio. Si potrà facilmente mon¬ 
tare nel mobile del televisore nella posizio¬ 
ne più adatta. Per praticare la corrispondente 
apertura potrete servirvi di un trapano mu¬ 
nito di punta da 2 mm. con la quale farete 
una serie di fori vicinissimi Tuno all’altro 
lungo tutto il perimetro di tale apertura. Il 
lavoro sarà poi rifinito per mezzo di una li¬ 
metta da legno. 


Se proprio vi ritenete negati alla falegna¬ 
meria e temete di rovinare il mobile, potrete 
fissare il commutatore nel cartone posteriore 
di protezione del televisore. Sarà un po’ sco¬ 
modo dovere portare la mano dietro all’ap- 
parecchio per azionare il tasto, tuttavia è 
una soluzione accettabile. 


Messa a punto 

E’ sempre necessario, una volta montato 
il preamplificatore, ritoccare le tarature delle 
due bobinette di MF per potere perfetta¬ 
mente accordarle con il centro banda del 
canale da ricevere in modo che « audio » e 
« video » siano convenientemente bilanciati. 
Si trata di un’operazione molto semplice che 
si può praticare senza strumenti controllan¬ 
do il *< monoscopio « sullo schermo. 

Con ciò crediamo di avere indicato ai no¬ 
stri lettori ed anche a qualche tecnico la 
risoluzione di un problema piuttosto fre¬ 
quente. Sappiamo infatti che sono molti' co¬ 
loro che, risiedendo in zone marginali ri¬ 
spetto alle stazioni trasmittenti del 2“ Pro¬ 
gramma, fino ad ora non hanno potuto avere 
una soddisfacente ricezione di tali emissioni 
perchè il segnale giungeva fino a loro troppo 
indebolito per la distanza. Ciò è tutto quanto 
abbiamo potuto fare. Il resto tocca alla RAI- 
TV che dovrà provvedere a completare la rete 
delle stazioni trasmittenti aumentando la po¬ 
tenza di quelle esistenti e installando, come è 
stato fatto per il V Programma, un certo 
numero di ripetitori. In attesa che ciò avvenga 
(il chè non potrà necessariamente essere do¬ 
mani), non rimane che adottare la soluzione 
proposta da « SISTEMA PRATICO Anche 
in questo, come in altri casi, ci sentiamo di 
parafrasare un noto slogan: « Provate ad at¬ 
tuare i nostri consigli e... diverremo amici ». 
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LA RADIO SCUOLA ITALIANA VI GARANTISCE UN DIPLOMA 
DI RADIOTECNICO SPECIALIZZATO IN ELETTRONICA 

qualunque sia l’età e l’istruzione. Vi insegnerà, per CORRISPON¬ 
DENZA, le più moderne tecniche elettroniche, con un sistema SICURO, 
RAPIDO, FACILE PER TUTTI, ad un prezzo inferiore (rate da L 1.250). 

Vi spedirà GRATIS i materiali per costruirvi: 

PROVAVALVOLE - ANALIZZATORE - OSCILLATORE - VOLTMETRO 
ELETTRONICO - OSCILLOSCOPIO 
(tutti strumenti di valore professionale) e inoltre: 

RADIO a 7 e 9 valvole - TELEVISORE 110° da 19 ” o 23” 

Questo ed altro materiale DIVENTERÀ VOSTRO GRATIS, COM¬ 
PRESE TUTTE LE VALVOLE ED I RACCOGLITORI per raggruppare 
le dispense. 

IMPORTANTE! Scrivete il vostro nome su una cartolina postale, 

speditecela e riceverete GRATIS SENZA IMPEGNO l'elegante 
opuscolo a colori. 


RADIO SCUOLA ITALIANA E.N.A.l.P. - via Pinelll 12/C ■ TORINO 
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CENTRO RADIO ELEnRONICA 

Via Baratti 10 ■ tei. 6S0.59B - TORINO 


Corsi rapidi di riparazione e montaggio dì 
apparecchi radio e televisori. 

Frequentando ì nostri corsi, teorici e pratici, 
conseguirete in poco tempo un rapido suc¬ 
cesso nel campo delle riparazioni e dei 
montaggi degli apparecchi radio televisori. 
Coloro i quali intendono eseguire montaggi 
di schemi particolari, tarare apparecchi, o ap¬ 
profondirsi nella tecnica delle riparazioni, 
possono usufruire del nostro laboratorio e 
dell'assistenza del nostro tecnico al sabato 
pomeriggio. 

Per dilettanti ed allievi residenti fuori Torino 
si inviano lezioni registrate su nastro magne¬ 
tico. I! Centro esegue tarature di apparecchi 
e montaggi a richiesta, ed invia soluzioni di 
quesiti con commento su nastro magnetico. 

Richiedere informazioni al 
CENTRO RADIO ELETTRONICA, 
via Baretti 10, TORINO. 

Per informazioni telefoniche rivolgersi dalle 
ore 15 alle ore 22 al numero 650.598, 


VENDIAMO SOTTOCOSTO 



nuossSvgmo, imballato, 
arginali amoHaane 

Tipo BA 15/A pila per alimentazio¬ 
ne filamenti. Tensioni 1,5 V. lun¬ 


ga durata. Dimensioni centimetri 
7 X 3V2 X 10. Peso 350 gr. L. 350 
Tipo BA 37 pila per torce potenti, 
per campeggi, per radio. Ten¬ 
sione 15 V. Rotonda. Dimensioni 

cm. 3 X 15. L. 120 

Tipo BA 51 pila anodica a 671/2 V., 
attacchi standard a bottocinì. Lun¬ 
ga durata. Ingombro centimetri 
7 X 31/2 X 91/2 . L. 650 


Disponiamo anche dì pile multiple per rice- 
trasmettìtori, altre a involucro metallico, al¬ 
tre per lanterne, TUTTE NUOVE IMBALLATE 

N.B. - Si vendono almeno 5 pile per volta. 
Inviare ordini alla ditta 

FANTINI SURPLUS - Vìa Begatto 9 - 
BOLOGNA (SP) 



QUE 


Per ì cacciatori 


Sappiamo che gli appassionati della caccia 
sono moltissimi in Italia. Ma l’avere la passio¬ 
ne per questo « sport « non significa posse¬ 
derne tutti i segreti. Chi imbraccia il fucile 
da pochi anni non può necessariamente avere 
sufficiente esperienza per ottenere gli stessi 
risultati di cacciatori da vecchia data; anche 
perchè, fra i seguaci di Nembrotte, le « astuzie 
del mestiere « non vengono divulgate con 
troppa facilità. 

In fondo è abbastanza naturale che Tabilità 
acquistata a prezzo di tanti insuccessi e di 
tanta esperienza venga da ciascuno conside¬ 
rata come un proprio patrimonio da custodire 
gelosamente. 

A molti perciò capiterà di girare un giorno 
intero in cerca di tordi e sentirsi dire alla fine 
che l’epoca propizia è già terminata; oppure 
di perlustrare un bosco che il giorno prece¬ 
dente si* era rivelato ricco di lepri, senza che 
il proprio cane riesca a stanarne neppure una 
mentre casualmente si verrà poi a sapere che, 
avendo piovuto nel corso della notte, in tali 
circostanze le lepri sono solite abbandonare 
il sottobosco per i terreni scoperti. 

Noi abbiamo in più occasioni cercato di dare 
buoni consigli, se non proprio norme da ma¬ 
nuale, ai cacciatori novellini (vedi « Sistema 
Pratico » n. 10-61). E qualcuno ci ha perfino vo¬ 
luto ringraziare sulla base dei risultati con¬ 
seguiti. 

Oggi vogliamo presentarvi una tabella che 
potrà interressare gli uccellatori affinchè sap¬ 
piano in quali epoche dell’anno si verifica in 
Italia il u passo » delle varie speci minori. In 
tal modo ciascuno sarà in grado di uscire per 
la battute con il necessario corredo di cartuc¬ 
ce adatte, di richiami, ecc. 

La nostra tabella naturalmente non ha la 
pretesa di fissarvi un vero e proprio appunta¬ 
mento con la selvaggina; sarebbe invero pre- 
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STI I GIORNI DI CACCIA 


SPECIE 

INIZIO 


Fine loglio 

Tordina. 

Fine luglio 


■ l ■ agosto ' g 

pigliamosche 

rNM N«r« 

1 agosto 

8 egdeto 

Rigogolo 

Canapino 

10 agosto 



Codirotio 

12 agosto 

Cvtbl4ii«p J 

10 egotto 

lucherino 

- 

Ballenna Gialla 

Petfirotio 

tordo 

25 agosto 

1 J ' 

T2' sVtterhbre 

11 settembre 

Merlo 

Fringuello 

Ifi settembre 

’ ; 

Stomo 

20 settembre 

^ Òlllili ' ~ 1 


Sai Ieri n a 

Pitpola 

Fanello 

VerieUrno 

prima 
settimana 
di sethembre 


] 

tottavilla 

Spioncello 

TUllbNHIltt M f atudi 

2 ottobre 

ITbtlqAre j 

Verdone 

Frisone 

3 ottobre 

OBSletto 

Peppola i 

Tordo Saueflo 

5 ottobre 

10 ottobre 

UMala 

1 

lesene 

26 ottobre 

fiBbmSiie 

10 olltAn 


FURrA 


FINE 


TS <goit o - Ì O nlfmWe 

1*5 «gotto - 20 tottombr* 


5-30 «gotte 
BO igoito - IS 

15-30 àgoito 



I^'IO »tl«fnbro 

3-24 ettebr* 

jo um jilt * - aa ottatT< 

20 ieìftomb™ - fÙ onebro 

_««•«w 

1£ lettombrfr - 22 ottobre 
’2é cettomlm *10 ÌOti i fer »' 

t ottobre -20 ottobre 


primi «ottombr# 

20 attebro 
primi ottobre, 
28 ottobr# 


moti} ottobre 

10 novembre 
primi novèmbre ' 

15 novembre 


30 tettembre - 6 novembre 

ì-20 


dai primi a fine ottobre 

i «MbInBì- S novembre 
S-30 onobre 


8-tO ottobre 
15-30 ottobre 


15 ottobre - 5 novembre 


19 ottobre-12 novembre 
25 ottobre - 1 0 noverr iiltb 
10 novembre-15 ditembre 

13 


30 settembre 
15 ottobre 
prfm) seWemfct* 
10 settembre 

n 


f no 
12 novembre 
15 novembre ' 

8-17 novembre 


20 novembre 

25 novembre 
notìeirlÉir 
e FlèteTt 


tendere troppo. Vuole solamentè portare a vostra conoscenza 
nozioni dettate da secolare esperienza. Lievi o meno lievi 
discordanze sulle epoche di passo indicate si potranno sempre 
verificare a seconda deU’andalnento stagionale o delle con¬ 
dizioni meteorologiche della vostra zona; ma, in questo caso, 
soltanto Tesperienza personale potrà aiutarvi a prevederle 
convenientemente. 

Per quanto riguarda la nostra tabella, vi diremo solo che 
essa è una delle più complete perchè vi è indicato l’inizio 
del passo, l’epoca in cui esso è più intenso, e la fine dello 
stesso. 
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COMPONENTI 

RI - 100.000 ohm 1/8 watt 

R2 - 3 300 ohm 1/8 watt 

R3 - 100.000 ohm 1/8 watt 

R4 - Potenziometro 50.000 ohm lineare 

R5 - 270 ohm 1/8 watt 


R6 - 3.300 ohm 1/8 watt 
R7 - 47.000 ohm 1/8 watt 
CI - 2,5 mP elettrolitico 6 VL 
C2 - 2,5 mP elettrolitico 6 VL 
C3 - 10 mF elettrolitico 4 VL 
C4 - 2,5. mF elettrolitico 6 VL 


Tutti i materiali elencati potrà facilmente rintracciarli rivolgendosi 
alla Ditta GBG - Via Petrella, 6 - Milano. 


Diversi lettori ci hanno scritto affinchè 
fornissimo loro il mezzo per costruire un 
semplice ed efficace « otofono » adatto a rin¬ 
forzare il debole udito di qualche parente. 

Infatti i moderni e perfetti apparecchi del 
genere che si possono trovare in commercio, 
hanno tutti un costo proibitivo per chi non 
disponga di abbondanti mezzi finanziari. 

Siamo cosi lieti di potere favorire tanti 
nostri amici degni di ammirazione in quanto 
cercano di supplire con lo spirito di inizia¬ 
tiva e con una notevole dose di buona vo¬ 
lontà alle limitate risorse economiche della 
propria famiglia. 

Per tutti costoro riportiamo quindi lo sche¬ 
ma di un « otofono » il quale funziona utiliz¬ 
zando solo tre transistors. Se si avrà avuto 
Tavvertenza di usare componenti del tipo 
'< miniaturizzato » e cioè studiati per offrire 
il minore possibile ingombro, Finterà realiz- 
zione potrà essere contenuta in dimensioni 
veramente ridotte cosi da avere ben poco da 
invidiare ai similari prodotti delle migliori 
marche. 

Il montaggio dei vari componenti dovrà 
essere effettuato sopra una tavoletta di ma¬ 
teriale isolante, (fibra, cartone, laminati pla¬ 
stici, legno compensato, ecc.). Per quanto 


riguarda le dimensioni di tale tavoletta, la¬ 
sciamo a ciascuno di determinarle a seconda 
di quanto si sentirà in grado di fare con 
il saldatore in mano. Ricordiamo solamente 
che il microfono dovrà essere del tipo magne¬ 
tico con una impedenza di circa 2.000 ohm. 

L’auricolare dovrà presentare invece una 
impendenza compresa fra i 200 e i 500 ohm. 
Per Talimentazione sarà sufficiente una pi¬ 
la del tipo microminiatura da 1,5 volt. Poiché 
l’assorbimento di corrente del nostro appa¬ 
recchio è minima, con tale pila si potranno 
avere moltissime ore di funzionamento prima 
di dovere procedere alla sostituzione. 

Allo scopo di interrompere il passaggio di 
corrente allorquando non si deve usare il 
nostro « otofono >*, su una delle pareti late¬ 
rali della scatoletta di protezione sarà bene 
fissare un piccolo interruttore collegato in 
serie sul cavetto di alimentazione che si di¬ 
parte dalla pila dalla parte del polo negativo. 

Tutta la realizzazione dovrà trovare posto 
entro una scatoletta di plastica di quelle che 
contenevano originariamente prodotti medi¬ 
cinali. Il telaietto con i componenti già mon¬ 
tati dovrà essere introdotto in tale scatoletta 
in modo che fuoriesca dalla stessa il filo 
per il collegamento all’auricolare. 
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ECCO 

NONA 


IL REGOLAMENTO DELLA 


GARA FOTOGRAFICA 


Molla ferrania 


REGOLAMENTO 


La gara — che si propone di incoraggiare l'arte e ta 
tecnica fotografica al servizio della pubblicità per un 
felice incontro tra espressione artistica ed efficacia 
reclamistica — è aperta a tutti gli appassionati di fo¬ 
tografia, 

Le fotografie possono riprodurre *< nature morie » o 
scene di consumo in casa o afl'aperto, e presentare 
uno o più prodotti Motta, purché logicamente armo¬ 
nizzati fra loro; o svolgere temi di fantasia legati alta 
qualità e all'uso dei prodotti prescelti. Si raccoman¬ 
dano — oltre alle qualità tecnfche della fotografia — 
ricchezza d’inventiva, semplicità e immediatezza pub¬ 
blicitaria. 

I partecipanti possono inviare, senza limitazione di nu¬ 
mero, fotografie indifferentemente in bianpo-nero e a 
colori, o diapositive a colori; queste ultime saranno 
ammesse alla gara solo se regolarmente montate. 

Gli ingrandimenti dovranno essere di formato 30x40, 
o comunque non inferiore al 16x24, stampati prefe¬ 
ribilmente su carta bianca lucida e non incoltati su 
montature , di cartone, in cornice o altro. 

Sul retro di ogni fotografia (o a parte, ne) caso di dia¬ 
positive) devono essere precisati nome, cognome e 
indirizzo dell'autore, numero progressivo (se il concor¬ 
rente invia più di un saggio), autorizzazione alla pub¬ 
blicazione da parte del fotografo e dei soggetti fo¬ 
tografati. 

I saggi vanno indirizzati a; » MOTTA-FOTOGARA - 
Viale Corsica, 21 - Milano entro il 10 ottobre 1962; 
la Commissione giudicatrice procederà ad una gradua¬ 
toria di merito, assegnando neH’ordine t compensi, en¬ 
tro il 31 ottobre 1962. La Motta si riserva inoltre l'even¬ 
tuale acquisto, a L. 6,000 cad., di altri saggi meritevoli, 
anche se esclusi dalla classifica. 

La Commissione giudicatrice ha facoltà di non asse¬ 
gnare qualche compenso o di ripartirne l'ammontare, 
ove la qualità e il numero dei soggetti classificati a 
pari merito lo rendano consigliabile, come pure di rin¬ 
novare o prorogare la gara. 

Le fotografie compensate o acquistate restano di pro¬ 
prietà delta Motta che si riserva di utilizzarle m qual¬ 
siasi forma; su esplicita richiesta della Motta dovranno 
essere consegnate anche le relative negative. 

Delle fotografie prescelte verrà fatta una pubblica mo¬ 
stra in Milano, di cui sarà dato avviso ai diretti in¬ 
teressati. 


Le fotografìe migliori, insieme alta luiaziuriL: della Com¬ 
missione giudicatrice, verranno riprodotte sulla Rivista 
d'arte e tecnica fotocinematografica « Ferranìa » e su' 
altre Riviste. 

La partecipazione alfa gara implica l'accettazìone dt 
tutte te norme indicate 


PREMI 


1 L. 500.000 più materiale Ferrania a scelta per 

un valore di L, 100.000 (listino cor¬ 
rente) 

2 L. 300.000 più L. 50.000 come sopra 

3 L. 200.000 più L. 3Q.D00 come sopra 

4 L. 100.000 più U. 20.000 -come sopra 

5 L. 100.000 

premio apeoiele per II colore 

L. 300.000 più materiale Ferrania a scelta per uri 
valore dì L 50.000 

premi dì inooraogiAmenld 

Tra i partecipanti non inclusi nei virtcitori. le So¬ 
cietà Motta e Ferrania ai riservano di assegnare, 
a titolo di incoraggiamento, altri 10 premi consi' 
stenti in prodotti Motta per un valore di L. 5.000. 


COMMISSIONE GIUDICATRICE 


CESARE ALIVEPTt 
GUIDO BE2ZOLA 
LEONARDO BORGESE 
CAMILLA CEDERNA 
RENATO FIORAVANTI 
VIVIEN MARTINI 
SEVERINO PAGANI 
ERMANNO SCOPINICH 










ASCOLTIAMO LE 

tenendo l’apparecchio sintonizzato 

SULLE ONDE MEDIE 


Con speciali convertitori è possibile ricevere 
tutte le stazioni ad onde corte tenendo un co¬ 
mune ricevitore commutatò sulle onde medie. 

Dal giorno che abbiamo costituito il «GRUP¬ 
PO SWL ITALIANO », la gamma delle onde 
corte è stata frequentemente e regolarmente 
esplorata da molti nostri lettori, sia per sem¬ 
plice curiosità che per vero e proprio inte¬ 
resse tecnico. 

Possiamo quindi ben dire che la ricezione 
di tale gamma di onde ha cessato di essere 
considerata come una quasi inutile presta¬ 
zione dei moderni apparecchi riceventi, anche 
se di tale prestazione nessuno in famiglia si 
era mai curato nella certezza che poco o nulla 
avesse da offrire di dilettevole o di interes¬ 
sante per Tascoltatore, 

Infatti la frequente ricezione delle diverse 
trasmittenti ad onde corte, ha fatto ben pre¬ 
sto comprendere agli amatori ed ai profani 
che anche qui è facile caijtare una infinita 
varietà di programmi il cui il:iteresse è almeno 
pari, se non superiore a quello offerto dai so¬ 
liti programmi delle tradizionali emittenti ad 
onde medie. 

Sulle onde corte è infatti possibile ascoltare 
le notizie ed i comunicati che si scambiano 
regolarmente i dilettanti; il che di per sè pen¬ 
siamo costituisca un’audizione non priva di 
fascino per ogni persona moderna e intelli¬ 
gente. Ma, a parte ciò, non è difficile ren¬ 
dersi conto che ogni Nazione, per distante e 
piccola che sia, si serve delle onde corte per 
far giungere la propria voce e le proprie idee 
in tutti i paesi del mondo. Per far ciò natu¬ 
ralmente organizza, ad ore determinate, emis¬ 
sioni speciali destinate ai vari paesi e com¬ 
mentate nella lingua originale di ciascuno di 
questi. 

Naturalmente sono frequentatissime le tra¬ 
smissioni in italiano ed è così possibile ascol¬ 
tare direttamente ciò che hanno da dirci la 
Russia, il Giappone, TAmerica, la Cecoslo¬ 
vacchia, la Palestina, il Brasile, ecc. 

Una volta individuate le stazioni trasmit¬ 
tenti e le ore di trasmissione, non dovrete che 


girare la manopola della vostra radio, per 
mettervi in contatto con il resto del mondo 
senza muovervi dalla vostra casa, e godendo 
di un servizio di informazioni di cui nessuno 
può negare l’immediato interesse. 

Ma non basta! Neirascolto delle onde corte 
potrete voi stessi restare stupefatti di come vi 
riesca agevole capire molte frasi pronunciate 
in lingue a voi perfettamente sconosciute quali 
lo spagnolo, il rpmeno, il portoghese, il fran¬ 
cese, ecc., soltanto perchè tali lingue hanno 
qualche affinità con l’italiano o con il vostro 
dialetto. 

Se poi avete qualche modesta nozione di in¬ 
glese o di tedesco apprese a scuola, quale mi¬ 
gliore e più efficace occasione per perfezio¬ 
narle o Completarle col seguire costantemente 
emissioni provenienti direttamente dalTInghil- 
terra o dalla Germania? 

Anche per chi ama la musica di qualunque 
genere, le onde corte offrono una tale varietà 
di ascolto da potere in ogni momento del gior¬ 
no e della notte soddisfare le preferenze di 
ciascuno; quale maggiore soddisfazione di 
quella di ricevere un twist originale da New 
York, un cha cha cha da Cuba o una canzone 
Hawaiana sintonizzando Honolulu? 

Così per esempio le stazioni ad onde corte 
di ANDORRA, MONTECARLO, LISBONA, 
LUSSEMBURGO, ecc., trasmettono quasi in 
continuità musica leggera in esecuzioni di 
classe, ed è sempre possibile sintonizzarsi su 
di esse avendone una soddisfacente audizione. 
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ONDE CORTE 


t 



« SISTEMA 
PRATICO » 

VI 

INSEGNERÀ' 
ALCUNE 
NOZIONI 
CHE SOLO 
GLI ESPERTI 
CONOSCONOI 


Esìstono però alcuni inconvenienti di caratteie 
generale che finiscono col limitare la rice¬ 
zione delle onde corte o a scoraggiarne la¬ 
scolto: si tratta appunto di una certa diffi¬ 
coltà di sintonizzazione e di una precaria sta¬ 
bilità di ricezione che i comuni apparecchi 
radio del commercio presentano appunto per¬ 
chè ì costruttori, come già detto in altre occa¬ 
sioni, non curano come dovrebbero i circuiti 
destinati appunto alla ricezione delle onde 
corte. 

Per avere prestazioni eccellenti, occorre¬ 
rebbe • migliorare • gli apparecchi riceventi; 
ma spesso ciò risulta imoosslbile per diversi 
motivi: in primo luogo può darsi che non desi¬ 
deriate o non vi sia consentito manomettere 
il vostro apparecchio radio; secondariamente 
quasi semore vi mancherà lo spazio per 
guire in modo estetico le necessarie modifi¬ 
che; infine taluni apparecchi mancano com¬ 
pletamente di qualsiasi predisposizione alla 
ricezione delle onde corte. 

Noi di - SISTEMA PRATICO conosciamo 
bene questi oroblemi ed era facile prevedere 
che, prima o poi. avremmo cercato ^ dar loro 
una pratica soluzione per la soddisfazione dei 
nostri lettori. 

Ci siamo cosi oroDOSti dì presentar^ ^ 
CONVERTITORE PER LE ONDE CORTE che 
abbiamo allestito e sperimentato per voi, men¬ 
tre nel nostro laboratorio stiamo metten¬ 
do a punto un secondo dispositivo del genere 
da potere costruire con lo stesso materiale del 
primo, ma di concezione totalmente diversa. 

Questi apparati vi consentiranno di conver¬ 
tire le frequenze delle onde corte in onde me¬ 
die tali da poter essere ricevute da qu^siasi 
radio^ Con ciò avrete eliminato ogni difficolta 
di sintonizzazione, avrete ottenuto una mag¬ 
giore stabilità e sensibilità di ricezione ed 
avrete inoltre evitato di manomettere il vo¬ 
stro apparecchio di famiglia con il quale, alla 
fine, sarete in grado di captare tutta la gam- 


L 


ì 


449 






ma delle onde corte anche se Tapparecchio 
stesso non era stato dotato originariamente dei 
circuiti adatti a tale scopo. 

Il nostro CONVERTITORE » è di sempli¬ 
cissima realizzazione, usa 2 transistors OC171 
prodotti dalla PHILIPS, funziona con alimen¬ 
tazione separata da Quella del ricevitore vero 
e proprio e non presenta alcunché di critico 
nella messa a punto. 

Prima però di descrivervi il suo circùito, 
vogliamo spiegarvi, come solo sa fare la no¬ 
stra Rivista, il principio sul quale si basa; ciò 
^rchè desideriamo che ogni particolare sia 
da VOI eseguito a ragione veduta e sulla scorta 
di nozioni teoriche che forse ignorate e che 
potranno completare la vostra cultura in cam¬ 
po radiotecnico. 

Le frequenze di conversione 

Pensiamo che pochi appassionati di tecnica 
radio ignorino come funziona un apparecchio 
ricevente del tipo detto « supereterodina ». 
Comunque, per i giovanissimi cercheremo di 
spiegare in sintesi U orincioio sul auale si 
basa tale apparecchio perchè ciò risulta indi¬ 
spensabile per caoire come funzione a sua 
volta il nostro ^ CONVERTITORE i». 

Cominciamo anzitutto col dire che f primi 
apparecchi riceventi usati nelTeooca dei ■ ra- 
diopiomeri ^ erano dotati di diversi stadi di 
amplificazione^ in alta frequenza ed ognuno 
di qiiesti stadi disponeva di un proprio cir¬ 
cuito di sintonizzazione provvisto di bobina 
e condensatore variabile. Si avevano general¬ 
mente 5 o 6 circuiti con altrettanti conden¬ 
satori variabili o con un condensatore solo 
suddiviso in diverse sezioni. 

A quei tempi era facile selezionare un se¬ 
gnale perchè molto poche erano le stazioni 
trasmittenti. Comunque fin da allora si era 
constatata la difficoltà di sincronizzare per¬ 
fettamente tanti circuiti accordati ed inoltre 
il condensatore variabile a tante sezioni risul¬ 
tava molto ingombrante ed eccessivamente 
costoso. 

Naluralmente si studiò il modo di miglio¬ 
rare la selettività di un ricevitore cercando 
nello stesso tempo di semnlificare il circuito 
di sintonia: Tapparecchio ricevente del tipo 
«supereterodina - nacque quando si constatò 
che applicando sulla griglia di una valvola 
diverse (una generata da un 
oscillatore locale ed una captata dalTanten- 
na) se ne otteneva una terza il cui valore era 
esattamente la differenza fra i valori delle 
prime due. Se per esempio sì aveva un oscil¬ 
latore inserito nel Tappa rocchio capace di ori¬ 
ginare una frequenza di L670 KHz ed il cir¬ 
cuito di sintonia era sintonizzato su una fre¬ 
quenza di L200 KHz, sulla placca si poteva 
raccogliere una frequenza di 470 KHz, cioè: 

1.670 — 1.200 - 470 

Si pensò allora di installare in un ricevi¬ 
tore un solo condensatore variabile per la 
sintonia che captasse le frequenze da 1200 
KHz a 500 KHz collegato direttamente ad un 






Fig. T - In una supereterodina si fa in modo che it 
condensatore variabile defì'osctilatore e quello della 
sintonia $Ìano sfasati in tutta la propria corsa in modo 
tale da ottenere sempre al l'uscita una frequenza fissa 
di 470 KHi. 


secondo condensatore variabile inserito nel 
cirfcmto oscillatore che generasse un segnale 
AF iniziando da 1670 KHz fino a 970 KHz, 
si aveva che, ruotando il co- 
mando del doppio condensatore variabile, la 
diffetenza fra il segnale di alta frequenza 
smtonizzato e quello generato fosse costante¬ 
mente di 470 KHz. 


KHz 

oscillatore 

1.670 

1.570 

1.470 

1.370 

1.270 

1.170 

1.070 

970 


KHz 

aereo 

1.200 

1.100 

LOGO 

900 

800 

700 

600 

500 


KHz 

risultanti 

470 

470 

470 

470 

470 

470 

470 

470 


Tale^ sistema di conversione di frequenze si 
può adottare sìa per le onde lunghe che per 
le onde medie, corte, cortissime e perfino per 
le frequenze VHF e UHF televisive. 

Grazie a questo metodo di conversione delle 
frequenze radio captate in un^unica frequenza 
sempre dello st€ssQ uaZore, è possibile costruire 
circiuti sintonizzati e accordati sulla frecjuen- 
*** KHz chiamata MEDIA FRE¬ 
QUENZA CFìg. 1). 

- * questo sistema sono facilmente 

mtmbiu: mmore ingombro e minor costo del 
condensatore variabile {è sufficiente un varia- 
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Fìg. 2 - Si può ottenere l'effello supereterodina man¬ 
tenendo ToscUlatore su dì una frequenia fìssa, in 
questo caso però occorre che la MF risulti variabile, 
in modo tale da sincronìnarsi con quella di sintonia> 



MF 


470 

1170 mi 



Fig. 3 - Per ascoltare le onde corte noi potremo co¬ 
struire una supereterodina con PosciI latore a frequenia 
fissa e usare come amplificatore dì MF unà normale 
radio a cinque valvole. 


bile a 2 sole sezioni) maggiore selettività dei 
circuiti (la.media frequenza di cui è dotato 
ogni annarecchio radio è costituita da 2 cir¬ 
cuiti accordati), maggiore facilità di messa a 
punto e di manovra, riduzione degli inneschi 
di AF, ecc. 

Possiamo quindi dire che Tapparecchio dei 
tipo « supereterodina » possiede il migliore 
sistema dì sintonizzazione oggi conosciuto. 

Conversione di frequenze anormale 

Abbiamo dunque visto che negli apparecchi- 
radio tipo ■ supereterodina » i due condensa- 
tori variabili (quello di sintonia e quello del 
circuito oscillatore di alta frequenza) sono 
direttamente abbinati in modo che la diffe¬ 
renza Ira la frequenza captata dalFantenna e 
quella generata dairoscillalore sia di valore 
fisso pari a 470 KHz. 

Noi potremo però modificare il circuito 
• supereterodina * rendendo fissa la frequenza 
deiroscillatore ed applicando condensatore 
variabile sul circuito di media frequenza. Il 
risultato sarà sempre il medesimo. 

Infatti, come si vede nella figura 2 se ab¬ 
biamo un circuito oscillatore fisso che generi 
per esempio un segnale di AF di 1670 KHz, 
per Doter ricevere la gamma delle onde meme 
dai 1.200 ai 500 KHz, sarebbe necessario che 
il condensatore variabile inserito nel circuito 
di media frequenza si accordasse in sincroni¬ 


smo con quello di sintonia nel modo seguente: 


oscillatore 

sintonia 

media freq. 

KHz 

KHz 

KHz. 

1.670 — 

1,200 

= 470 

1.670 — 

1.100 

= 570 

1.670 — 

1.000 

- 670 

1.670 — 

900 

= 970 

1.670 — 

800 

= 1.170 


Da ciò comprendiamo che per costruire una 
supereterodina risulta indifferente che riman¬ 
ga fisso il valore di accordo della MF men¬ 
tre varia la frequenza deiroscillatore oppure 
che rimanga costante la frequenza dell’oscilla¬ 
tore mentre varia il valore della MF. 

Per costruire un ricevitore « supereterodi¬ 
na » è più pratico mantenere fissa la MF e 
variare la frequenza dell’oscillatore^ ma nel 
caso che si voglia allestire un convertitore di 
frequenza, può riuscire al contrario molto piu 
conveniente mantenere fissa la frequenza del¬ 
l'oscillatore e far variare q_uella della MF. 

Una supereterodina per le onde corte 

Supponiamo ora di voler ricevere la gamma 
delle onde corte che va dai 6800 ai 7500 KHz 
(pari rispettivamente a m. 44 e 40). 

Adottando il sistema deiroscillatore a fre¬ 
quenza fissa, noi, possiamo indifferentemente 
scegliere per rosei Ila tore una frequenza qual- 
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siasi, ad esempio 10.000 KHz, oppure 23,500 
KHz, e cosi via. Cosi facendo non pregiudi¬ 
cheremo in nulla il circuito; dovremo solo 
cercare di adottare un circuito di MF varia¬ 
bile entro tali limiti che sì accordi via via 
con le frequenze di sintonia e quella fissa 
dell oscillatore. 

10.000 — 6800 3200 KHz 

10.000 — 7500 “ 2500 KHz 

Se quindi, come si vede nella fig. 3, sceglia¬ 
mo per Toscillatore una frequenza di 8000 
KHz, dovremo attenerci, per ogni valore del 
circuito di sintonia, a valori del circuito di 
MF indicati nella seguente tabella: 


quenze di sintonizzazione vanno appunto da 
circa 1.200 KHz pari a m 250 a circa 500 KHz 
pari a m. 600. ’ 

Ora se inseriamo Tuscita del nostro conver¬ 
titore suirentrata AEREO e TERRA di un 
qualsiasi apparecchio radio (togliendo l’an¬ 
tenna nella radio e collegandola nel converti¬ 
tore) e ruotiamo la manopola di sintonia del- 
1 apparecchio ricevente commutato sulle onde 
me^e, non riceveremo più con esso le onde 
medie, bensì le onde corte di frequenza com¬ 
presa fra i 6800 e i 7500 KHz pari rispettiva¬ 
mente a metri 44 e 40. In pratica cioè, ]’ap- 
parecchio radio funziona per il nostro conver¬ 
titore, come amplificatore di MF* 



KHz KHz KHz 

oscillatore aereo o sintonia media freq. 


8.000 

— 

6.800 

— 

1.200 

8.000 

— 

6.900 

^ 

1.100 

8.000 

— 

7.000 


1000 

8.000 

-- 

7.200 


8Q0 

8.000 

— 

7.400 

— 

600 

8.000 

- - 

7.500 


500 


In pratica dovremo accordare il circuito di 
MF del nostro convertitore da 1200 a 500 KHz 
corrispondenti alla gamma da metri 250 a 600; 
praticamente cioè su valori che ricadono stilla 
gamma delle onde medie di una qualsiasi ra¬ 
dio. 

Se osserviamo la scala delle onde medie di 
un apparecchio radio, vedremo che le fre- 


I vantaggi di un tale convertitore 

I vantaggi di questo sistema dì conversione 
con frequenza di oscillatore fissa, special¬ 
mente quando lo si usa per captare le onde 
corte, sono notevolissimi. 

Prima di tutto osserviamo che la ricerca 
della stazione emittente sulla scala delle onde 
inedie risulta molto facilitata in quanto la 
Einlonia diviene maggiormente spaziata «. 

Se infatti osserviamo la scala parlante" di 
un appai’ecchio radio, notiamo che, in corri¬ 
spondenza delle onde corte, la gamma di fre¬ 
quenze comprese fra i 6800 ed i 7500 KHz è 
condensata in uno spazio assai ridotto. Tale 
gamma invece, trasferita per mezzo del no¬ 
stro convertitore sulla scala delle onde medie, 


LA DIREZIONE COMUNÌCA 


Il miglior modo che abbiamo a disposizione per ringraziare i nostri lettori della 
loro affettuosa fedeltà e per scoraggiare nello stesso tempo tutti coloro che tentano di 
danneggiarci con il plagio e la scadente imitazione di SISTEMA PRATICO è rappre 
sentato dal costante miglioramento della nostra Rivista. £’ questo un impegno morale 
ai quale aedichiamo ogni nostro sforzo. 

Per il prossimo numero abbiamo preparato per voi, fra l’altro i seguenti articoli: 


€ CACCIA AL FAGIANO dedicato a tutti i 
cacciatori, abili e meno abili, novellini ed espèrti. 
Apprenderete sulla caccia di questa selvaggina cose 
utilissime per farvi ben figurare nello sport pre¬ 
ferito. 

< INGRANDITORE FOTOGRAFICO CON ESPO¬ 
SIMETRO ELETTRONICO ». Sensazionale realiz¬ 
zazione per cbi ama ingrandire i propri negativi. 


Un infallibile strumento che vi dirà quale carta 
sensibile usare e vi preciserà per ciascuna i prepisi 
tempi di esposizione. 

RAD ARPHONE Indiscreto congegno per 
udire distintamente a notevole distanza la conver¬ 
sazione di due persone. 

^FOTOGRAFIE RETINATE^. Con questa nuova 
tecnica da un banale ritratto, da un modesto pae- 
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si estende di circa 15/25 volte a seconda delle 
caratteristiche deH'apparecchio ricevente usato. 

Appare quindi evidente che invece di dover 
selezionare due emittenti distanti Tona dal¬ 
l’altra meno di un millimetro di scalai avrete 
a disposizione ben più di un centimetro di 
scala per centrare la banda di una sola sta¬ 
zione: si può quindi intuire come risulti fa¬ 
cile sintonizzare qualsiasi emittente con un 
ricevitore normale commutato sulle onde corte, 
in un cm. di gamma vi possono essere anche 
più di 20 emittenti e con im avanzamento mi¬ 
crometrico (di cui solo i ricevitori profes¬ 
sional dispongono) si riuscirebbero a sinto- 
tiizzare soltanto le stazioni più potenti. Con 
il nostro sistema invecci le stazioni che si tro¬ 
vano in 1 cm, di banda, verrebbero spaziate 
di circa 25 cm. 

Un altro vantaggio è costituito daU’aumento 
di sensibilità in quanto si può considerare di 
disporre di uno stadio supplementare ampli¬ 
ficatore AF aggiunto all'apparecchio radio (il 
convertitore infatti amplifica il segnale AF). 
Ma U requisito più importante quando si 
sulle onde corte è senza dubbio la selettività 
dell'apparecchio ricevente. Ebbene^ anche in 
questo campo il nostro convertitore rende ecce¬ 
zionali sei^izi poiché in definitiva si ha una 
duplice conversione di frequenza, accorgimen¬ 
to adottato soltanto nella costrizione di rice¬ 
vitori professionali molto costosi. Infatti il no¬ 
stro dispositivo non fa altro che convertire 
tutte le frequenze delle onde corte da 6800 a 
7500 KHz in onde medie e, nel ricevitore, que¬ 


ste vengono a loro vuoila convertite nella fre¬ 
quenza fissa di 470 KHz cioè nella media fre¬ 
quenza del ricevitore stesso. Questa duplice 
conversione permette una sintonìa molto pre¬ 
cisa e selettiva, cioè vi offre la possibilità di 
selezionare una stazione emittente che si trovi 
vicinissima ad un’altra. Questa prerogativa 
è molto utile e diventa indispensabile quando 
ci si vuole dedicare airascolto delle trasmis¬ 
sioni dei dilettanti. 

Con il sistema illustrato, possiamo natural¬ 
mente cantare qualsiasi gamma delle onde 
corte e córtissime con estrema facilità modi¬ 
ficando opportunamente il vaiore della fre¬ 
quenza deiroscillatore fisso. 

Supponiamo per esempio che non ci inte¬ 
ressi la gamma di onde che va dai 6800 ai 7500 
KHz, bensì quella che va dai 13.800 ai 14.500 
KHz. Se vogliamo sempre usare te onde medie 
per ricevere queste frequenze non dovremo 
fare altro che modificare la frequenza dei¬ 
roscillatore fisso da a.000 a 15.000 KHz. In¬ 
fatti: 

15.000 — 13.800 == 1.200 

15.000 — 14.500 = 500 

Un convertitore basato sul principio che vi 
abbiamo illustrato potrà essere costituito da 
un comune circuito oscillatore-miscelatore 
funzionante sia a valvole che a transistors. 
Noi, per facilità di realizzazione, per ridu¬ 
zione di ingombro e per comodità di alimen¬ 
tazione, insegneremo ai nostri lettori a co¬ 
struirne uno munito di 2 transistors. 



dalla fotografia di co mon issimi oggelli, 
potrete ricavare originali opere d^arte. 

«IL MVSTAISG Un erceKionale aeromodello 
telecomandato che non mancherà di enlusiaamarvi, 
4 ANCHE SENZA ÌL TELESTARPOSSI 
MO RICEVERE CON IL /VOSTRO TELEViSORE 
QUALCHE PROGRAMMA ESTERO? La ri- 
spoeta è basta un'ottima antenna e... leggere 

il prossimo numero di SISTEMA PRATICO. 

tCERCAMETALLI ELETTKO/V/CO ». E’ queUo 
che ci vuole per individuare tubazioni sotterranee, 
oggetti di metallo smarriti, ... tesori nascosti. 

Oltre naturalmente a tante originali realizzazioni 
in campo radiotecnico. 

Vi diamo appuntamento, amici lettori, di SISTE¬ 
MA PRATICO al prossimo numero certi di trovarvi 
solidali e compatti ad attenderci. 

LA DIREZIONE 


Il circuito elettrico 

Lo schema che abbiamo realizzato prevede 
l'uso di 2 transistors per alta frequenza tipo 
PHILIPS OC ITI, ma facciamo presente al 
lettore che ogni altro transistor adatto per 
amplificare le onde corte e cortissime può 
essere impiegato con profitto. Cosi per esem¬ 
pio potrete tranquillarne pie usare transistors 
del tipo SB 100, 2N 247 o 2N 1264, ecc. I 2 
Éransìstor usati nel nostro convertitore, come si 
vede dalla Fig. 4 esplicano le seguenti fun¬ 
zioni: TR 1 amplificatore di AF e miscela^ 
tore. TR 2 = oscillatore a frequenza fissa. 

Come vi abbiamo spiegato in precedenza, 
il transistor TR 2 viene fatto oscillare ad 
una frequenza fissa usando per tale scopo 
un « cristallo di quarzo » la cui frequenza di 
lavoro caratteristica verrà scelta in funzione 
della gamma di onde corte da ricevere. 

Non vi sarà difficile trovare a basso prezzo 
fra il materiale « surplus » cristalli di questo 
genere; comunque, per avere cristalli nuovi, 
ci si potrà rivolgere alle seguenti ditte: 

Società SACE-CRISTA - Via G. Mameli, 23 
Livorno. 

SUPER RADIO - Costruzione piezoelettriche 
Via Provinciale Pisana, 188 - Livorno. 

DUCATI ELETTRONICA - Borgo Panigale - Bologna. 

PHILIPS - Reparto piezoelettrico 
Piazza 4 Novembre - Milano. 
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4° QUIZ 




J, WATT 


I GRANDI 
OELL'ELEnRiCITA' 
E 

OELL’aEnRONIGA 


H. C. OERSTED 


I GRANDI 
DELL'ELEnRIClTA’ 
E 

OELL'ELETTRONIGA 



COLLEZIONE: 

I GRANDI 


DELL’ELETTRICITÀ’ E 
DELL’ELETTRONICA 


Regolamento 

1) La collezione non dà diritto a pre¬ 
mi.. non è un concorso. Il suo va¬ 
lore è insito nell'interesse che es¬ 
sa presenta e nella sua rarità. 

C) Consta di 43 figurine a tiratura li¬ 
mitata e costituisce la storia del¬ 
l'evoluzione della scienza e della 
tecnica in questi settori. A tergo 
di ognuna è riportata una breve 
didascalia con i dati dello scien¬ 
ziato 6 delle sue principali sco¬ 
perte. 

3) Chiunque può venire In possesso 
delle prime 18 figurine inviando a 
PHILIPS le soluzioni di 6 «quiz»». 
Ogni «quiz» dà diritto a 3 figu¬ 
rine. 

4) I 6 quiz appariranno su pubblica¬ 
zioni tecniche, di cultura e d'in¬ 
formazione. La soluzione consiste 
nel mettere nell’esatto ordine cro¬ 
nologico (secondo l'arino di na¬ 
scita) i 3 scienziati presentati nel 
quiz. 1 

5) Tutti coloro che risulteranno ir^ 
possesso delle prime 18 figurino 
riceveranno automaticamente o 
gratuitamente le successive figuri¬ 
ne dal 19 al 36. 

6) Attraverso successivi 4 quiz, pub¬ 
blicati a notevole distanza di tem¬ 
po dai precedenti 6, si potrà veni¬ 
re in possesso delle figurino dal 
37 al 48. 

7) Tutti i collezionisti verranno cata¬ 
logati in schede e nessuno potrà 
ricevere per la seconda volta i 
gruppi di figurine di cui risultino 
in possesso. 

8) La collezione potrà owiamento 
aver luogo anche attraverso il li¬ 
bero scambio con coloro che, pur 
trovandosi irh possesso di uno o 
più gruppi di figurine, non inten¬ 
dano completare la collezione. 

9) La Soc. PHILIPS studierà in segui¬ 
to l'opportunità di realizzare un 
«album»» per la raccolta delle 48 
figurine, contenente anche una 
breve storia deirelettronica e del- 
relettricità. 

10) Nessuna responsabilità, di nessu¬ 
na natura, può essere addebitata 
ella Soc. PHILIPS; così come II 
partecipare aH'iniziativa non dà, 
ad alcuno, diritti di sorta. 


NON E’ UN CONCORSO A PREMI: 

è il disinteressato contributo offerto da una Società 
di fama Internazionale che basa il proprio sviluppo 
sulla Ricerca Scientifica. Contributo alla conoscenza 
di coloro che, in tutte le epoche, hanno permesso e 
permettono di raggiungere risultati che assicurano 
all uomo uoa vita migliore. 


PHILIPS 


TUTTI RICEVERANNO [GRATUITAMENTE ' 
QUESTE TRE FIGURINE 

inviando a PHILIPS Ufficio 113 
piazza IV novembre 3 milano 
una cartolina postale sulla quale figurino I nomi dei tre 
scienziati del presente annuncio, trascritti neH'esatto 
ordine cronologico (secondo l'anno di ìiascita): 

r . ......_____ 

r .. 

3 " _ ______ 
















































Una volta scelto il cristallo, potremo, im¬ 
mediatamente sapere quali frequenze saremo 
in grado di captare con il nostro apparecchio 
radio sulla gamma delle onde medie: basterà 
sottrarre alla frequenza caratteristica di la¬ 
voro del cristallo di quarzo, le frequenze (mi¬ 
nima e massima) che la « supereterodina » a 
nostra disposizione può sintonizzare sulla gam¬ 
ma delle onde medie. 

Supponendo di avere trovato un cristallo 
di quarzo che oscilli sulla frequenza di 8.340 
KHz, e sapendo che il nòstro apparecchio 
radio ricevente può sintonizzare sulle onde 
medie frequenze da 500 a 1.200 KHz, avremo: 

8.340 — 500 = 7.840 KHz = metri 3B/2 

circa (300.000 : 7.840 = 38,2). 

8.340 — 1.200 = 7.410 KHi = metri 42 
circa (300.000 :7.410 = 42 ). 

Dimenticavamo però di dire che è possibile 
captare con il medesimo cristallo modificando 
lievemente le spire della bobina di sintonia 
LI o la capacità CI altre frequenze. 

Infatti caratteristica delle frequenze di bat¬ 
timento originate dalla miscelazione di due 
altre frequenze è appunto quella di avere 
non solo valore pari alla differenza ^ fra le 
frequenze originarie come abbiamo già visto, 
ma anche valore pari alla somma di dette 
frequenze. 

Sarà quindi evidente che, con il medesimo 
cristallo potremo esplorare anche la gamma 
d*onde comprese fra i metri 33,8 ed i metri 
31,4 come risulta chiaramente dal seguente 
calcolo: 

8.340 + 500 = 8.840 KHz (300.000 : 8.840 = 

33,8 metri circa). 

8.340 + 1.200 = 9.540 KHz (300.000 : 9.540 = 
31,4 metri circa). 

Usando altri cristalli di diverse frequenze 
di lavoro, potremo facilmente esplorare tutta 
la gamma delle onde corte e cortissime o 
quelle porzioni di tale gamma che partico¬ 
larmente ci interessano. 

Poiché, per esempio, i dilettanti trasmettono 
sulle seguenti frequenze, a voi il compito di 
individuare per mezzo del calcolo la fre¬ 
quenza di lavoro del cristallo o dei cristalli 
adatti: 

80 metri dai 3.613 ai 3.667 KHz 

40 metri dai 7.000 ai 7.150 KHz 

20 metri dai 14.000 ai 14.400 KHz 

15 metri dai 21.000 ai 21.450 KHz 

10 metri dai 28.000 ai 29.700 KHz 

Per ottenere che il transistor TR 2 oscilli 
alla frequenza del cristallo, occorre che la 
bobina L3 sia accordata approssimativamente 
su tale frequenza. Sarà facile raggiungere 
questo scopo regolando il nucleo della bobi¬ 
na stessa, modiScandone lievemente le spire 
o agendo nei due modi insieme. Si potrà 
anche inserire, al posto di C2 un compensa¬ 
tore variabile da 30 pF operando quindi op¬ 
portunamente su di esso. 


Dalla bobina L3 il segnale viene prelevato 
ed inserito attraverso Tavvolgimento L4 sul 
terminale E del transistor TR 1 per potere 
essere miscelato al segnale in arrivo in modo 
da ottenere la voluta frequenza di « batti¬ 
mento » o di '< conversione ». 

Il transistor TR 1 quindi amplificherà la 
frequenza che il circuito LI/CI ha sintoniz¬ 
zato, lo miscelerà con la frequenza del cir¬ 
cuito oscillatore e dal terminale C potremo 
prelevare il segnale convertito. Quest’ultimo 
sarà trasferito alla bobina L5 accordata ap¬ 
prossimativamente sul centro banda delle on¬ 
de medie e cioè sugli 850 KHz, da cui poi 
passerà alla bobina L6 ed infine, per mezzo 
di un cavetto coassiale per televisione da 
75 ohm, sarà portato alle boccole di presa 
ANTENNA e TERRA del ricevitore superete¬ 
rodina sintonizzato sulle onde medie. 

E’ assolutamente indispensabile che que¬ 
st’ultimo spezzone di cavetto coassiale (e 
quindi schermato) sia collegato alla presa di 
terra o alla « massa » costituita dal telaio 
del ricevitore per evitare, che questo sia in 
grado di captare qualche emittente sulle onde 
medie disturbando il funzionamento del no¬ 
stro convertitore. Per lo stesso motivo tutto 
il convertitore dovrà essere convenientemente 
schermato e cioè rinchiuso entro una custo¬ 
dia interamente metallica. Occorre insomma 
evitare che qualsiasi parte di esso, ad ecce¬ 
zione della presa di antenna, e del cristallo 
di quarzo fuoriesca dalla custodia metallica. 

Realizzazione pratica 

Per alimentare i circuiti del nostro conver¬ 
titore si può usare indifferentemente una pila 
da 4,5 Volt oppure da 6 Volt. I vari compo¬ 
nenti potranno essere tutti montati sopra un 
tela ietto di rame o di alluminio di 1 mm. di 
spessore come si vede nella Fig. 5. 

L’unica operazione che può presentare qual¬ 
che difficoltà per un principiante è rappre¬ 
sentata dalla costruzione delle bobine; ma, 
se seguirete i nostri consigli, anche il^ loro 
allestimento risulterà abbastanza semplice. 

Per Là, sì potrà usare una qualunque bo¬ 
bina di sintonia per onde medie come per 
esempio il tipo Corbetta CS2 dalla quale oc¬ 
correrà però togliere ravvolgimento di aereo. 
Altrimenti potrete prepararla voi stessi avvol¬ 
gendo soora un supporto di polistirolo di 1 cm. 
di diametro munito di nucleo ferromagnetico 
170 snire di rame smaltato o ricoperto di co¬ 
tone da 0,15 mm. Le spire andranno avvolte 
a matassa Tana sopra le altre in più strati 
senza particolari accorgimenti. A lavoro ulti¬ 
mato sai'à però opportuno immobilizzare rav¬ 
volgimento immergendolo in cera fusa. Ciò 
per evitare che lo stesso possa svolgersi ca¬ 
sualmente. 

Sopra L5 dovrà essere avvolta L6 costituita 
da 50 spire dello stesso filo isolato da 0,15 mm. 

Un capo di tale bobina andrà collegato alla 
massa del convertitore ed alla calza metallica 
del cavetto da 75 ohm per TV, mentre l’altro 
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capo dovrà essere saldato al filo centrale del 
medesimo cavetto. 

E’ ovvio che, alFaltra estremità, lo spezzone 
di cavetto coassiale sarà collegato per mezzo 
della calza metallica alla massa o terra del 
ricevitore, mentre il filo centrale sarà inserito 
nella presa d’antenna del ricevitore stesso. 

Le bobine L5 ed L6 rimarranno sempre iden¬ 
tiche qualsiasi gamma d’onde si intenda esplo¬ 
rare, mentre le bobine LI ed L2, L3 ed L4 
dovranno essere costruite o modificate a se¬ 
conda della frequenza che si desidera ricevere 
ed a seconda della frequenza caratteristica di 
lavoro del cristallo di quarzo adottato. 

Per comodità dei nostri lettori indichiamo 
i dati costruttivi delle bobine LI, L2, L3 ed 
L4 per le gamme radia n ti stiche; risulterà poi 
facile modificai'e alquanto le frequenze di 
ricezione inserendo un piccolo compensatore 
variabile da 50 o 100 pF, come già detto, in 
luogo di Cl. 

Tutte le bobine dovranno essere avvolte so¬ 
pra tubetti di polistirolo di 1 cm. di diametro, 
provvisti di nucleo ferromagnetico. 


Banda degli 80 metri 


LI 100 spire di filo isolato da 0,15 mm 
avvolte a spire unite e con presa alla 
25“ spira. 

L2 — 20 spire di filo isolato da 0,15 mm 
avvolte sopra LI dalla parte del colle¬ 
gamento di massa. 

L3 = come LI 

L4 = come L2 


Banda dei 40 metri 


LI = 60 spire di filo isolato da 0,20 mm av¬ 
volte a spire unite con presa alla 15“ 
spira. 

L2 ~ 10 spire di filo isolato da 0,20 mm av¬ 
volte sopra LI dalla parte del colle¬ 
gamento di massa. 

L3 = come LI 

L4 = come L2 



Fig, 4 


COMPONENTI 

Pila * 3 volt 

RI - 470.000 ohm 1/2 waM 

Xtal * Cristallo di quarzo (vedi testo} 

CI - 30 pF cerami^* 

TRI - Transistor OC 17! 

C2 - 47 pF ceramica 

TR2 - Transistor OC 171 

C3 - 5.000 pF 

11-12 - Bobina di sintonia (vedi testo) 

C4 33 pF ceramica 

13-^14 - Bobina oscillalrice (vedi testo) 

1 51^ Interruttore 

L5-L6 - Bobina dì MF (vedi testo) 




























Banda dei 20 metri 


LI = 25 spire di filo isolato da 0,30 mm av¬ 
volte a spire unite con presa alla 
7' spira. 

L2 == 7 spire di filo isolato da 0,30 mm av¬ 
volte sopra LI dalla parte del colle¬ 
gamento di massa. 

L3 — come LI 

L4 = come L2 


Banda dei 15 meti 


LI “ 16 spire di filo isolato da 0,40 mm 
avvolte a spire unite con presa alla 
4" spira. 

L2 ~ 4 spire di filo isolato da 0,40 mm av¬ 
volte sopra LI dalla parte del colle¬ 
gamento di massa. 

L3 = come LI 

L4 = come L2 


Banda dei 10 metri 



LI 

L2 

L3 

L4 


— 8 spire di filo isolato da 0,40 mm 
avvolte a spire unite con presa alla 
2’' spira. 

— 2 spire di filo isolato da 0,40 mm av¬ 
volte sopra LI dalla parte del colle¬ 
gamento di massa. 

“ come LI 
~ come L2 


A questo punto desideriamo ricordare ai 
nostri lettori che, a seconda di come vengono 
effettuati i collegamenti nel corso della rea¬ 
lizzazione pratica (lunghezza degli stessi, tipo 
e spessore del filo impiegato ecc.)^ ed a se¬ 
conda delle tolleranze nella capacità dei con¬ 
densatori, si potrà rendere necessario modi¬ 
ficare leggermente 0 numero delle spire di 
LI ed L3; ma di questo parleremo in seguito 
quando tratteremo della messa a punto. 

Una volta costruite le bobine, vi consiglia¬ 
mo, nel caso che desideriate esplorare tutta 
la gamma delle onde corte, di non usare un 
commutatore che potrebbe apportare perdite 
di AF con conseguente riduzione della sensi¬ 
bilità, bensì di sostituire volta per volta le 
bobine che andi'anno inserite nel circuito a 
mezzo di comuni zoccoli per valvole. Anche 
per fissare ì transistors, potrete utilizzare gli 
appositi zoccoletti, ricordando, nel caso che si 
usino transistors tipo OC171, di lasciare inu¬ 
tilizzato il terminale dello schermo (vedi SI¬ 
STEMA PRATICO n. 17 a pag. 344). 

Terminato il cablaggio e dopo avere con¬ 
trollato di non avere commesso errori di mon¬ 
taggio, potrete prcedere alla messa a punto 
indispensabile per ottenere il massimo rendi¬ 
mento. 


Messa a punto 

Supponiamo di avere inserito un cristallo 
di quarzo da 8340 KHz e di avere costruito 
le bobine adatte a ricevere le frequenze rela- 
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ar: 









tive alla banda dei 40 metri. Per prima cosa 
ci deve interessare controllare se effettiva¬ 
mente il nostro convertitore funziona. 

E’ inutile dire che, se il cristallo di quarzo 
non entra in oscijlazione, il transistor TRI 
non può Svolgere la sua funzione di misce¬ 
latore convertendo le onde corte in medie; 
occorre quindi anzitutto avere la certezza che 
il circuito oscillatore adempia regolarmente 
alla sua funzione. Per effettuare questo con¬ 
trollo basterà commutare Tapparecchio « su¬ 
pereterodina » ricevente sulle onde corte sin¬ 
tonizzandolo a mezzo della scala parlante sulla 
frequenza corrispondente alla frequenza di 
lavoro del cristallo, cioè sugli 8.000 KHz circa. 
A questo punto ruotate lentamente avanti e 
indietro la manopola di sintonia fino a rice¬ 
vere nell'altoparlante un forte soffio in cor¬ 
rispondenza della posizione di sintonia deter¬ 
minata dalla frequenza di oscillazione effet¬ 
tiva del cristallo. Una volta individuato il 
«soffio», provate a spegnere il convertitore 
per accertarvi che effettivamente il soffio 
stesso sia prodotto dalToscillazione del vostro 
cristallo; se il soffio allora sparisce, non avrete 
più alcun dubbio sul regolare funzionamento 
del circuito oscillatore. Se invece nelTaltopar- 
lante deH’apparecchio non udrete nulla, può 
darsi che la bobirìa L3 non sia perfettamente 
accordata sulla frequenza del lavoro del cri¬ 
stallo di quarzo: in quanto caso potrete ri¬ 
mediare facilmente inserendo al posto di C2 
un compensatore variabile da 30 pF, ruotando 
il nucleo della bobina o modificandone le spi¬ 
re fino a fare coincidere la frequenza'di ac¬ 
cordo dei circuito L3/C2 con la frequenza del 
cristallo. 

Potrebbe anche darsi che il cristallo stesso 
fosse rotto o difettoso, ricordatevi di non farlo 
cadere poiché forti urti potrebbero infran¬ 
gere internamente la sottilissima lamina di 
C[uarzo. Occorrerà quindi che facciate control¬ 
lare l’efficienza del cristallo presso qualche 
competente tiordandovi, quando procedete al¬ 
l’acquisto, di precisare che deve servire per 
un oscillatore a transistors. Altrimenti in buo¬ 
na fede vi potrebbero fornire un cristallo per 
grossi, trasmettitori il quale entra in oscilla¬ 
zione solo se eccitato con elevate tensioni. 

Ammesso dunque che l’oscillatore funzioni, 
dovrete ora accordare il circuito di sintonia 
per evitare che, in luogo dei 40 metri, rice¬ 
viate le frequenze dei 33 metri e ciò per il 
motivo già esaminato della doppia frequenza 
di conversione (per differenza e per somma 
delle frequenze di oscillazione e di sintonia). 

Ciò fatto, riportate il ricevitore sulle onde 
medie, collegate l'antenna al convertitore e, 
girando la manopola di sintonia dell’apparec¬ 
chio ricevente, cercate di sintonizzare una 
stazione alquanto potente che sarà, per il fe¬ 


nomeno di conversione, una emittente ad onde 
corte. Per controllo potete individuare la me¬ 
desima stazione sulle onde corte del vostro 
ricevitore dopo aVere disinserito il converti¬ 
tore; così, leggendo sulla scala parlante la 
relativa frequenza di emissione, saprete su¬ 
bito se il convertitore è perfettamente a punto 
per la banda che vi interessa. Nel caso che 
ciò non fosse, noti dovrete che modificare il 
numero delle spire della bobina di sintonia 
o la capacità di Cl. 

I nostri lettori avranno notato che nel no¬ 
stro convertitore non viene usato per la sintcT- 
nia alcun condensatore variabile; in pratica 
infatti abbiamo constatato che lo stesso non 
risulta indispensabile in quanto, accordando 
il circuito Ll/Cl sul centrobanda non si ha 
alcuna attenuaziohe del segnale lungo l'arco 
dell'intera banda ricevibile. 

Comunque poti*ete sempre sostituire a Cl 
un compensatore variabile da 100 pF e tarare 
per mezzo di questo il circuito sulla porzione 
di banda che maggiormente vi interessa. 

Come abbiamo già detto, anche la bobina 
L5 dovrebbe esseire accordata sulle frequenze 
del centro banda delle onde medie, cioè sugli 
850 KHz; ma anfche qui è possibile sensibi¬ 
lizzare al massimo l'apparecchio ricevente su 
una determinata porzione di banda sostituendo 
a C4 il solito compensatore variabile da 100 
pF; ma ciò non risulta indispensabile ed anzi 
noi consigliamo soltanto di applicare in paral¬ 
lelo a C4 una resistenza da 1/4 di Watt — 0,1 
megaohm la quale ha il compito di rendere 
meno critica la sintonia del circuito L5/C4. 

Abbiamo così cercato di indicarvi tutti i 
possibili accorgimenti per migliorare il vostro 
convertitore; nessuno di questi è assoluta- 
mente necessario, ma sappiamo che, fra i no¬ 
stri lettori, ve ne Sono alcuni che non si accon¬ 
tentano di risultati soltanto soddisfacenti, 
bensì pretendono di raggiungere prestazioni 
eccezionali dalle loro costruzioni radio; ve ne 
sono poi altri, ancora alle prime armi, che 
hanno bisogno di maggiori delucidazioni per 
non rimanere arrenati di fronte a qualche ba¬ 
nale difficoltà. Con questo pensiamo di avere 
terminato la nostra esposizione. Può darsi che 
a molti di voi non interessi particolarmente 
la ricezione delle onde corte e quindi non 
siano attirati dalla costruzione del nostro con¬ 
vertitore. Riteniatno tuttavia che la lettura di 
questo articolo sarà stato per tutti di grande 
interesse perchè le nozioni che abbiamo espo¬ 
sto hanno senza dubbio un grande valore di 
carattere generale per gli appassionati di ra¬ 
diotecnica ed anòhe perchè il sistema di con¬ 
versione di frequenze da noi illustrato, tanto 
semplice e pratico, si presta a numerose altre 
applicazioni e vi assicuriamo che non è cono^^ 
^cìuto da molti. 
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OMAGGI • OFFERTE - CONCESSIONI 




PER TUni I NOSTRI LEnORI 


PER L'ACQUISTO inviare l'importo mediante 
vaglia postale alla nostra Segreteria specifican¬ 
do i tipi dei modelli desiderati e aggiungendo 
L. 100 per le spese postali. 


modello 3 


modello 5 


Motorini elettrici a corrente continua 
a prezzi di fabbrica. 

Avrete la possibilità di preparare in¬ 
teressanti progetti: microventilatori, 
giuocattoli, motoscafi, auto, servoco¬ 
mandi, invenzioni, ecc. con questi pic¬ 
coli motorini che possono essere alimen¬ 
tati con tensioni comprese tra 1,5 volt 
e 4,5 volt. 


GRANDEZZA 
NATURALE 




ModóHo 

o, 

firl 

da 

7.MO 

a 

10.000 ‘ 

L. 

300 

Mùdelf? 

A. 

0fri 

da 

7.000 

a 

10.000 - 

L. 

310 

Modello 

Ir 

Qiri 

dd 

7*000 

a 

T 0.000 - 

L. 

350 

Modello 

2. 

giri 

da 

7 OCHJ 

s 

10.000 - 

t. 

380 

Modoflo 

3, 

giri 

d» 

9 000 

m 

12.000 - 

t. 

430 

Modello 

4, 

giH 

da 

to.ooo 

a 

14.000 ' 

U 

530 

Modello 

Sr 

giri 

da 

10.000 

a 

14.000 - 

L 

730 

Motormo 

Fuoribordo 

Modello 

24 * L 700 





FUORIBORDO 






L’ECCESSO DI UMIDITA’ 
NUOCE ALLA 
SALUTE 


Sebbene sia indispensabile che nella vostra 
casa vi sia una moderata percentuale di umi¬ 
dità, ogni medico è concorde nel riconoscere 
che, troppa, potrebbe nuocere alla salute. 

Spesso, nelle vecchie case, è difficile mante¬ 
nere una adeguata timidità, per cui sì ha sem¬ 
pre l'aria secca; nelle più nuove il problema è 
Topposto, vi è cioè Quasi sempre un eccesso 
di umidità, più di quanta il nostro fisico ri¬ 
chieda, I motivi sono semplici: le dimensioni 
medie delle case sono diminuite, ì pavimenti 
hanno piastrelle impermeabili, la cucina, cau¬ 
sa di formazione di umidità, dispone di rive¬ 
stimenti di maiolica o porcellana, che ne im¬ 
pediscono l'assorbimento, vi sono bagni e doc¬ 
ile in maggior numero, i muri sono dipinti 
con vernici a colla, mancano camini e quelli 
che esistono hanno condotti insufficienti che 
non permettono una adeguata aereazione; il 
gas stesso, usato per la cucina, forma acqua, 
perciò possiamo dire che viviamo in case mo¬ 
derne ma assai meno sane di quelle dei no¬ 
stri nonni. 


Alcuni guai deireccesso di umidità 

Anche senza prendere in considerazione qua¬ 
li sono le conseguenze dell’eccesso di umidità 
sul nostro corpo, considerando e valutando i 
danni materiali, voi stessi avrete avuto già 
modo di constatare come in una casa umida 
si formino sulle pareti e sui mobili delle mac¬ 
chie, si sfaldano le vernici dai muri, il legno 
marcisce o si deforma, i mobili di metallo, i 
frigoriferi, arrugginiscono, si danneggia la car¬ 
ta sulle paréti, ecc. 

L’eccesso di umidità sulle pareti causa an¬ 
che la caduta della pittura all’esterno. Nelle 
soffitte non riscaldate e non ventilate, l’ec¬ 
cesso di umidità che si forma sulla copertura 
del tetto, può formare, in inverno, uno strato 
di ghiaccio. Quando, il ghiaccio accumulato da 
Vari mesi, in primavera fonde, l’acqua, infil¬ 
trandosi, può penetrare nelle stanze sotto¬ 
stanti. Se rintercapedine è poco ventilata, il 
pavimento superiore può marcire e crollare. 
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A - O - Perdite nelle grondaie e nelle relative 
tubazioni di scarico. 

B " C - Infiltrazioni di acqua nel sottotetto du¬ 
rante il disgelo della neve. 

D - E - Infiltrazione di acqua piovana lungo le 
pareti interne ed esterne delle canne 
fumarie. 

F - Infiltrazioni dì acqua nel sottotetto in 

conseguenza di pioggle insistenti. 

H Assorbimento da parte delle pareti di 
umidita esterna. 

I - Umidità emessa dalle piante ornamentali 
da appartamento. 

J - Umidità residua dopo la lavatura dei 

pavimenti. 

K - Vapore acqueo originato in occasione di 
bagni e docce calde. 

L - Evaporaziont di acqua da lavandini, ti¬ 

nozze, lavelli, secchia!. 

M - Vapore acqueo liberato durante la rigo¬ 
vernatura delle stoviglie. 


N - Umidità esterna filtrante attraverso le 
fessure di porte e finestre. 

O - Vapore acqueo prodotto durante la cot¬ 
tura dei cibi. 

P - Assorbimento da parte delle pareti di 
umidità prodotta nell'interno. 

Q - Evaporazione di acqua contenuta in va¬ 
schette di livello, serbatoi; ecc. 

R - Umidità prodotta dall'asciugamento di 

panni stesi ad asciugare. 

S - W - Assorbimento da parte delle fondamen¬ 
ta di umidità del terreno. 

T - Umidità proveniente dalle tubazioni di 

scarico. 

U « Vapore acqueo prodotto nella combu¬ 
stione di legna, carbone e gas e fuoriu¬ 
scente dagli apparecchi funzionanti con 
tali combustibili. 

V - Umidità della stessa origine trasudante 
dalle pareti delle canne fumarie. 
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Un pavimento lastricato, che non sia stato 
provvisto di un adatto isolamento, può accu¬ 
mulare una quantità di acqua durante il tem¬ 
po freddo; quando l’aria calda e umida della 
casa entra in contatto con il lastricato freddo 
o la copertura del pavimento, l’umidità può 
anche causare della muffa che danneggia i mo¬ 
bili, i tessuti, gli abiti, i tappeti, i libri, la 
tappezzeria, ecc. Forse non sapete che tanti 
televisori si guastano di sovente, soltanto per 
eccesso di umidità; infatti l’acqua, depositan¬ 
dosi sui componenti ad alta tensione, ne pro¬ 
voca lentamente il corto circuito. 

La condensazione ai basamenti, è principal¬ 
mente un problema estivo: può essere como¬ 
damente controllato con un deumidificatore. 


Raccomandazioni circa l'umidità 


Gli inconvenienti sopra descrìtti possono es¬ 
sere evitati mantenendo l’umidità nella vostra 
casa entro i limiti dettagliati qui sotto, basati 
sugli studi condotti da tecnici specializzati; 


TEMPERATURA 
ESTERNA CO 

da — 30 "*0 in su 
da — 30^0 a 22 “’C 
da — 22 ’C a 19 
da — 18'C a 12 “C 
da — 12 ®C in su 


UMIDITA’ RELATIVA 
INTERNA A 20 "C 

— 15% o meno 

rr , 20% o meno 

rz: 25% o meno 

1 = 35% o meno 

— 40% o meno 


acqua calda o a vapore, può risultare utile 
eliminare i recipienti per l’evaporazione col¬ 
locati sui radiatori. 

Per una famiglia media di 4 persone, la 
quantità di umidità introdotta nell’aria gior¬ 
nalmente tra il cucinare tre pasti e la lava¬ 
tura delle stoviglie, è di circa 2 Kg. E’ assolu¬ 
tamente necessario quindi che in cucina ven¬ 
ga installato un aspiratore, costituito da un 
ventilatore applicato sotto una cappa; questi 
aspiratori si trovano oggigiorno, molto facil¬ 
mente presso ogni negozio di elettrodomeslicì o 
di ferramenta. 

Gli apparecchi a gas, fornelli, caldaie, scal¬ 
dabagni, producono vapore acqueo; una cal¬ 
daia a gas può produrre fino a 3.200 Kg. circa 
di acqua in una sola giornata di riscaldamen¬ 
to; una caldaia a nafta produce 3,5 Kg di va¬ 
pore per ogni 4 litri di nafta bruciata. 

L’umidità sale lungo i camini e invade i 
giunti in muratura causandone la disintegra¬ 
zione e sporcando, allo stesso tempo, i muri. 

Occorre quindi tener presente, nel caso si 
debba installare una caldaia a gas o a nafta 
per il riscaldamento, che il camino usato per 
lo scarico dovrà essere il più largo possibile 
per favorire velocemente l’espulsione'^dell’aria 
satura di umidità; evitate camini in calce, per¬ 
chè questi assorbono con più facilità l’umi¬ 
dità e installate, se ne avete la possibilità, 
camini in eternit, cementando le giunture con 
mastice impermeabile. 


Conclusione 


Per misurare l’umidità si può usare uno 
psicrometro quale quello presentato su SISTE¬ 
MA PRATICÒ n. 14 a pag. 105. 

Esso consiste in un termometro a bulbo ba¬ 
gnato e da uno a bulbo asciutto montati su 
di una normale base; l’apparecchio viene ap¬ 
peso e la lettura viene comparata alle cifre 
di una tabella, ottenendo così Tumidità relati¬ 
va alle varie temperature e pressioni d’aria. 

Si può anche usare un igrometro indicatore 
di umidità del tipo a scala. 


Fonti di umidità in casa 

La maggior parte dell’aria umida, in una 
casa viene prodotta dalla cucina e dalla stan¬ 
za da bagno. Altre fonti possono essere la 
lavatura dei pavimenti, l’innaffiamento delle 
piante, i termosifoni, il funzionamento di mac¬ 
chine a gas o a olio combustibile. Le persone 
stesse emettono una grande quantità di umi¬ 
dità con la respirazione; se si ha un sistema 
di riscaldamento ad aria calda, una delle pri¬ 
me cose da fare è quella di regolare Tumidi- 
ficatore della caldaia per avex una minore eva¬ 
porazione. In un sistema di riscaldamento ad 


Il nostro piccolo discorso suITumidità potrà 
sembrare a molti superfluo e inutile; al con¬ 
trario uno dei fattori più importanti per la 
durata di una qualsiasi casa, mobili, muri, 
tessuti, e della nostra stessa vita, è appunto 
la percentuale di umidità esistente nelj’arìa. 

Se vi sentite spesso indisposti, con le tonsil¬ 
le infiammate o la gola irritata, e se avete di 
sovente il raffreddore o la tosse, ricordate che 
questi inconvenienti sono quasi certamente 
causati dall’eccesso di umidità. Se, come vi 
auguriamo, il vostro fisico non risente di di¬ 
sturbi del genere, ma riscontrate che in casa 
vostra il televisore è soggetto troppo spesso a 
guasti, oppure i cortocircuiti nel vostro im¬ 
pianto luce sono una cosa normale, i vostri 
mobili in breve tempo perdono la lucidatura, 
o si deformano troppo spesso, non accusate il 
radiotecnico o il falegname, ma il vostro ap¬ 
partamento, che trattiene un eccesso di umi¬ 
dità. 

La soluzione a tale problema è semplice: in¬ 
stallate lo psicrometro del n. 14 di SISTEMA 
PRATICO in modo statico, cioè senza montar¬ 
lo come era spiegato nell’articolo (si avrà una 
lettura falsata, comunque si potrà stabilire se 
l’umidità aumenta o decresce), quindi instal¬ 
late nelle stanze dove si produce maggiore 
umidità, un aspiratore che faccia uscire celer¬ 
mente Paria troppo umida dal camino. 
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Il MERCATO DELL'HOBBYSTA 


m Tariffa per tTistriioni a carattere privato 
(scambi^ cessioni, vendite fra Lattari): 
L. 15 a pardo 7 % t,G.E, e Tassa pub, 

e Tariffa per inseriìoni a carattere com¬ 
merciate (offerte dì materiale e comptessi 
da parte di Oìtfer Rappresentanti, ecc,); 
l, 20 a parola + 7 % I.G.E. e Tossa pub. 


REALIZZIAMO su commissione qualsiasi apparecchio 
elettrico pubblicato sul « SISTEMA PRATICO ». 
CONVERTER supereterodina per O.C., 6 gamme 

radiantistiche sfilargate, 6 vavlole da accoppiare a 
qualsiasi supereterodina per ottenere un sensibilissi¬ 
mo e selettivo ricevitore a doppia conversione di 
frequenza. L. 48.500. Richiedeteci caratteristiche e 
illustrazioni. L.C.S., via Crema, 1 - Milano. 


SENSAZIONALE, transistor in omaggio!II! Fino ad 
esaurimento delle scatole di montaggio del ricetra- 
smettitori in fonia, serie « K », transistor omag^o a 
tutti gli acquirenti. Portata massima degli apparecchi 
12 km. I pacchi sono corredati dì tutti 1 pezzi ne¬ 
cessari: montano transistor americani. L. 11.900; scon¬ 
ti speciali per una coppia di apparecchi. Depliant con 
caratteristiche tecniche, L. 45 in francobolli, Mìlazzi 
Fulvio, via Monte Ceneri, 60 - Milano. 


A OLTRE centomila mensili guadagnerete dedican¬ 
dovi accurato ma facile lavoro domiciliare nostro 
conto. Ottimi guadagni pur dedicandoci ritagli di 
tempo. Informazioni gratis scrivendo: Ditta Negri - 
I. Co. St. Via Sanini 7 Parma. 


VENDO o cambio quarzi con altro materiale. Per 
informazioni rivolgersi: Guido Formlsano Cercola 
(Napoli). 


CEDO ricevitore sei valvole « Minerva » onde medie, 
corte cortissime, predisposto stazioni ascolto (SWL) ; 
radiotelefoni tre transistore nuovi; apparecchio tele¬ 
fonico « MB )] automatico disposto per cinque linee 
interne coippleto scatola derivazione, adatto alberghi, 
pensioni, uffici, comunità ecc.; addizionatrice a ma¬ 
novella « Astra ». Informazioni allegare francobollo 
risposta: M, Marchese Via Cottolengo 49/C. - Milano. 


OCCASIONE! Bobinatrice seminuova completa di 
motorino regolatore di velocità con inversione di 
marcia elettromagnetico. Costo L, 280.000 si vende 
a L. 120.000. 

Tubo a raggi catodici per Televisione 14 pollici Phi¬ 
lips Vendesi per L. 3000 più spese postali. Scrivere 
a Visani Via Framello 28 - Imola (Bo). 


VENDO amplificatori nuovi in controfase stereofonici 
ad elevatissima fedeltà con eco elettronico 10 -f* 10 
di potenza ciascuna a L, 42.000. Amplificatori mono¬ 
aurali 10 W L. 28.000. A richiesta si realizzano appa¬ 
recchi elettrici. Raffa Mario - Viale Monza 91 Milano. 


IMPORTANTE novità antenna Interna brevettata an¬ 
nulla tutti i difetti delle attuali antenne interne ed 
esterne. Riceve I e II canale. 

Non accorre sia a riverbero, esclude assolutamente 
le famose nevicate, riceve con chiarezza e limpi¬ 
dezza. Il costo dell’antenna completa è di L. 6000. 
Si spedisce in contrassegno. Canelli Giovanni - Via 
Pò - Sesto San Giovanni (Milano). 


VENDO ricevitore professionale MARCONI avente le 
seguenti caratteristiche: 14 Tubi - 2 stadi R.F. - 2 
stadi F.I. - Filtro F.I. a quarzi - Calibratore a 
quarzo B.F.O. - Demoltiplica ad ingranaggi - Conte¬ 
nitore in acciaio fuso con ammortizzatori - Com¬ 
pleto di alimentatore e schema. L. 100.000. 

Per ulteriori informazioni indirizzare a Ottonello 
Pasquale Via I. Palla vicini 1/11 Genova - PEGNI. 


VENDO mobile ,per ricevitore M.A. - M.F. SCUOLA 
RADIO ELETTRA, nuovo a sole L. 400 più spese 
postali. Bruno Ciotti - Via Saludecese 212 - Catto¬ 
lica (Forlì). 


VENDO radiocomando: trasmettitore (Ut. 12.000) e 
ricevitore americano (Ut. 8000) - S. Margherita Li¬ 
gure (Genova). 


CEDO intero corso RADIO ELETTRA MA-MF pro¬ 
va valvole, analizzatore, oscillatore, provacircuiti ecc. 
per L. 25.000 oppure cambiò con registratore ad am¬ 
plificatore o materiale radio. Brendolan Hermes - 
Piazza 61 - Gambellara (Vicenza). 


VENDO al miglior offerente un ricevitore completo 
funzionante della SCUOLA ELETTRA e corso com¬ 
pleto. FRASAN ELVIO - Via Garibaldi 53 - Porde¬ 
none (Udine). 


OCCASIONISSIME ! ! ! Radiotransistors, fonovaligie ; 
registratori magnetici, apparecchi foto - Cine, acces¬ 
sori, binocoli, rasoi elettrici a prezzi eccezionali. 
Chiedete « Listino Occasioni » gratis senza impegno 
a Ditta Verbanus - Pallahza (Novara). 


RICEVITORE dilettantistico supereterodina 7 valvole 
con amplificatore radiofrequenza adatto stazioni di 
ascolto (SWL). Onde lunghe, medie, corte (gamme 
radioamatori). ControlU sensibilità, accordo aereo, 
sintonia, soppressore acuto, volume, sintonia fine, ecc. 
Alimentatore incorporato. Perfettamente funzionante 
completo di altoparlante vendo L. 26.500. Per ulte¬ 
riori informazioni allegare francobollo. G. Bergoglio 
- Via Cernaia 30 - Torino. 

VENDO alimentatori per ricevitori a transistor. Unire 
Francorisposta. Marslletti Arnaldo - Borgoforte (Man¬ 
tova). 

VENDO!!! Oscilloscopio RADIO ELETTRA funzio¬ 
nante L. 20.000 trattabiU. Agnolin Sergio - Via San 
Donà 32A. - Mestre (Venezia). 


VENDO provavalvole della Radio Scuola Italiana 
completo di istruzioni per L. 8.000. Scrivere a Costa 
Mario. Viale Franchini 12/19, Genova. Nervi. 


OCCASIONISSIMA vendo per L. 5.000 5 transistor' 
3 medlefrequenze, 2 trasformatori pus-pull, 1 alto- 
parlante, 1 bobina osculatrice. Scrivere Morro Lu¬ 
ciano, Via Matteotti 169, Imperla. 
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Un pìccolo velivolo 
che potrà conquistare nuovi 
amatori all’affascinante «hobby» 
^ deirareomodellismo. 


Gli areomodelli a volo vincolato esercitano 
inevitabilmente un potente fascino, ,non solo 
nei confronti di coloro che hanno già una 
certa passione per Tareomodellismo in genere, 
ma anche nei confronti di tutte le persone 
dotate di mentalità dinamica e intelligenza 
sveglia. 

—Quante volte infatti abbiamo potuto vedere 
una vera e propria folla composta da individui 
di ogni età e di ogni ceto sociale, seguire 
ammirata ed entusiasta le ardite evoluzioni 
di piccoli ronzanti areomodelli sfreccianti sui 
prati della periferia o dei giardini pubblici! 
Evdentemente in ognuno degli spettatori la 
nascosta aspirazione per il volo trova in tal 
modo un certo appagamento anche se limitato. 
Ma quale maggiore soddisfazione ciascuno po¬ 


trebbe ricavare se potesse trovarsi al comandol 
del minuscolo velivolo e quanta più grandel 
gioia se questo fosse stato amorevolmente co-I 
strutto con le proprie mani! 

Sappiamo che molti non osano assecondare 
il proprio istinto ed i propri desideri unica-^ 
mente per tema di un insuccesso poiché sonoL 
convinti che anche Tallestimento di uno dei! 
più semplici areomodelli sla un'impresa dif-k 
ficile e per la quale occorre una notevole! 
esperienza. 

Vogliamo oggi dissipare un così diffuso ti- 
rnore assicurando tutti gli « aspiranti « areo- 
nìodellisti che l’impresa non offrirà alcuna vera^ 
difficoltà e che, disponendo di tutto il ma¬ 
teriale necessario e dei relativi disegni inf 
grandezza naturale, tutto quello che potrà lorol 
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Fig. I ^ Il nosfro giovane amico ha terminato la 
sua costruzione e la contempla soddisfatto pregu¬ 
stando la gioia di vedere U suo areomodello sfrec>* 
dare nel defo obbediente ai suoi cornandL 


lezione dei disegni costruttivi, vi consigliamo 
di richiedere i disegni originali in grandezza 
naturale alla Ditta « AEROPICCOLA .i - Via 
Corso Sommeiller 24, Torino - la quale inol¬ 
tre sarà in grado di fornire, per gli appassio¬ 
nati che fossero alle loro prime armi, la sca¬ 
tola di premontaggio completa con i vari pez¬ 
zi già fustellati « o comunque preparati. 

Per coloro invece che vorranno cimentarsi 
nella costruzione partendo dalla materia prima 
greggia, desideriamo consigliare di iniziare la 
preparazione dei diversi elementi cominciando 
dalla carlinga che si otterrà da un foglio di 
« balsa di mm. 10 di spessore. 11 taglio della 
sagoma potrà essere effettuato con un seghet¬ 
to da traforo o servendosi di un coltello molto 
tagliente. 11 contorno della sagoma stessa sarà 
poi rifinito con carta vetrata di finezza sem¬ 
pre maggiore man mano che ci si avvicinerà 
al contorno definitivo. 

L’operazione più complessa sarà naturalmen¬ 
te costituita dalla fabbricazione dell’ala per 
allestire la Quale sarà bene fissare per mezzo 
di spilli sopra un piano di legno i longheroni 
trasversali, mettendo quindi al loro posto le 
diverse centine ritagliate da un foglio di balsa 
di^ 5 mm. di spessore e a due e due portate 
.. Ila sagoma voluta per mezzo di carta vetrata 
iiioito fine. Sarà opportuno infatti che le cor¬ 
rispondenti centine della parte destra e sini¬ 
stra dell’ala, abbiano il profilo assolutamente 
identico. 

Per essere certi di montare le diverse parti 
nel posto voluto, vi consigliamo di effettuare 
il montaggio direttamente sopra il disegno 
oiiginale dell’ala steso sul piano di lavoro 
Le connessioni fra longheroni e centine sarà 
effettuata per mezzo di apposito « collante 
cellulosico ». Fra le due centine centrali del¬ 
l’ala dovrà essere installata la squadretta di 
comando montata per mezzo di un perno so¬ 
pra una tavoletta di compensato (particolare 
18) incastrata fra le centine stesse. Tale squa¬ 
dretta, come appare chiaramente dal disegno, 
recherà, oltre al foro centrale per il perno 
stesso, altri 3 forellini per fissarvi i due ti¬ 
ranti di acciaio da colìegare alla manopola 
di comando ed il tirante, pure di acciaio, da 
collegare ai piani di coda. Questa parte del¬ 
l’ala sarà poi ricoperta da un foglio sottile di 
oalsa opportunamente piegato in modo da se¬ 
guire il profilo delle centine. Per effettuare 
la sua curvatura senza correre il rischio di 
spezzare la balsa, basterà immergerla per qual¬ 
che minuto in acqua bollente. In corrisponden- 


capitare sarà di impiegare nella costruzione 
qualche ora in più di qualunque altra persona 
dotata di abbondante esperienza. 

Per questo scopo desideriamo oggi presen¬ 
tare un modellino di velivolo che a noi sem¬ 
bra particolarmente adatto per iniziare ai 
« misteri » delle areocostruzioni in miniatura 
anche gli elementi più diffidenti. 

Si tratta ^infatti di una realizzazione di aspet¬ 
to molto gradevole, di facilissimo allestimento 
e il cui funzionamento non potrà che dare le 
stesse grandi soddisfazioni offerte da modelli 
ben più complessi- 

COSTRUZIONE 

Per prima cosg vogliamo precisare che i 
piani costruttivi da noi pubblicati, per ra¬ 
gioni di spazio sono stati necessariamente ri¬ 
dotti in scala. Pertanto sarà necessario ri¬ 
produrre i disegni maggiorando le diverse mi¬ 
sure di 4,2 volte. Allo scopo potrete servirvi 
della scala grafica che figura nell’angolo in¬ 
feriore destro del disegno di cui alla fig. 1. 
Dato però che l’eccellenza dei risultati otte¬ 
nibili è direttamente proporzionale alla per- 
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Fig» 2 - Il « TRAINER », come vedete, benché di 
semplicissima realizzazione, offre un aspetto molto 
elegante e la similitudine con un vero aereo da 
turismo è assai marcata. 

Fig. 3 - Osservate i particolari relativi alta siste¬ 
mazione del motore e del relativo serbatoio per 
il carburante. Anche il carrello di atterraggio a 
tre ruote molleggiate rende facile le operazioni di 
decollo e atterraggio. 


za del profilo anteriore delibala, fra le due 
centine centrali sarà necessario inserire un 
blocchetto di balsa sagomato secondo il pro¬ 
filo di queste per dare solidità al punto in cui 
Tala stessa si dovrà incastrare con la fuso¬ 
liera. 

Alle due centijie estreme si dovranno infine 
incollare due blocchetti di balsa da arrotondare 
opportunamente con carta vetrata. Su quello 
di sinistra saranno ovviamente praticati i due 
fori per permettere la fuoriuscita dei fili di 
acciaio per il telecomando. 

11 piano di coda, che andrà fissato con sem* 
phee collante cellulosico nellapposita fessura 
praticata alFestremitè posteriore della fusolie¬ 
ra, si otterrà da un foglio di balea ritagliato 
secondo la sagoma indicata e portato a pro- 
fjdo con carta vetrata. La cerniera fra la parte 
rnoble e la oarte fissa si dovrà realizzare con 
fettuccie di* stoffa incollate come mostra il 
disegno. 

L*ala anteriore deve essere ricoperta con car¬ 
ta « madelspan » pesante curando che le fibre 
longitudinali di detta carta siano disposte pa¬ 
rallelamente al bordo delle centine. Per fissare 
la carta stessa al suo posto ^ usate coUante 
■ tendic f)ssandola prima ai bordi deìFala e 
poi spalmando con « tendic >' tutta la super¬ 
ficie. A questo punto sì potrà infilare Tala 
intera nelFapposita apertura sagomata prati¬ 
cata nella fusoliera e che dovrà avere i bordi 
ben rifiniti per evitare lacerazioni della carta 
« madelspan «. 

La parte anteriore della fusoliera destinata 
a sostenere il motore, si dovrà rinforzare con 
due pezzi di compensato da 1,5 mm di spes¬ 
sore profilati come indica il particolare 1 del 
disegno e fissati secondo il solito con collante 
cellulosico. 

Il motóre potrà essere di cilindrata compresa 
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Fig. 4 - Il « TRAINER » pronto per la partenza. 
Basterà avviare il motore facendo compiere qual¬ 
che giro all'elica con il dito ed inizierà il volo 
circolare fino ad esaurimento della riserva di 
carburante. 

fra 1,5 e 2,5 cc. Potranno pertanto andare 
bene il “ supertigre G 31 « oppure il « super- 
tigre G 30 

11 cilindro va montato dalla parte opposta 
a quella da cui escono i fili di acciaio per B 
telecomando. Il fissaggio alla fusoliera si rea- 
hzzerà per mezzo di buUoncini passanti con 
dado montati fra il basamento del motore e 

10 spessore della carlinga. 

Il serbatoio per il carburante dovrà essere 
acquistato già pronto e raccomandiamo di pre¬ 
terire il tipo così detto « triangolare « che 
Dotrà essere fissato alla carlinga subito dietro 

11 cilindro per mezzo di una robusta legatura 
con fili di naylon. 

Per tutti coloro che non hanno diretta espe¬ 
rienza di microrilotori a scoppio per aeromo¬ 
delli, vogliamo precisare che, prima di pro¬ 
cedere al montaggio del motore stesso, sarà 
bene che esso sia stato opportunamente « ro¬ 
dato « e cioè che sia stato fatto funzionare 
per qualche tempo « a terra ». Esistono in 
commercio semplicissimi attrezzi che servono 
appunto per fissare solidamente il vostro mo¬ 
tore al banco di lavoro. In mancanza però di 
tale attrezzatura, potrete afferrare saldamen¬ 
te il basamento del vostro motore fra le ga- 
nascie di una morsa badando che esse eserci¬ 
tino una pressione sufficente, ma non ecces¬ 
siva onde non provocare danni. 

A questo proposito vi consigliamo di in¬ 
terporre fra morsa e motore due blocchetti 
di legno in modo da evitare il contatto diretto 
fra Tacciaio della morsa ed il metallo con 
cui è costruito il basamento del motore stesso. 
E' naturale che l’elica dovrà essere libera di 
girare ed eventuali ostacoli dovranno essere 
rimossi ed allontanati a distanza di sicurezza 
prima di procedere airavviamento. Del resto 
ogni motore yiene fornito con il corredo di 


dettagliate istruzioni per il suo uso e quindi 
ad esse dovrete attenervi scrupolsamente. 

Come indicato nel disegno dei piani co¬ 
struttivi, Telica più adatta al funzionamento 
del nostro aeromodello è quella avente le se¬ 
guenti caratteristiche: diametro 22, passo 9. 
Potrà essere di legno o di plastica e vi sarà 
facile trovarla in commercio presso i negozi 
specializzati. ,, 

JJn ultimo particolare: il timone di direzione 
dovrà essere montato con un’angolàtura fissa 
di opportuno valore affinchè il velivolo in 
volo circolare vincolato permetta ai cavi di 
trattenuta di rimanere sempre ben tesi senza 
tuttavia produrre in essi una tensione troppo 
forte. Soltanto prove di volo potranno indi¬ 
carvi il valore opportuno di tale angolatura. 

A costruzione ultimata non vi rimarrà che 
verniciare la superfice del vostro «THAINER» 
oer conferire al modello anche qualche pre¬ 
tesa di eleganza. Per questo scopo vi consi¬ 
gliamo di servirvi di apposite bombolette 
Il spray » di vernice alla nitrocellulosa. Po¬ 
trete cosi effettuare ìa verniciatura a spruzzo 
la quale ha il pregio di potere essere eseguita 
in pochissimo tempo ed in modo uniforme 
nonché di essere perfettamente asciutta in 
pochi secondi. 

Per il colore base è previsto il colore giallo 
con rifiniture in nero e verde così come indi¬ 
cato nei piani costruttivi. Naturalmente le 
rifiniture dovranno essere eseguite con un 
pennellipo ed usando sempre vernice alla 
nitrocellulosa diluita con apposito solvente. Il 
tocco finale al vostro modello potrà essere co¬ 
stituito dall’applicazione di alcune decalco¬ 
manie di cui troverete un vasto assortimento 
in commercio. 

Sempre allo scopo di dare qualche utile 
indicazione a coloro che si accostano per la 
prima volta agli areomodelli teleguidati, pre¬ 
cisiamo che airestremità dei due fili di ac¬ 
ciaio fuoriuscenti dairala di sinistra e con le 
estremità ripiegate ad anello, dovranno essere 
fissati i cavi di comando ì quali saranno co¬ 
stituiti da treccia di acciaio da 0,20-0,30 mm 
di diametro. 

Per quanto riguarda la lunghezza dei due 
tiranti, dovrete naturalmente regolarvi a se¬ 
conda dello spazio circolare libero che sup¬ 
ponete di avere a disposioizne per fare volare 
il vostro « TRAINER ». L’importante è che 
tali tiranti abbiano identica lunghezza e che 
siano fissati solidamente alla manopola di co¬ 
mandò che potrà essere anche costituita da un 
pezzo di tu6o di ferro. Il nostro consiglio però 
è di procurarvi una delle apposite manopole 
che si costruiscono espressamente per tale 
scopo. 

Necessariamente abbiamo dovuto mantenere 
ia nostra esposizione entro limiti alquanto ri¬ 
stretti, ma non sarà difficile avere ulteriori 
ragguagli sia rivolgendosi a qualche rivendi¬ 
tore di materiale per modellismo, sia scrivendo 
al nostro ufficio Consulenza. 

Tutto il materiale necessario per costruire 
questo modello è disponibile presso la ditta 
Aeropiccola, corso Sommellier, 74 - Torino, 
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. Quanta corrente può' sopportare una resisten¬ 
za da 50.0W ohm 1 Watt? 

In un circuito che assorba 10 mA, di quanti 
Watt deve essere la resistenza da 1.000 
ohm pofsla in serie? 

A queste e altre donvande risponde questo 
articolò. 


Le sapete usare le resistenze? 


Sappiamo che esistono materiali buoni con¬ 
duttori di elettricità (metalli) e materiali cat¬ 
tivi conduttori di elettricità (isolanti). 

Tra le due categorie ne esiste una interme¬ 
dia di materiali che, pur lasciando passare la 
corrente, oppongono alla stessa una resisten¬ 
za più o meno sensibile; questi materiali ven¬ 
gono impiegati per la costruzione delle resi¬ 
stenze, indispensabili per costruire qualsiasi 
apparecchiatura elettrica. 

La resistenza tipo radio la conosciamo: si 
presenta come un piccolo cilindretto più o 
meno grande, provvisto di due terminali in 
rame fig. 1; attorno al suo corpo si noteranno 
tre strisce colorate e da esse è possibile indi¬ 
viduare, con l’uso di un codice, il valore ohm- 
mico che tale resistenza offre alla corrente 
elettrica. (Tabella A) 

La funzione quindi di una resistenza è da 
tutti intuibile: creare una caduta di tensione 
in un circuito, per alimentare gli elettrodi di 
una qualsiasi valvola o di un transistor con 
la tensione più appropriata; la resistenza, inol¬ 
tre, può fungere da impedenza di BF o AF, 
a seconda di come viene utilizzata. 

Se chiediamo a qualche giovane appassio¬ 
nato di radio se sa usare le resistenze in mo¬ 
do appropriato, questi senz’altro ci risponderà 
che non esiste operazione più facile, e ci spie¬ 


gherà che per inserire una resistenza in un 
cablaggio elettrico occorrerà per prima cosa 
leggere lo schema elettrico, scegliere il valore 
precisato nella lista dei componenti e saldare 
la resistenza nei terminali indicati. 

In effetti sembra tutto molto facile, ma se 
a quello stesso giovane chiediamo: 

— Di quanti Watt sceglierebbe Lei una re¬ 
sistenza da 3.000 ohm per una corrente di 
10 mA? 

oppure: 

— Quale valore ohmmico applicherebbe in pa¬ 
rallelo ad una resistenza da 2.000 ohm per 
ottenere un valore di 1800 ohm? 

Senza dubbio si troverebbe disorientato, ed 
il motivo lo sappiamo: questi problemi gli so¬ 
no completamente nuovi, ma è anche vero che 
esistono. 

Quante volte vi sarà capitato di dover sosti¬ 
tuire una valvola in un circuito e dover ri¬ 
durre la tensione o la corrente? 

Di dover aumentare la portata di uno stru¬ 
mentino e non saper calcolare la resistenza 
da applicare in parallelo? 

Di inserire in serie o in parallelo diversi 
gruppi di resistenze per poter ottenere un 
valore ohmmico preciso? 

Con questo articolo vogliamo perciò ten¬ 
tare di colmare questa lacuna. 
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TABELLA A 



A 


CODICE DELLE 
RESISTENZE 


Dì quanti watt deve essere 
la resistenza? 

E’ questa una domanda che si pone di sovente 
il tecnico quando, dovendo costruire un qual¬ 
siasi apparato, non trova indicato nello sche¬ 
ma il wattaggio per cui, nel timore di bru¬ 
ciare la resistenza, eccede nel wattaggio. 

Servendosi della tabella B riportata , a 
pag. 472, risulta facile stabilire il wattaggio 
della resistenza da adottare, conoscendo ov¬ 
viamente la corrente che dovrà assorbire il 
circuito. 

Ad esempio: 

— In un circuito che assorba circa 1 mA va 
inserita una resistenza da 250.000 ohm; di 
quanti Watt deve essere la resistenza? 

Dalla tabella B rileveremo che una resi¬ 
stenza da 250.000 ohm, per lasciar fluire 1 mA, 
dovrà essere, al minimo, di 1/4 di Watt. 

Dalla stessa tabella potremo risolvere il 
problema inverso, cioè: 

— Una resistenza da 500 ohm 2 Watt, quale 
corrente massima può sopportare? 

Dalla stessa tabella si potrà appurare che 
la stessa è in grado di lasciar passare 65 mA. 


Il wattaggio delle resistenze in serie 
e in parallelo 

Un altro particolare da molti ignorato è il 
wattaggio che assume un gruppo di resistenze 
poste in serie o in parallelo. Normalmente 
leggiamo sui manuali che due resistenze da 
1 Watt poste in parallelo (fig, 4) si sommano, 
il wattaggio totale, cioè, risulta di due Watt. 

Questi manuali però dimenticano di ag¬ 
giungere che tale condizione si presenta sol¬ 
tanto se le due resistenze sono di uguale 
valore ohmmico; ad esempio, due resistenze 
da 2000 ohm 1 Watt poste in parallelo daranno 
come risultato un valore di 1000 ohm 2 Watt. 

Se però applichiamo in parallelo una re¬ 
sistenza da 8000 ohm 1 Watt ed una da 2000 
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Ftg. 2 * Il valore della 
resistenza risaltante sarà 
dì 6.000 ohm - 2 Watt. 


ohm 1 Watt, si avrà una resistenza il cui 
wattaggio non sarà il doppio, ma aumenterà 
leggermente rispetto a quello della resistenza 
di minor valore ohimruco, secondo la for¬ 
mula: 

R minore : R maggiore 

cioè 

2.000 ; S.OOO = 0,25 Watt 
pari cioè a 1/4 di Watt. 

Avremo Quindi una combinazione di 1 Watt 
+ 0,25 Watt = a 1,25 Watt. 

Dopo aver appreso come calcolare il wat¬ 
taggio dì due resistenze in parallelo, molti si 
chiederanno come si calcola quando le resi¬ 
stenze si collegano in serie. 

Se le due resistènze sono di ugual valore, il 
wattaggio di due resistenze poste in serie 
si raddoppia. 

Ad esempio: 

Se noi prendiamo due resistenze da 3.000 ohm 
1 Watt e le colleghiamo in serie (vedi fig. 2), 
otteniamo una resistenza il cui valore sarà 
di 6.000 ohm 2 Watt; se ne colleghiamo tre, 
avremo una resistenza da 9.000 ohm 3 Watt. 





















Questo particolare ci viene confermato an¬ 
che dalla tabella B presentata a pag. 472: 
vedremo infatti che una resistenza da S.QOO 
ohm 1 Watt lascia fluire 18,3 mA, quindi due 
resistenze in serie da 3.000 ohm lascieranno 
fluire sempre 18,3 mA, ma il valore totale della 
resistenza sarà, in queste condizioni, di 6.000 
e una resistenza di 6:000 ohm che lasci passare 
16,3 mA risulta da 3 Watt, mentre una da 
0.000 ohm (tre resistenze in serie da 3.000 
ohm), che lasci passare Ì8,3 mA, sarà 3 Watt. 

Questa condizione è valida se le resistenze 
applicate in serie sono di ugual valore; se sono 
invece di valore diverso, si ha un aumento di 
wattaggio proporzionale al valore ohmmico, 
sempre secondo la formula: 

R minore ; R maggiore 
Nel caso invece si colleghino due resistenze 


questo caso, per calcolare la resistenza risul¬ 
tante, il calcolo è leggermente più complesso, 
ma con gli esempi che non mancheremo di 
presentare, vi dimostreremo quanto sia sem¬ 
plice ottenere istantaneamente il valore della 
combinazione. 

Ricordiamo che collegando due o più resi¬ 
stenze in parallelo, il valore ohmmico risul¬ 
terà sempre inferiore al valore minimo della 
resistenza impiegata, cioè se colieghiamo in 
parallelo tre resistenze da 40, 10.000 e 35Ó.000 
ohm, il valore totale risulterà sempre infe¬ 
riore alla più piccola, cioè minore di 40 ohm 
L'operazione matematica più pratica per ot¬ 
tenere il valore risultante è la'seguente: 

1.000 


(1.000 : RI) + (1.000 : R2) + (1.000 : R3) + ecc. 


3000 3000 3000 

«“4ÌÌÌÌ-cni- Snm^ 

1WATT 1 WATT 1 WATT 
3 


2000-1 WATT 



2000-1 WATT 


Frg. 3 - In questo caso Fiq, 4 .. In questo ceso ì\ 

il valore delia resistente valore risultante sarà di 

risultante sarà di 9.000 1000 ohm 2 waH. 

ohm - 3 Watt, 


Tale formula serve per cal¬ 
colare sia la combinazione di 
due resistenze in parallelo, sia 
di dieci, quindici e più. Cre¬ 
diamo comunque che l'unico 
modo pratico per comprendere 
bene tale formula, sia quello 
di portarvi alcuni esempi 
pratici. 


di ugual valore ma di wattaggio diverso, si 
raddoppia il wattaggio più piccolo; ad esem¬ 
pio, coHegando in serie una resistenza da 
5.000 ohm 0,5 Watt ed una da 5.000 ohm 
3 Watt» si ha in totale una resistenza da 10 000 
ohm 1 Watt. 


il valore ohmmico 
delle resistenze in serie 

Quando risulta difficile rintracciare in com¬ 
mercio una resistenza del valore richiesto, si 
può cercare di ottenere il valore necessario 
collegando in serie più resistenze di valore 
diverso. Per calcolare la resistenza risultante 
da un gruppo in serie, è sufficiente fare la 
somma delle resistenze impiegate. 

Ad esempio, collegando in serie tre resi¬ 
stenze dei seguenti valori: 

10.000 ohm -j- 530 ohm + 43 ohm 
otterremo una resistenza il cui valore totale 
sarà di 10.573 ohm. 

Il valore ohmmico 

delle resistenze in parallelo 

Le resistenze, oltre che collegarsi in serie, 
si possono collegare in parallelo (fig. 4). In 


Calcoli eseguiti 
con estrema facilità 

Usando la calcolatrice di chi non può 
spendere, le 

NUOVE TAVOLE NUMERICHE 
BREVETTATE NEL MONDO 

Utilissime per la scuola e nella vita - 
Rendono facile e piacevole la risoluzione 
dei problemi,.^dei progetti, dei preven¬ 
tivi - E' l'organizzazione scientifica dello 
studio e del lavoro - il regalo più 
utile - E' un sistema per risparmiare tem¬ 
po, fatica, errori, e fa amare la mate¬ 
matica. 

Studenti, Artigiani, Tecnici, Commercianti, 
Contabili, automatevi con le 

NUOVE TAVOLE NUMERICHE 
BREVETTATE NEL MONDO 

inviando L. 500 in francobolli o sul C.C.P. 
2/18920: MUNII - PIOSSASCO (Torino) 












Corrente »iTifnis$ibìle in mA per una reststonEa i]t: 
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5 

7 

0,49 : 

0,7 

ì 

1,4 

2 

3,15 

4.5 

6,3 

0,35 

0,49 

0,7 

‘ 1 

1,4 

2.2 

3,16 

4,4 

0,25 

0,35 

0,5 

07 

1 

1.6 

2,25 

3.2 

0,15 1 

1 0,23 

0,3 

0,46 

0,6 

1 

1,42 

2 

0.1 J 

0,15 

0,23 

0,3 

0.5 

07 

1 

1,4 


TABELLA B 


1“ esempio: 


Sono state collegate in parallelo due resi¬ 
stenze, una da 8.000 ohm e una da 500 ohm; 
quale sarà il valore ohmico risultante da tale 
combinazione? 

1.000 1-000 

__ _ LOGO ; 2,125 — 470 ohm. 

(1.000 : 8.000) + (1.000 : 500) 0,125 + 2 

Nel caso le resistenze fossero quattro, due da 
500 ohm e due da 200 ohm, il calcolo è sem¬ 
pre il medesimo: 

1.000 1*000 


(1.000 : 500) + (1.000 : 500) + (1.000 : 200) + (1.000 ; 200) 14 
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Abbiamo visto clfie Toperazione matematica 
sopra esposta ci dà immediatamente il valore 
ohmmico di due o più resistenze collegate in 
parallelo. 

In pratica però p più utile Toperazione in¬ 
versa. 

Infatti, durante un montaggio, che cosa suc¬ 
cede? 

Normalmente, quando si deve inserire una 
resistenza, quasi sempre se ne ha a dispo¬ 
sizione una di valore più elevato, per cui si 
vorrebbe conoscere quale resistenza porre in 
parallelo per ottenere il valore desiderato. 

Sappiamo che molti dilettanti usano pro¬ 
vare e riprovare a collegare più resistenze in 
parallelo, misurando poi con un ohmmetro il 
valore ottenuto, ma quanto sarebbe più co¬ 
modo sapere immediatamente il valore ne¬ 
cessario! 

Ebbene, per risolvere questo problema, la 
formula è la seguente: 

1.000 


(1.000 : Rt)— (1.000 : RI) 

Dove Rt è il valore ohmmico da raggiungere 
ed RI è la resistenza di cui disponiamo. 

Esempio 

In un circuito è richiesta una resistenza del 
valore di 1.600 ohm mentre disponiamo di 
una il cui valore è di 2.000 ohm; si chiede 
quale resistenza si deve collegare in paral¬ 
lelo per ottenere il valore sopracitato. 

1.000 1.000 

- = ^ -= 8.000 

(1.000 : 1.600) — (1.000 : 2.000) 0,125 

Collegando in parallelo una resistenza da 
8.000 ohm ed una da 2.000 ohm, si ottiene il 
valore richiesto di 1.600 ohm. 

Quando le resistenze in parallelo 
sono due 

Difficilmente si usa collegare in parallelo 
più di due resistenze, quindi, quando ciò ac¬ 
cade, la formula precedentemente presentata 
può essere notevolmente semplificata e sosti¬ 
tuita con la seguente: 

(RI X R2) : (RI -f- R2) 

Proviamo quindi a vedere Tesempio riportato 


precedentemente di due resistenze in paral¬ 
lelo, una da 8.000 ohm ed una da 500 ohm 
e vedremo che il risultato è il medesimo: 

(8.000x500) : (8.000 -h 500) = 470 ohm 

Quando le resistenze in parallelo 
sono di uguale valore 

Se si realizzano dei gruppi di resistenze in 
parallelo di uguale valore, il valore della re¬ 
sistenza risultante è sempre uguale alla resi¬ 
stenza ohmmica di una diviso per il numero 
delle resistenze che formano il gruppo; ad 
esempio, se colleghiamo in parallelo 5 resi¬ 
stenze, tutte da 4.000 ohm, otterremo una 
resistenza di: 

4.000 : 5 = 800 ohm. 

La corrente 

attraverso un gruppo di resistenze 

Quando si hanno diverse resistenze in pa¬ 
rallelo, può risultare necessario conoscere 
quale corrente scorre in esse, sia per calco¬ 
lare il Wattaggio delle resistenze, sia per co¬ 
noscere Tassorbimento totale del circuito. 

Un tale problema si può presentare quando 
si collegano in parallelo diversi componenti 
elettrici (ferri da stiro, lampadine, impedenze, 
valvole, ecc.), di cui si conosce la resistenza 
ohmmica, e non la corrente. 

, Ad esempio, supponiamo di avere tre resi¬ 
stenze in parallelo da 60.000, 6.000 e 12.000 ohm 
(fig. 5); supponiamo che le stesse siano col¬ 
legate ad una tensione di 120 volt e si vo¬ 
glia conoscere Tintensità totale assorbita dal- 
Talimentatore e la corrente che attraversa 
ogni resistenza. Per risolvere questo proble¬ 
ma il procedimento più semplice è quello di 
conoscere la corrente che assorbe ogni resi¬ 
stenza con la legge di Ohm (I = V : R) ed 
effettuare la somma di tutte e tre le correnti, 
quindi: 

120 : 60.000 0,002 amper 

120: 6.000 zr 0,02 amper 

120 : 12.000 = 0,01 amper 

Tassorbimento totale quindi risulta di 0,032 
amper, pari cioè a 32 milliamper. 


Fig. 5 - Quanto illustrato nella figura rappre¬ 
senta il caso éì più resistenze diverse montate 
in parallelo in un circuito percorso da corrente 
elettrica. L'assorbimento totale sari dato dalla 
somma dei singoli assorbimenti di ciascuna re¬ 
sistenza. 
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Per ridurre la tensione 


Un problema che si presenta di sovente al 
dilettante è quello di calcolare il valore ohm- 
mico di una resistenza necessaria per ridur¬ 
re la tensione di qualche elettrodo o di qual¬ 
che alimentatore. 

Se. ad esempio, abbiamo tre valvole in serie 
da 12 volt che consumano 0,3 amper cadauna, 
per alimentare questo gruppo di valvole sa¬ 
rebbe necessario avere una tensione di 36 volt 
0,3 amper; disgraziatamente disponiamo di un 
trasformatore che eroga un mìnimo di 50 volt 
(fig. 6); di quanti ohm dovrà essere la resi¬ 
stenza collegata In serie e dì quanti Watt? 

Il problema si risolve nel sedente modo' 
Volt disponibili — volt richiesti 

cioè: 

50 — 36 = 14 volt 

caduta di tensione che dovrà provocare la re¬ 
sistenza, quindi: 

R = V: I 

cioè 

14 :0,3 = 46 ohm 

Se desideriamo conoscere la potenza in Watt 
di tale resistenza, faremo: 

Watt = Vxl 

cioè 

14 X 0,3 = 4,2 Watt, 
praticamente cioè, 5 Watt. 


Cannocchiale I Microscopio 




lungo 76 Ofn- 
9 varv 


fDD*200^300 
Ingrandimenti 
alto 12 cm. 


500 


2.800 




elettrico 
e manovelle 

L. 4.200 

a motore 

L 6.800 


I.G.C. Via Manzoni. 31 Milano 


Per collegare in serie valvole 
con assorbimento diverso 

Capita, nei piccoli ricevitori, di trovare con¬ 
veniente collegare in serie tutte le valvole; 
per fare ciò sarebbe indispensabile che tutte 
le valvole assorbissero la stessa corrente; se 
però ne dobbiamo collegare una il cui assor¬ 
bimento sia inferiore a quello delle altre, è 
indispensabile collegare in parallelo al fila¬ 
mento di questa valvola una resistenza che 
sia in grado di assorbire la corrente non as¬ 
sorbita dalla valvola. 



Ad esempio: 

Dobbiamo collegare in serie a due valvole 
che assorbono 300 mA cadauna, una terza val¬ 
vola la quale assorba soltanto 100 mA Fig. 7 (la 
tensione della stessa è. di 24 volt); come si 
calcola la resistenza da anplicare in paral¬ 
lelo? 


Risoluzione 

La resistenza da applicare in parallelo deve 
praticamente assorbire: 

300 — 100 = 200 mA 

e deve essere sottoposta alla stessa tensione 
della valvola, cioè 24 volt. 

Ora, per effettuare il calcolo, occorre con¬ 
vertire i milliamper in amper, perciò: 


200 mA : 1.000 = 0,2 amper 
avremo quindi: 

R = V : I 


cioè 

24 : 0,2 =1 120 ohm 

La resistenza dovrà perciò essere di 120 ohm. 

Per i Watt, faremo la stessa operazione di 
prima: 

W = Vxl 

cioè 


24 X 0,2 = 4,8 Watt 

quindi, praticamente, dai 5 ai 6 Watt. 


Per ridurre la portata degli strumentini 

Con il materiale surplus ci si può fornire di 
milliamperometri a prezzi irrisori; runico in¬ 
conveniente che si presenta al dilettante è 
come utilizzarli nei vari circuiti, dove la cor¬ 
rente risulti superiore a quella richiesta dallo 



( 
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Fig. S icco come utilizzare un mtllìampero- 
metro di portata fondo scata ridotto rispetto al 
reale assorblmer>to del circuito. Basterà inserire 
in paralieb sullo strumenlmo una opportuna 
resistenza calcolata in base anche alla resistenza 
interna del millìamperometro. 



strumento, come cioè calcolare la resistenza 
da applicare in parallelo agli stessi in modo 
tale che la córrente massima non possa dan¬ 
neggiare lo strumento. 

Supponiamo di dover inserire un milliam- 
perometro in un circuito la cui intensità mas¬ 
sima raggiunga i 100 mA, ma di possedere 
solo uno strumentino per 2 mA fondo scala. 

Occorrerà quindi applicare una resistenza 
in parallelo allo stesso, in grado di assorbire 
i 98 mA eccedenti. Fig. 8. 

Per ottenere il valore ohmmico della resi¬ 
stenza occorre conoscere la resistenza interna 
dello strumento; normalmente questa è indi¬ 
cata in basso sulla scala dello strumento; se 
non ci fosse, su n. 7 del 1961 di SISTEMA 
PRATICO (ancora disponibile) abbiamo indi¬ 
cato un sistema pratico per stabilire la resi¬ 
stenza interna, sconosciuta, di un qualsiasi 
strumento. 

Supponiamo allora che la resistenza interna 
5ia di 100 ohm. 

Per calcolare la resistenza da applicare in 
parallelo, dovremo fare la seguente opera¬ 
zione: 1° stabilire quale tensione è necessaria 


per far deviare la lancetta dello strumento: 

Volt = ohmxamper 

cioè: 

100 X 2 ” 200 : 1.000 = 0,2 volt 
(Nota bene: abbiamo diviso il valore 
Rxl: 1.000 perchè abbiamo usato i milliam- 
per anziché gli amper. Vedi anche formula 
sotto). 

Ora, siccome tale tensione dovrà essere pre¬ 
sente ai capi della resistenza da applicare in 
parallelo allo strumentino, con la formula: 

R = V: I 

avremo il valore esatto che dovrà avere la 
resistenza per far segnare allo strumentino il 
fondo scala quando la corrente sarà di 100 mA, 
cioè 

(0,2:98) : 1.000 = 2 ohm 

Per concludere 

Siamo convinti che le formule e gli esempi 
presentati nel corso di questo articolo, saranno 
di valido aiuto non solo ai tecnici, ma anche 
a coloro per i quali la radio è e rimarrà 
sempre un utile e istruttivo hobby. 




ACROMATICI 


TELESCOPI 


Luna, pi un (ìli, sa tal li li, 
se lì persona laniamì 
avvia inaili in moda 
shalordiiiviì! Un 
diviìrlininnlo 
aoniinito a 
so ni prò 
nuovo. 


POTENTISSIMI 


chiedete oggi efesio GRATIS 

il nuovo CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO a. 

Ditta Ing. Alinari-Via Giusti 4/P-TORINO 
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i lettori ci chiedono 


Siff. GIORDANO MICHELUC- 
CI - Ferrara — Ho Thobby della 
chimica pratica e in particolare 
mi diletto di preparare sciroppi 
e liquori uer uso familiare. Nel 
mio paese però non riesco a tro¬ 
vare le essenze ed i concentrati 
necessari per aromatizzare i 
miei (( intrusali » per esempio le 
essenze adatte a preparare bi¬ 
bite all’arancio, al limone, alla 
menta oppure gli estratti per 
ottenere il curacao, il gin, il 
Avhisky, il rhum, ecc. 

Lei potrà trovare tutto Toccorrente, compresi 
i coloranti innocui, il glucosio da usare al posto 
dello zucchero e tutti i possibili tipi di essenze 
per liquori, sciroppi, caramelle, gelati, ecc., pres¬ 
so le seguenti ditte: 

L’Aromatica Lombarda - viale A. Gramsci 212 - 
Sesto S. Giovanni (Milano); 

Stabilimento Ercole Quirici - via Gioberti, 6 - 
Torino; 

Fabbrica Italo Svizzera Essenze - via Ostiglia, 10 
- Milano; 

Basilici Dante - via Mecenate, 27 - Roma: 

Esperis - via A. Binda, 29 - Milano; 

Esrolko Italiana - piazza C. Amati, 6 - Milano. 

Crediamo che tali indirizzi le siano sufficienti. 
Le auguriamo buon lavoro e le assicuriamo che 
siamo ansiosi di assaggiare qualche cosa della 
Sua produzione. 


Sig. MICHELI ARDUINO - 
Canosa dì Puglia (Bari). — Ho 
sentito parlare del m ghiaccio 
secco » e mi risulta che, oltre 
ad essere molto conveniente, le 
sue applicazioni in campo pra¬ 
tico sono parecchie e insosti¬ 
tuìbili. Anche per gli esperi¬ 
menti per i quali sono richieste 
temperature assai basse, credo 
che l’uso del ghiaccio secco sia 
quanto mai indicato. 

Conoscete qualche ditta vici¬ 
na al mìo paese che disponga 
di ghiaccio secco? 

Rispondiamo a lei e nel contempo informiamo 
tutti i lettori che non lo sapessero, che il griiac- 
cio secco non è altro che anidride carbonica so¬ 
lida (C03). 

Per questo è conosciuto anche come neve 
carbonica si. 

Questo prodotto si ottiene facendo evaporare 
rapidamente l’anidride carbonica liquida la qua¬ 
le, a sua volta, si prepara per mezzo di apposite 
macchine per successive compressioni ed espan¬ 
sioni dell’anidride carbonica gassosa dato che 
questa sostanza alla temperatura normale si pre¬ 
senta sotto forma di gas. 

Le caratteristiche del ghiaccio secco sono; 

1) di essere più pesante dell’acqua nella quale 


OuMta rubrica è stata costituita con 
le scope di seguire da vicino l'attività 
dali'hebbista, prewedande di volta in 
volta a chiarire dubbi, risolvere proble* 
mi, elencale suggerimenti. ' 

Scriveteci, dunquai, esponendo i vostri • 9 

quesiti In fomna chiara o concisa, tecnici ‘ 
od esporti saranno pronti a rispondervi ' j 

sulla rivista, eppure dirottamento e d*> 
micllie. j 


va a fondo anziché galleggiare come il ghiaccio 
normale. 

2) di trasformarsi di nuovo in gas senza pas¬ 
sare attraverso lo stata liquido mantenendo per¬ 
fettamente asciutto il recipiente nel quale è con¬ 
tenuto. 

3) di evaporare piuttosto lentamente e quindi 
di conservarsi a lungo determinando un raffred¬ 
damento deH’ambiente più intenso e prolungato 
di quello ottenuto con il ghiaccio di acqua. 

4) di non essere affatto tossico, tanto è vero 
che l’anidride carbonica si trova naturalmente 
in ogni bevanda spumante (vini, birra, ecc.) e 
viene aggiunta artificialmente a molte bibite co¬ 
me gazose, acque minerali, aranciate, Coca-Co¬ 
la, ecc. 

Come curiosità aggiungiamo che il ghiaccio 
secco, immerso in talune sostanze liquide come 
alcool etilico, etere, acetone, le raffredda fino a 
oltre 80“ sotto zero. (Attenzione a non immer¬ 
gervi un dito!). 

Il ghiaccio secco o neve carbonica si può tro¬ 
vare in commercio presso la ditta « Ghiaccio Sec¬ 
co'», via Chiaravalle, 9, Milano, alla quale si , 

potrà chiedere quale è il deposito più vicino alla 
residenza di ciascuno. Oppure presso la « Società 
Italiana Industria Ghiaccio Secco - Asteria » del¬ 
la quale conosciamo i seguenti depositi: 

Bari - via dei Mille, 75: | 

Bologna - via Galliera, 87; i 

Genova - via Maragliano, 40; 

Milano - via S- Gregorio, 10: 

Napoli - via F. Denza, 6; 

Padova - via A. da Bassano, 11: ' 

il 

Torino - via Tartini, 7; ' 

Rimini - via Zavagli, 8; - | 

Roma - via Cagliari, 7. | 

E’ ovvio che potrete anche sapere se nella vo¬ 
stra città o provincia esìsta un rivenditore dì 
ghiaccio secco consultando l’elenco telefonico per 
categoria alla voce: « ghiaccio secco », 
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L» <lofM(^ vfn> 
ne Mcempagnete^ 
m llmperle, «n* ^ 
che in franeeMIi, 
di: 

L. 100 per abbc^ 
neri • L. 200 per' 
i ietteri; “ 

Per Pinvie di une 
scheme eieltrice ' 
di un radiecircui* 
te, llmperte ri* 
ehiétie è di: 

L. 200 per abbe•^ 
nati - L 400 per 
i lettori. 


i lettori ci chiedono... 


Siff. GIUSEPPE RANDO - Porto Recanati (Ma¬ 
cerata). — Il mio televisore un GBC da 21 pol¬ 
lici fino a pochi gliomi fa ha funzionato in modo 
perfetto, ma ultimamente il controllo di lumi¬ 
nosità non adempie più alla sua funzione, cioè 
rimmag:ine rimane molto scura, e ruotando il 
potenziometro verso il massimo della lumino¬ 
sità anziché migliorare diventa ancora più scura. 
Supponendo che fosse il potenziometro l’ho sosti¬ 
tuito con un altro nuovo ma il difetto è rimasto 
invariato; ritengo perciò che sia esaurito il tubo 
a raggi catodici, ma prima di effettuare la spesa 
per la sostituzione con uno nuovo vorrei sapere 
da voi se la mia diagnosi è esatta. 

Ci spiace deluderla, ma riteniamo che la sua 
diagnosi sia errata. Infatti Telemento esaurito 
non è il tubo a raggi catodici bensì la valvola 
raddrizzatrice che se non andiamo errati nel suo 
te'''"'"sore dovrebbe essere la 5U4. Sostituisca 
r questa valvola e vedrà che la luminosità 

de televisore tornerà normale. 

Sig. MARIO BRUNELLI - Agliana (Pistoia). — 
Sono un appassionato di missilistica e seguo pun¬ 
tualmente i consigli pubblicati sulla vostra ri¬ 
vista. Giorni fa ho terminato la costruzione del 
missile Altair pubblicato nel n. 3 del 1961 ma 
purtroppo quando sono giunto alla fase di pre¬ 
parazione del propellente mi sono trovato in 
difficoltà in quanto avendo richiesto alla ditta 
Carlo Erba di Milano lo zinco in polvere que¬ 
sta mi ha inviato ossido di zinco. Vorrei perciò 
sapere se posso ugualmente usare nella prepara¬ 
zione del propellente questo sussidio di zinco 
senza menomare la portata del missile. 

L’ossido di zinco non è altro che la denomi¬ 
nazione chimica di quello che abitualmente vie¬ 
ne chiamato zinco in polvere. Come vede può 
usare tranquillamente questa sostanza senza al¬ 
cun timore per quanto riguarda il rendimento 
del missile. 

Sig. VEGGETTI LUCIANO - Castelfranco Emi¬ 
lia (Modena). — Ho provveduto ad installare 
l’antenna per il mio televisore sul punto più 
alto della casa, ma la ricezione dei programmi 
non è mai stata molto soddisfacente. Ora ho 
avuto modo dì fare una constatazione di cui non 



so rendermi conto. Dovendo procedere aU’ìnstal- 
lazione dell’antenna aggiuntiva per il secondo 
programma, ho smontato l’antenna e l’ho montata 
provvisoriamente alla ringhiera del mio terrazzo. 

Con somma meraviglia ho notato che in tal 
modo la ricezione è;vinfinitamente migliore ben¬ 
ché Tanteiina si trovi ad un’altezza dal suolo 
molto inferiore di prima. 

Ho notato anche che basta spostare in alto l’an¬ 
tenna anche di pochissimo, perchè il segnale sì 
affievolisca immediatamente. 

Volete spiegarmi questo fenomeno che contra¬ 
sta con quanto ho sempre letto in proposito? 

In quanto da lei constatato non vi è proprio 
nulla di anormale. Piuttosto ci meravigliamo che 
le pubblicazioni da lei esaminate non abbiano 
accennato alla causa del fenomeno. 

Cercheremo di rimediare a questa lacuna spie¬ 
gandole in modo più semplice possibile perchè 
lei riceve meglio con l’antenna più bassa anzi¬ 
ché con l’antenna collocata sul punto più. alto 
della casa. 

E’ noto che l’energia di AF proveniente da una 
stazione trasmittente, si propaga nello spazio 
come un’onda (per darle un esempio pratico an¬ 
che se piuttosto improprio, si immagini le onde 
del mare). 

Affinchè una antenna possa captare la maggio- 
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re quantità possibile di tale energia, occorre che 
essa si trovi, per così dire, in corrispondenza 
della « cresta » dell’onda o in corrispondenza del 
massimo avvallamento fra due creste consecuti¬ 
ve. Se viceversa si troverà in posizione inter¬ 
media fra i punti estremi indicati, il segnale cap¬ 
tato risulterà notevolmente affievolito. 

Il fenomeno si presenta in misura molto evi¬ 
dente dove il segnale giunge piuttosto indebolito 
per la distanza dalla trasmittente o per altre 
cause. Dove invece l’energia di AF giunge con 
notevole potenza, il fenomeno ha una portata 
nulla o irrilevante. 

Evidentemente quando lei ha installato la sua 
antenna, si è curato solo di orientarla radialmen¬ 
te senza provare a modificarne lievemente in più 
o in meno l’altezza allo scopo appunto di farla 
coincidere con il « picco » superiore o inferiore 
dell’onda. * 

Quando provvederà a ricollocare al suo posto 
l’antenna, cerchi quindi di variarne l’altezza 
pochi centimetri per volta fino ad ottenere sullo 
schermo del suo televisore le immagini migliori. 


Dott. Prof. MARCO SERMENGHI. — Forse vi 
farà piacere sapere che ogni mese attendo sem¬ 
pre con interesse Tuscita della vostra rivista, non 
solo perchè mi ci sono affezionato, ma anche 
perchè in ogni numero trovo articoli veramente 
interessanti e utili, tanto che oserei dire anche 
se molte riviste cercano continuamente di imi¬ 
tarvi nessuna riuscirà ad eguagliarvi. 

Comunque io scopo della mia lettera non è 
quello di lodarvi ma quello di chiedervi se per 
favore potreste pubblicare le frequenze di tra¬ 
smissione dei vari trasmettitori del secondo Pro¬ 
gramma con le frequenze intermedie (centro 
banda) per poter in seguito avere la possibilità 
di calcolare le diverse lunghezze degli elementi 
di una antenna o degli adattatori ad 1/4 di onda. 

Le sembrerà strano ma i nostri redattori e tec¬ 
nici ai quali abbiamo richiesto un parere in 
merito alle sue divulgazioni preferenziali, pur 
non peccando di modestia, si sono trovati d’ac¬ 
cordo con lei, e quindi non esiteranno in fu¬ 
turo a progettare e preparare articoli sempre più 
belli ed interessanti. Per quanto riguarda la sua 
seconda richiesta siamo ben lieti di poterla ac¬ 
contentare iji quanto pensiamo che ciò possa 
interessare anche ad altri lettori. 


Impianto 

trasmittente 

N. del 
canale 

1 Frequenza 
del canale 

Frequenza 

1 intermedia 

Torino 

30 i 

542-549 MHz 

1 

545,5 MHz 

Monte Penice 

23 

486-493 MHz 

' 489,5 MHz 

Monte Venda 

25 ! 

502-509 MHz 

505,5 MHz 

Monte Beigua 

32 1 

55.8-565 MHz 

561,5 MHz 

Monte Serra 

27 

518-525 MHz 

521,5 MHz 

Roma 

28 

526-533 MHz 

529,5 MHz 

Pescara 

30 

542-549 MHz; 

545,5 MHz 

M.te Pellegrino 

27 

518-525 MHz 

521,5 MHz 

Monte Faito 

23 1 

486-493 MHz 

489,5 MHz 

Monte Caccia 

25 , 

502-509 MHz 

505,5 MHz 

Trieste 

31 ' 

550-557 MHz 

553,5 MHz 

Firenze 

29 

534-541 MHz 

537,5 MHz 

Gambarie 

1 26 

510-517 MHz 

513,5 MHz 

Monte Serpeddi 

1 30 

542-549 MHz 

545,5 MHz 

Monte Conero 

i 26 

' 510-517 MHz 

! 513,5 MHz 

Monte Luco 

1 23 

486-493 MHz 

1 489,5 MHz 

Martina Franca 

32 

558-565 MHz 

j 561,5 MHz 


Sig. CARLO BONECCHI - Bassano del Grappa 
(Vicenza). — Mi sono state regalate da un mio 
amico alcune vecchie pellicole cinematografiche 
a 16 mm, purtroppo però alcune dì queste sono 
spezzate in vari punti, motivo per il quale mi 
è impossibile proiettarle. Ora dato che ^ queste 
pellicole sono ancora del vecchio tipo di cellu¬ 
loide infiammabile vorrei sapere se esìste qual¬ 
che tipo di adesivo adatto in commercio o se 
potreste indicarmi come procedere per prepa¬ 
rarlo. 


L*adesivo per pellicole cinematografiche In- 
lìanunabili viene posto in commercio' con il 
nome di U51 che potrà lactoente rintracciare 
presso un ben fornito rivenditore di materici 
fotogi-afici. Se desidera invece prepararlo poti^ 
ottenere un ottimo adesivo^ mescolando 7 parti 
dì acetone, 2 parti di alcool etilico e una palle 


Sig. LUIGI GHILLI - Sesto San Giovanni 
(Milano)* — Qualche tempo fa, durante I ultima 
edizione della Fiera Compìoiiarla esattamente, 
ho potuto notare che alcune ditte che espmie- 
vatto televisori captavano oltre alle stazioni Ita¬ 
liane anche quelle Svizzere. Vorrei perciò sapere 
la frequenza sulla quale è possibile sintonizzare 
tali emittenti. 

Effettivamente è possibile captare due emit¬ 
tenti Svizzere che trasmettono nel nostro car^e 
4 D 1 * frequenze di: 175.25-180-75 MHz Monte Ce¬ 
neri corrispondente al nostro canale - H 
215.75 MHz Monte San Salvatore. Sin Che si 
trova vicino alla Svìzzera per captare questi 
emittenti dovi*à soltanto ìnstaUare una antera 
sia per Tuno o Faltro canale, in quanto le due 
emittenti irradino io stesso programma, e dire¬ 
zionarle sperimentalmente verso alla stessa emit¬ 
tente. 


Sig. RENATO OZZANI - Prato. Trovando¬ 
mi in possesso dì alcuni spezzoni di cinghie di 
cuoio ho voluto provare ad incoilarne due o tre 
spezzoni onde renderli utilizzabili* Ho prov^o 
vari adesivi esìstenti in commercio, ma anche 
se la cinghia così ricavata non viene sottoposta 
a una eccessiva tensione, questi adesivi cedono 
dopo pochi minuti di lavoro. Mi rivolgo perciò 
a voi sperando possiate indicarmi come prepa¬ 
rare un adesivo con una tenuta migliore a quelli 
da me sperimentati. 

Le riportiamo la formula per la preparazione 
di un adesivo speciale per cinghie di cuoio che 
riteniamo sia in grado di soddisfare le sue esi¬ 
genze. Tuttavia per ottenere un miglior risultato 
sarebbe consìgli a bile cu cire saldamente gli spez¬ 
zoni di cuoio dopo averli incollati, otterrà così 
cinghie molto piu robuste che potranno essere 
sottoposte a tensioni maggiori senza alcun rischio. 

L’adesivo verrà preparato mescolando 100 gr. 
di colla con 200 cc. di acqua lasciando che la 
colla si gonfi per un paio dì ore. Si scioglie¬ 
ranno poi a parte in 50 cc, di acqua calda 3 gr. 
di bicromato dì potassio e 3 gr. di glicerina. 
Una volta intiepidita questa soluzione si mesco¬ 
lerà con quella precedente. La colla cod rica¬ 
vata verrà sciolta a bagno-maria tutte le volte 
che si desideri usarla. 


Sig. ALBERTO MERALLI - Vernerò (Napoli). 
— Dispongo di due transistor OC74 con ì quali 
vorrei costruire un amplificatore per giradischi 
che abbia però una discreta potenza, mi rivolgo 
perciò a voi perchè mi indichiate qualche sche- 
mino inedito possibilmente con il ininor numero 
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ENTRATA 




RII ~ 2,2 megaohm 
R12 = 33.000 ohm 
R13 = 2.700 ohm 
R14 = 820 ohm 
RI 5 = 33 ohm 
RI 6 - 820 ohm . 

R17 = 2.700 ohm 
CI = 100 mF elettrolìtico 16 VL 
C2 = 10 mF elettrolitico 16 VL 
C3 =100 mF elettrolitico 4 V|. 
C4 = 10 mF elettrolitico 16 VL 
C5 = 100 mF elettrolitico 4 VL 
C6 = 800 mF elettrolitico 6 VL 


- OtfOLT 


fra i più semplici e prev^ede l’uso di un transi¬ 
stor OC26 che è il più indicato tra quelli che 
Lei possiede per la costruzione di un amplifica¬ 
tore di potenza. Il trasformatore di uscita dovrà 
essere del tipo con presa centrale e per una 
potenza di 4 watt. 

Questo amplificatore può essere alimentato 
con una tensione di 9 volt, tuttavia data la note¬ 
vole potenza e il relativo consumo sarebbe 
consigliabile alimentarlo con una batteria di 
automobile di 12 volt. Le indichiamo perciò i 
valori di tutti i componenti sia per l’alimenta¬ 
zione a 9 volt come per quella a 12 volt. 


-0 
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di trasformatori di accoppiamento perchè troppo 
costosi. 

Eccola accontentata. Pubblichiamo lo schema 
di un semplice amplificatore usante due tran¬ 
sistor finali OC74 e due OC71 come preamplifi¬ 
catore e amplificatore pilota. Il circuito in que¬ 
stione fa uso da un solo trasformatore di accop¬ 
piamento e pur non usando neanche trasforma¬ 
tore di uscita e in grado di fornirle ben 450 mW 
di potenza di uscita. Il trasformatore intertran- 
sistoriale dovrà essere del tipo con i due avvol¬ 
gimenti secondari separati. 


TR4 


Componenti 

RI = 330.000 ohm ■ 

R2 = 1 megaohm potenziometro lineare 

R3 = 100.000 ohm 

R4 = 33.000 ohm 

R5 = 6.800 ohm 

R6 = 2.700 ohm 

R7 = 3.300 ohm 

R8 = 10.000 ohm i 

R9 =150 ohm 
RIO = 270 ohm 


E' da tener presente che i due avvolgimenti 
separati del trasformatore TI dovranno essere 
in fase, nel caso perciò ad accendere Tamplifi- 
catore si verificasse una distorsione del suono 
ciò starà a dire che i due avvolgimenti si trovano 
fuori fase. Per eliminare questo inconveniente 
bisognerà semplicemente invertire i terminali 
di uno dei due avvolgimenti. 

Slg. RODOLFO ZANETTI * Rap;iUo (Genova). 
— Vorrei costruire uno stadio finale di potenza 
a transistor usando posaibìimetile uno dì quelii 
che già dispongo e precisamente un OC45, 2NÌBB, 
OC36 c OC73. Lo schema dovrebbe essere il più 
semplice possibile in quanto non sono ancora 
troppo esperto In questi montaggi. 

Lo schema che le riportiamo è certamente 


Componenti per 9 volt 

RI — 15 ohm 

R2 — 50 ohm 

R3 — Potenziometro a filo da 150 ohm 
R4 — 0,4 ohm 

CI — 1000 mF elettrolitico 12 VL 

TI — Trasformatore di accoppiamento 

T2 — Trasformatore di uscita 20 ohm imp. primaria 

Componenti per 12 volt 
RI — 15 ohm 

R2 — 50 ohm 

R3 — Potenziometro a filo da 200 ohm 
R4 — 0,5 ohm 

CI — 1000 mF elettrolitico 12 VL 

TI — Trasformatore di accoppiamento 

T2 — Trasformatore di uscita 20 ohm imp. primaria 
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VENDITA SOTTOCOSTO 


di parti radio per esperlmentatori 

CAMPAGNA DI PROPAGANDA ESTIVAMI 


Inviare 


importi ed ordini alla: FANTINI SURPLUS - Via Begatto 9 - BOLOGNA (SP). 


Tubo catodico 5 CPI, cinque pollici 
per oscilloscopi, garantito nuovo, 
esente da difetti, in imballo originale . L. 5,000 

O Fototransìstori simili all^OCP70. TRÌE 

per.L. 1.000 

O AAotorini a corrente alternata. Tensio¬ 
ne di rete 110-140-220-260 V., spe¬ 
cificate la Vostra. Tipo professionale a nu¬ 
mero di giri costante. Un motorino L. 500. 

Tre per L 1.400, cinque diversi . . . L. 2000 

Diodi subminiatura per UHF, tipo 
EA50. Accensione 6,3 V. con catodo. 

Anodica fino a 105 V. Ottimi come mìcro 
raddrizzatrici a semionda. Uno per L. 300. 

Quattro per L. 1,000. Otto per .... L. 1.600 

Kit basico per costruire due radiote- 
lefoni: contiene: 2 valvole ghianda 

Inviando l'importo anticipato, risparmierete le spese 
prezzi irrisori tutto quanto vi occorre - Orario 9-12 


957, schema elettrico, due microfoni a 
carbone, resistenza e condensatori ,impe- 
denze RF, due microvariabili 3-13 pF, due 
pile da 67 V., due pile da 1,5 V. a lunga 
durata. Tutto per L. 6-000 

O Variabile ad aria DUCATI a due se¬ 
zioni tipo a ingombro ridotto (prez¬ 
zo di listino L. 900). Nostro prezzo . . L. 300 

O Raddrizzatori ad Ossido (Selenio) col¬ 
legabili a « ponte » 48 V. a due se¬ 
mionde 48 V. o 24 V., nonché a una 
semionda 125 V. Fabbricazione america¬ 
na. Un raddirzzatore per L. 600. Due per l. 1.000 

O Assortimento di condensatori elettro- 
litici: 8 + 8 AAF. a cartuccia (500 VL.) 

16 AAF, a vitone e 16+16 AAF. a vitone 
(500 VL.) marca DUCATI, freschi. Scatola 
da 10 pezzi assortiti, solo. L. 1.500 

di contrassegno - Visitate il nostro magazzino - A 
- 15-19, sabato compreso. 


ATTENZIONE ! ! ! 


È USCITO 

IL NUOVO CATALOGO N. 3f/P 
42 PAGINE PIU' COPERTINA 

UNA SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 
PER SOLE 100 LIRE ANCHE IN 
FRANCOBOLLI CORRENTI 

APPROFITTATE se siete interessati al modellismo!!! 

Oltre 2.000 articoli dettagliati e illustrati con i prezzi per la costruzione 

NOVITÀ’ NOVITÀ’ NOVITÀ’ 

snl nuovo oataloffo n. 81/P ohe riceverete subito 
inviando LIRE 100 in francobolli alla Ditta 


AEROPICCOLA • Corso Sommeiller, 24 - TORINO 


























Perchè non dare ai nostri figli la possibilità 



di vivere spensierati e felici? 


"I FUMETTI TECNICI, 


migliaia di accu¬ 
ratissimi disegni 
in nitidi e maneg¬ 
gevoli quaderni 
fanno 

le operazioni es¬ 
senziali per ap¬ 
prendere ogni 
specialità tecnica 


spe... EDITRICE POLITECniCA ITALIADO, 

vogliale spedirnni contrassegno I volumi che ho sottolineato: 

X5 . Oscillaiora modu¬ 
lalo FM/TV L. 850 
X6 - Provavaivole - 
Capacimetro - Ponte 
di misura L. 850 
X7 - Volimeiro a val¬ 
vola L. 700 

Z-lmpiatili elettrici 
industriali l,, 950 
Z - Macchine 

eleiiricbc L. 750 
Z3 - L’eletloiecoica 
attraverso 100 
esperienze L 2 lOO 
W1 - Meccanico 

Radio TV L. 750 
W 2 • Montaggi sperini. 

Radio-TV L, 850 
W3-Osc:ll. 1- L. 850 
W4 -Obcì 11.2* L. 650 
TELEVISORI 17”-21’’ 
W5 - Parte I L. 9il0 
W6-Parte II L. 709 
W7. Parte HI L. 750 
W8 - Funzionamento 
deirOscìllografo L.650 
W9 - Radiotecnica per 
il Tecnico IV L. 1800 
WIO - CostEuz. Televi¬ 
sori a 110* L. 1900 


Al- Meccanica L, 750 
A2 - Termologia L. 450 
A3 - Ottica e acustica 
L. 600 

A4 - Elettricità e ma¬ 
gnetismo L. 650 
A5-Chimica L-950 
A6 - Chimica i n o r g a 
nica L.905 

A7 - Eleilrolecnica 6- 
gurata L. 650 
Ab-Kegolo calcola 
lore L. 750 

B - Carpentiere L. 600 
C - Muratore L. 900 
D - Ferraiolo L. 700 
K - Apprendista 

aggiustatore L. 900 
F - Aggiustore L, 950 
C - Strumenti di misura 
per meccanici L. 600 
Gl - Motorista L. 7'i0 
H - Fucinatore L, 750 
I - Fonditore L. 750 
K1 - Fotorom. L. 750 
K*^ - Falegname L.900 
IC3-Ebanista L. 950 
K4 - Rilegatore L. 950 
L - Fresatore L. 850 
M -Torniture L, 750 

HOMI 

ihdiihzzo 


N - Trapanatore L. 700 
IS'2 - Saldatore L. 750 
O - AfBlatore L, 650 
P I ■ Elettrauto L, 950 
Q • Radiomecc. L. 750 
K • Radìoripar, L 900 
S-Apparecchi radio a 
1,2,3,tubi L. 750 

52 - Supereterod.L.850 

53 - Radio ricetrasmit¬ 

tente L 7 50 

S4-Radiomonu L, 700 

55 - Radioricevitori 

F. M. L. 650 

56 - Trasmettitore 25W 

modulatore L. 950 
T - Eleiirodom. L 950 
U - Impianti d’ìllumi 
nazione L, 950 
U2 - Tubi al neon, cam¬ 
panelli - orologi 
elettrici L. 950 
V - Linee aeree e in 
cavo L.850 

XI - Provavalv. L. 700 
X2 - Trasformatore di 
alimentazione L, 600 
X3 - Oscillatore L. 900 
X4 . Voltmetro L. 600 


àVflIAKCATUllA A fAllCO aii 

^TlhtATAZtO OA AlvpriTTAlAI 5UI 
ccihim isi ckptro m. «o 
t'UFP, FptT A.p ftUTOfllI 

JT-fi . PHOV pp.lt iOMAJJOatt/fO'l-W 


EDITRICE 
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MIMI 







J Coni inÌEiafio m qualunque me menta 
deiranno e rinaegiumenio individuale. 
L'ijnjynttD delle rate mtniUi è minima. 
Scoluiid L. 2.713 ' Tecnici L. 2.266 
(RidioieCfìiciL. 1440'^Tcemci TV Li 2U0j 
tutto COITIpreirD. Z'cl/jnv non mjimmf oku» 
ehiiig0 arem la lil'ifrdjd: Jd c^rje; pertanto 
egli in qualunque mamentO' può tnter' 
rompere il corto e riprenderlo quando 
vorri o non riprenderlo aHatto. 1 Cor»! 
legHono tatutivamenie i programmi mi- 
niiteriali. L'tilicvo non deve comprare 
iicBiun libro di teato. LA SCUOLA È 
AUTORIZZATA DAI MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Chi hi compiuto r 23 anni può ottenere 
qualunque Diploma pur casendo iprov- 
vìito delle licenze iniertori. N«j corti 
tecnici vengoiTo DONATI attreul e 
miteriali per la ctecuiioite dei mnttegfi 
(macchine elettiiche. ndioricevliórÌH tde- 
vUori. apparecchi di miiura e coocrollo. 
ricetralmittenti Fono ed RT| ed fjprrirncr 
(impianti elettrici e di elertnuio. coitru- 
àionc di mofori d'automobile, aggiu- 
cuglpa^ diiegnì meccatiìc} cd edili, ece^| 


CORSI rECNICI 

radiotecnico ‘ EtETTRAUrO 
TECNICO TV ■ RADIOTaEGRAT 
DISEGNA TORE - EIETTR/CISTA 
MOTORISTA - CAPOMASTRO 


CORSI SCOLASTICI 
PERITO INDLISTR. GEOMETRI 
ragioneria^ IST MAGISTRATE 
se. MEDIA ■ se. elementare 
AVVIAMENTO - UC CLASSICO 
se TECNICA IND - UC SCIENT 
GINNASIO ^ se. TEC. COMM 


FXANCArUàA A CARICO DfL OE$TiNATAaiD 
PA AODEllTAfcSI SUI» CÒNIO PI CREDITO 
N tBO UFF. POST. ROMA A, O. AUTOJUZIAZ. 
DIREZIOME^ mov. rr ìoma 


OGNI OAUFFO DI LEZIONI 
L. 2SA6 TUTTO GOMPSESO 
{L. 1%%0 PER CORSO ftABlOr 
L S200 PII CORSO TVL 


SCUOLA ITALIANA 


vl«l* r«$lii^ tn»rgh«rlta 194/ 


col moderno metodo dei 


e con sole 70 lire e mezz'ora di studio al giorno 
potrete migliorare anche Voi ^ ^ \ : ; 

la vostra posizione... i 


per corrisponde 






